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Presidenza del Presidente SPA G N O LLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P O E R I O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il pr9cesso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essereef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di variazioni nella composIZIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare del partito socia~
lista itaEano, sono state apportate le seguenti
variazioni alla composizione delle Commis-
sioni permanenti:

la Commissione permanente: i senatori

Gatto Vincenzo e Viviani sostituiscono, ri~
spettivamente, i senatori Corona e De Mat~

teis entrati a far parte del Governo;

3a Commissione permanente: il senatore

Arfè sostituisce il senatore Pieraccini entrato
a far parte del Governo;

Sa Commissione permanente: il senatore

Catellani sostituisce il senatore Colombo en~
trato a far parte del Governo;

6a Commissione permanente: il senatore

Buccini sostituisce il senatore Lepre entrato
a far parte del Governo;

9a Commissione permanente: il senatore

Bermani cessa di appartehervi; il senatore
Vignola entra a farne parte, sostituito, quale
membro del Governo, dal senatore Pittella;

lla Commissione permanente: il senatore

Vignola cessa di appartenervi; il senatore

Corretto entra a farne parte;

l2a Commissione permanente: il senatore

Corretto cessa di appartenervi; il senatore
Bermani entra a farne parte; il senatore Fer~
ralasco sostituisce il senatore Cavezzali en~

trato a far parte del Governo.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli~
berante

P RES I D E N T E. 11 seguente dise-
gno di legge è stata deferito in sede delibe~
rante:

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

CARON ed altri. ~ «Aumento del contri~

buto annuo a favore del Club Alpino Italia-
no}} (1199), previo parere della sa Commis~

sione.
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Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 2a Commissione per-
manente (Giustizia), è stato deferito in sede
deliberante alLa Commissione stessa il dise-
gno di legge: SPAGNOLLIed altri. ~ «Asse-

gnazione di un contributo annuo all'Asso-
ciazione nazionale focolari )} (323), già asse-
gnato a detta Commiss,ione in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la e
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
è stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: «Con-
cessione di un contributo annuo di lire 20
milioni in favore dell'Istituto storico dei Ca-
valieri di Vittorio Veneto)} (645), già asse-
gnato a detta Commissione ~n sede refeiI'lente.

Su richiesta unani:me dei componenti la 7a
Commilssione permanente (Istruzione pub-
bhoa e belle rurti, riceroa scientifica, spetta-
cOllo e sepolrt), sono stati deferiti in sede de-
liberante alLla Comm:isisone st,essa i disegni
di legge: FALCUCCIFranoa ed aLtri. ~ « Mo-
difica dell'artilColo 7 deUa legge6 dicembre
1971, n. 1074, conoennente norme per il con-
seguimento dell'rubirllitazione a1l'1irnsegnamen-
to nelle scuole teoniche e per l'immissione
nei r:uoli del personaLe insegnante e non inse-
gnante)} (895) e: Deputato GIORDANO.~
« Modifica alil',articolo 7 delila legge 6 di'oem-
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bre 197t n. 1074, conoernente l'inolus~one dei
lettori di itaHano presso le univensità stl1'a-
ni'elre neHe gI1acLurutode nazionaili per :l',im-
missione nei lìUOIlidei]la souoll<;\.media)} (983),
già assegnati a detta CommisSlione in sede
:referente.

Su riohiesta unanime dei componenti lla
lOa Commi'Ssione permanente (Industria,

commencio, tUlrismo), sono stati deferiti in
sede deliberante allla Oommissione stessa i
disegni di legge: ALBERTINIe VIVIANI. ~ « Di-
SiCiiplina deLl'uso deLla denominazione del ori-
stallllo» (474), «Attuazione della Di['etJti-
va del COI1lsi'glio dellle ComunÌità europee
69j493jCEE sul ravv:kinrumento de'ue legi-

sLazioni degli Stati membri relative al vetro

oristruUo » (496) e: «Concessione aGI'Unione
naziona!le dei consumatori di un contributo

annuo a carÌOo dello Stato" (1006), già asse-
gnati a detta Commiss,ione 1n sede refererute.

Annunzio di relazione della Corte dei conti

sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. n Bl1esidente delila

Corte dei conti, ,in la!deIDIplÌlmento a!l disposto

deU'articolo 7 de~la legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso ~a relazione ooncernente

la gestione finanziaria de11'Isti,tuto ooZJioll1Jatle
{( G. Kilmer ", per gli esercizi dal 1966 3111971.

(Doc. XV, n. 39).

Tale docUlmento salrà linVliatoana Commis-
sione competente.
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Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 luglio 1973

all'inizio delle ferie estive

P RES I D E N T E . La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita~
si questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato an'unani~
mità ~ ai sensi dell'articdlo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei lavori

dell'Assemblea per il periodo dal 25 luglio 1973 all'inizio delle ferie estive:

~ Disegno di legge n. 56~B. ~ Nuo~o ordi~

namento dell'Ente autonomo «La Bien~
naIe di Venezia}) (approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati)
(procedura abbreviata di cui all'articolo
81 del Regolamento).

~ Deliberazioni su domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

~ Disegno di legge n. 539~B. ~ Delega al

Governo per l'emanazione di norme sul-
lo stato giuridico del personale della scuo~
la (approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato e nuovamente mo~
dificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1216. ~ Conversione

iT' legge del decreto-legge 24 luglio 1973,
n. 424, recante proroga dei contributi per
il finanziamento dei programmi di edili~
zia residenziale pubblica (presentato al
Senato ).

~ Rendiconto delle entrate e delle spese del
Senato per l'anno finanziario 1972 (Do-
cumento VIII, n. 3) e progetto di bilancio
~nterno del Senato per l'anno finanziario
1973 (Doc. VIII, n. 4).

~ Disegno di legge n. 1215. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 24 luglio 1973,
n. 425, concernente la disciplina dei prez-
zi di beni prodotti e distribuiti da impre-
se di grandi dimensioni (presentato al
Senato ).

~ Disegno di legge n. 1224. ~ Conversione
in ìlegge d~l decJ:1eto4egge 24 'LugLio1973,
n. 427, concernente la disciplina dei prez~
zi di beni di largo consumo (presentato
alla Camera dei deputati).

~ Disegno di ,Legge n. 1220. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 luglio 1973,
n. 428, concernente norme per l'adegua-
mento dei servizi del Ministero del bilan~
do, del Comitato interministeriale e dei
Comitati proi\Tindali dei prezzi (presenta-
to alla Camera dei deputati).

~ Diisegno di i1eggen. 1228.
~ Convrersione

dillJegge del Idecl'etoJlegge 24 lruglio 1973,
n. 426, concernente provvedimenti urgen-
ti sulla proroga dei contratti di locazione
e di sublocazione degli immobili urbani
(presentato alla Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del secondo comma del succitato articolo 54 del Regolamento.

Discussioni, f. 630.



\

~Disegnodi legge n. 56-B. ~Nuovoordina-
mento dell'Ente autonomo « La Biennale

Mercoledì 25 luglio (pomeridiana)
di Venezia».

I

~Deliberazioni su domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

j

~Disegno di legge n. 539-B. ~Delega al
Giovedì 26 » (pomeridiana) Governo per 1'emanazione di norme sullo

stato giuridico del personale della scuola.

(

~Disegno di legge n. 1216. ~Conversione
in legge del decreto-legge 24 luglio 1973,

I n. 424, recante proroga dei contributi per
il finanziamento dei programmi di edili-
zia residenziale pubblica.

Venerdì 27 » (antimeridiana)
~Rendiconto delle entrate e delle spese del
Senato per l'anno finanziario 1972 (Do-
cumento VIII, n. 3) e progetto di bilancio

\

interno del Senato per l'anno finanziario
1973 (Doc. VIII, n. 4).
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 al 27 luglio. 1973

P RES I D E N T E. Sulla base del programma, la Conferenzà dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari ha adottato ~ a norma del successivo articolo 56 del Regolamen-
to ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea dal 25 al 27 luglio 1973:

Non ~facendosi osservazioni, il suddetto calendario si considera definitivo ai sensi
del secondo comma del succitato articolo 55 del Regolamento. Il calendario stesso sarà
distribuito.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 539-B

S P A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onorevo,le Presidente,
onorevoli colleghi, questa mattina la Com-
missione pubblica istruzione che ho1'onare
di presiedere mi ha incaricato di richiedere, a
norma dell'articolo 77, secondo comma del

Regolamento, che per motivi d'urgenza la
Commissione stessa venga autorizzata a rife-
rire oralmente sul disegno di legge n. 539-B:
« Delega al Governo per la emanazione di nor-
me suLlo stato giuridico del personale diretti-

I vo, dlslpettivo, docente e non docente della

scuola materna elementare, secondaria e ar-
tistica dello Stato ».

Sembra s1lJperfluo che mi IsoHermi ad ill-
l1ustrare i motivi dell['urgenza ohe Isono ben
conosciuti e che si collegano a tutto il trava-
gliato e tormentato iter di questa legge, atte-
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sa da oltre venticinque anni in tutto il mon-
do della scuola. Ritengo di dover solo preci-
sare ai colleghi che l'esame in Commissione,
iniziato ieri mattina, ISlioonoluderà /per un Gie--
COI1QOintercoil1so fm i gl1U:Plpi,neLla sedutla
antimeridiana di domani che è stata già con~
vocata. La relazione orale permetterà pertan-
to all'Assemblea di affrontare il dibattito sul
provvedimento nella seduta pomeridiana del-
lo stesso giorno di domani, secondo il calen~
dario che è stato testè comunicatO' dill Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, ,la richiesta del senatore Spadolini
è accolta.

Discussione e approvazione del disegno di

I

legge:

{( Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo
"La Biennale di Venezia")} (56-B), d'ini-
ziativa del senatore Pieraccini e di ahri
senatori (Approvato dal Senato e modifì-
catp dalla Camera dei deputati) (Proce-
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del
Regolamento)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{( Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo
"IJa Bimma:le !dàVemeZ1ia" » d'iniziativa dei se-
natori Pieraccini, Cipellini, Vignola, Arfè,
Avezzano Comes, Blaise, Catellani, Cavezzali,
Colombo, Lepre, Minnocci, Tortora e Zuc-
calà, già approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati e per il quale il
Senato ha deliberato l'adozione. della proce~
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del Re~
golamento.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole relatore.

L I M O N I , relatore. Onorevole Presi-
delite, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
ritengo che non sia il caso di ricominciare il
discorso da capo. Incombe, mi pare, a tutti
noi un dovere ed è quello di approvare quan-
to più presto possibile questo disegno di leg-
ge. Se ritardassimo ulteriormente, oredo che
faremmo un notevole danno al buon nome

del Parlamento perchè denunceremmo la no-
stra incapacità a legiferare.

È da oltre 25 anni che si parla di modifica
dello statuto della Biennale; si sono di volta
in volta, a più riprese, apportati emendamen-
ti, fatte le ricuciture, suturate smagliature di
questo contesto. Certo è che l'attuale statuto
è qualche cosa di abnorme oltre che di assai
Isfas'ato Inel DeInpo. Da olltl.re tre legi!sllatJure :sii
parla di modifiche dello statuto; si sono pre~
sentati via via disegni di legge in questo f'

nell'altro ramo .del Parlamento, si sono avu~
te, nel corso della stagione calda tra il 1968 e
il 1970, agitazioni e contestazioni intorno al-
la Biennale; si sono avuti episodi discutibili

. finchè si vuole, ma molto significativi circa
la necessità di ristrutturare questo ente cul~
turale.

Ora non intendo cr:-ipetere ai colleghi tutto il
dibattito che è stato fatto in questo e nell'al~
tra ramo deJ Parlamento, le diverse posizio~
ni che sono state assunte dai vari Gruppi po~
litici. La mia relazione, che preoede il testo
di :legge al nostro esame, è certamente forte~
mente critica; sono infatti convinto che gli
emendamenti apportati dalla Camera dei de~
putati al testo che avevamo approvato in que~
sto ramo del Parlamento, anzichè migliorare
la legge, l'abbiano peggiorata.

Ne;lila rprima parte della mia re1azlione mi
sono permesso di riassumere in cinque pun~
ti gli obiettivi che neHa relazione prima ave~
va individuato come propri del disegno di
legge n. 56, disegno di legge ripescato e volto
a dare alla Biennale di Venezia un nuovo
statuto.

Nella seconda parte della relazione, che è
quella più propriamente critica, ho riassun~
to le modifiche apportate dal1a Camera dei
deputati; anche queste modifiche non inten-
do qui nè rifare nè criticare: mi affido alla
diligenza dei colleghi che avranno certamen~
te, per prendere parte a questo dibattito, let~
to Il testo originale che abbiamo approvato
al Senato, le modifiche apportate dalla Ca-
mera e forse anche la nuova relazione da me
preposta al testo.

Se una osservazione il lettore della mia re~
lazione può fare dovrebbe essere questa: do~
po avere puntualmente e direi anche, in qual~.
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che punto, aspramente criticato l'operato del~
l'altro ramo del Parlamento, si dovrebbe pre~
sentare una serie di emendamenti per resti~
tuire H testo nella sua integrità precedente o
quanto meno, tenendo magarri conto del:le
critiche che sono state fatte dall'altro ramo
del Parlamento, modificarlo. Ma ritengo che
l'erroJ1e peggiore che potremmo commettere
sarebbe quello di perdere tempo ulteriormen~
te. PeJ:1ciò mi permetto, onOJ:1evoli oolleghi, di
leggere, a conclusione di questa mia breve
intJ:1Oduzione al dibattito, l'ultima parte della
mia relazione: «Arrivati a questo punto il re~
latoJ:1e si rende conto che dovrebbe proporre
o invitare a proporre una serie di emenda~
menti che modifichino il testo nel senso pro~
spettato attraverso le osservazioni scoperta~
mente o implicitamente critiche che è venu~
to faoendo. Invece, poichè il danno maggiore
sarebbe il perdere ulteriormente tempo e pro~
uastinare ancora l'approvazione di un nuovo
statuto ddla Biennale )}, il che metterebbe a
repentaglio le stesse manifestazioni artistiche
deLl'anno in corso e molto probabilmente ad~
dirittura la Biennale di arti figurative dell'an~
no prossimo, «il relatore, anche a costo di
a~Jparire in contraddizione con se stesso, in~
vjta l'Assemblea ad approvare lo statuto nel
testo pervenutoci dalla Camera )}.

È convinzione, onorevoli colleghi, di chi
parla che questo statuto, questa legge, come
ogni legge, non sarà nè imperi tura nè irre~
formabile. VuoI dire che si migliorerà alla
luoe delle future esperienze, ma intanto invi~
to l'Assemblea ad approvare questo disegno
dllegge nel testo pervenuto ci dalla Camera.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re ,l'onorevole Ministro del turismo e dello
spettacolo.

SI G N O R E L L O, Ministro del turismo
e dello spettacolo. OnoJ:1evole Presidente,
onorevoli colleghi, diveI1se osservazioni qui e
fuori di qui sono state formulate sullo statu~
to della Biennale nella sua attuale stesura.

Approfitto della circostanza per ringrazia~
re il collega Limoni per l'impegno con cui,
non da oggi, segue le vicende della Biennale
e per rivolgere anche un ringraziamento par~
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ticolare al presidente Spadolini e ai membri
ddla Commissione della pubblica istruzione
per l'interesse che hanno dimostrato per la
vicenda dell~ Biennale di Venezia. Lo stesso
relatoJ:1e ~ abbiamo avuto occasione di leg~
gerne la relazione e di ascoltarlo in questo
momento ~ ha manifestato diverse perples~

sità ed ha espresso molte osservazioni su al~
oune modifiche apporta t'e dall'altro ramo del
Parlamento. Su ogni altra considerazione mi
sembra sia prevalsa l'esigenza di portare a
termine il dibattito e la discussione e di dare
quindi alla Biennale un nuovo statuto ispira-
to a prindpi democratici. Anch'io, al di là
di particolari valutazioni, debbo in nome del
Governo assooiarmi alla quasi genera1e~ ri~
chiesta di pervenire ad un voto conclusivo e
positivo su questo testo di statuto della Bien~
naIe.

Desidero però brevemepte rilevare che, nel~
l'affrontare una questione come quella dello
statuto della Biennale ~ su~la quale si con~

centra !'interesse di così gran numero di arti~
sti e di uomini di cultura e di tanta larga par~
te dell'opinione pubblica ~ non si può fare

a meno di considerave, al di là del,le formula~
zioni del documento, la filosofia, per così di~
re, alla cui iluoe esso deve essere interpretato
e tradotto nelle iniziative che possono essere
a questo punto predisposte ,in modo opportu-
no e conveniente. Questa filosofia pensiamo
debba consistere innanzitutto nella consape~
volezza, cui il relatoJ:1e ha fatto cenno nella
parte conclusiva del suo intervento, della in~
sufficienza di qualsiasi codificazione a conte~
nere le aspiraz'ioni creative dello spirito uma~
no, ma anche nel convincimento che una leg~
ge aperta a riconoscere il trascendimento,
non il tralignamento, dall'interpretazione re~
strittiva della nOl'ma da parte delle attività
creative non è un ostacolo, ma un sostegno
concreto sul piano dell'organizzazione socia~
,le di oiò che, come l'arte, si attua e si incon~

tra con il pubblico, in uno spazio di cui è dif~
ficile negare la singolaI1ità rispetto a rigidi
meccanismi burocratici.

C'è abbastanza, a mio avviso, in questo
statuto nuovo d~lla Biennale per far sperare

in un proficuo incontro tra le esigenze di una
amministrazione efficiente e quelle espressive
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degli artisti; tra le neoessità di un ente so~
lido e responsabile e quelle, tanto largamente
avvervite, di iniziative che godano della liber~
tà e della varietà di punti di vista che a vi~
cenda possano illuminarsi e illuminarci mag~
giormente; tra l'opportunità di conservare a
Venezia, città così travagliata in questo tem~
po a causa della sua stessa sopravvivenza fi~
s1oa, oltre che economica e culturale, un orga~
nismo come quello della Biennale, fonte di
presvigio e di benessere e, d'altra parte, di
estendere nel tempo e nello spazio i benefici
influssi delle sue manifestazioni artistiche e
culturali; tra l'importanza di confermare a!l~
la Biennale il valore" di un luogo di incontro
tra artistli e operatori culturali alla ricerca di
validi messaggi per i,l nostro tempo e l'im~
portanza di far conoscel'e al pubblico più va-
sto i risultati di tali rioerche.

Ci pare quanto mai opportuno, in un mo~
mento come questo, quando non soltanto nel
nostro paese e non soltanto nell'ambito dei
paesi del mondo oocidentale, ma del mondo
'intero si stanno manifestando segni di buo~
na volontà per cercare di dare evidenza a ciò
che unisoe e non a ciò che separa, in maniera
da poter porre sollecitamente mano alle ope-
re, materiali e spirituali, di cui tutti quanti
gli uomini avvertono il bisogno per poter mi~
gliorare il loro tenore di vita e cons'eguire
quel rasserenamento degli animi che solo
permette di dedicarsi proficuamente alla cul~
tura e aHe arti (a fare e ad aocogliere messag-
gi artistici e culturali che superino quelli ispi~
rati dalla polemica e daUa contesa), ci pare
in questo momento quanto mai opportuno
e rispondente al sentimento generale dei po-
poli invitare artisti e uomini di cultura a nu~
trire sempre maggior fiducia neUo spirito
che tende a ,rivelare nella molteplicità delle
espressioni ~ l'una diversa dall'altra perchè
ognuna preceduta da una « personalità» di~
stinta ~ l'unità fondamentale degli uomini
che le prove a cui tutti sono sottoposti per
conseguire verità, libertà, giustizia, con illo~

l'O comune dolore, con ila loro comune spe-
ranza di poter dar vita a un mondo migliore.

Mentre la oonvivenza tra i popoli pastula

la improrogabile necessità della pace e della
collaborazione e tali necessità sono evidenzia-

te anche dall'improrogabilità di salvare il
mondo da un disastro ecologico, sarebbe as~
surdo che non fossero deposte lIe armi per
unirsi a salvare i valori dello spirito uma-
no proprio da parte di coloro che ritengono
di esserne per vocazione i profeti.

Con questo nuovo statuto si è cercato di
dar soddisfazione alle legitTIime richieste de-
gli artisti e degli uomini di cultura ~ espres~

se dai singoli e dalle loro varie associazioni
~ di una più diretta parteoipazione alla vita
e alle scelte programmaviche deUa Biennale
Ce c'è per loro un ampio spazio in cui svolge-
re lIe attività che sono lol'o proprie, lo spazio
cioè dove possano offril'e il contl'ibuto della
rloro creatività non limitatamente aUe opere
artistiche del singolo, ma relative anche alle
iniziative e aHe strutture capaci di meglio
valorizzare e diffondel'e U lavoro artistico e
culturale). Ci pare, d'altra parte, che il nuovo
statuto dia sufficienti garanzie di una possi~
bilità di gestione ordinata e responsabile che,
secondo le ragioni che debbono necessaria-
mente presiedere all'armonico svi,luppo della
società, argini gli eccessi e gli equivooi di vi-
sioni troppo particolaristiche di persone o
di corrente. C'è chi sostiene anche in questi
giorni che si sia giunti al termine non sol~
tanto di un'età, ma persino di un ciolo di ci-
viltà e che già vi siano segni, se non più pre-
cise indicazioni, del prossimo inizio di un'età
nuova. Le ipotesi, a questo riguardo, sono nu-
merose e molte autorevolissime; ma sarebbe
quanto mai insensato rinnovare un organi~
sma artistico e culturale nel segno della sfi~
ducia di ciò che si fa sia pu:re in un'età di tra~
passo, la quale deve pure, nel grande quadro
della storia, assolvere ,la sua funzione di
orientamento, avere ill suo significato. E a
questo riguardo artisti ed uomini di cultura,
proprio perchè insistentemente hanno chie-
sto e chiedono di poter rendere più largamen~

te partecipe il pubblico alle loro attiv1ità, non
possono dimenticare che ciò che dicono de-
ve, in qualche misura almeno, poter mante~

ne l'e un rapporto con larghi strati popolari,

che le circostanze storiche ~ di chi sia la

colpa non è questa l'oocasione per indagare
~ hanno tenuto troppo lontani dalle pattu~

glie di punta deH'arte e della cultura. Ma si
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può bene sperare che, ove ci sia spazio, come
c'è nell'ambito del nuovo statuto deLla Bien-
nale, si potrà trovare la giusta collocazione
aJle attività di ricerca e di sperimentazione
così come a quelle di diffusione e di matu-
razione del pubblico più vasto. Sarà bene ave-
re costantemente presente che, nel formula-
re programmi di iniziative, quando si fa deve

~

essere costantemente raffrontato con un ail-
tra termine di specificazione: per chi si fa
questa cosa o quella.

In questa prospet1Jiva ~ seoondola quale

potrebbero t~ovare fruttuoso componimento
le esigenze di una dirigenza autorevole e di
una pl'esenza costruttiva degli artisti, degli
uomini di cultura e delle varie associazioni
dei lavoratol'i dello spettacolo e: inoltre, po-
trebbero integrarsi ile attivià della ricerca, del
confronto e della sperimentazione da una
parte, e dall'altra quelle relative alla diffusio-
ne della cutllura pl'esso il più vasto pubblico
nazionale ~ in questa pros'pettiva ~ dicevo
~- acquista partiÌcolare rilievo quanto nel
nuovo statuto si riferisce alla possibilità di
ill altiplicare le iniziative attorno alle rasse-
gne maggiori e al Joro estendersi al di fuori
dei luoghi tradizionali delle manifestazioni e
anche al di là del territorio della città di Ve-
nezia, sia per quanto riguarda il cinema che
il teatro, ,la musica, le arti figurativ'e.

L'applicazione di criteri di interdisci-
pJ inarietà tra le varie manifestazioni dèlla
Biennale oontribuisce inoltre a dare valore
alle iniziative e maggiore possibilità di una
diffusione culturale costruttiva:

La questione, spesso dibattuta, dell'oppor-
tunità di mantenere in vita le rassegne vene-
ziane, delle quaLi hanno finora fruito quasi
esclusivamente ,i veneziani (e soltanto una mi-
nima parte), verrebbe ad essere superata
quando, valendosi accortamente del nuovo
statuto, si realizzassero iniziative che servis-

sel'O, nel corso dell'intero anno e nello spazio
ideale di tutto quanto il territorio nazionale,
ad aggiornare un pubblico ben più vasto di
quello delle settimane delle rassegne venezia-
ne. Queste, peraltro, potranno assumere una
fisionomia sempre più rigorosa una volta che
sia stata chiarita la <loro funzione di manife-

stazioni-pilota. Anche il lavoro di rkerca e di
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sperimentazione potrà e dovrà protrarsi <lun-
go il corso dell'anno, e a questo proposito
gioverà avere presente un'organizzazione tea-
trale come quella della Royal Shakespeare
Company inglese che, mentre produce spetta-
coli di alta qualità per ,irlpubblico più vasto,
si avvale, per il loro allestimento, del lavoro
di ricerca e di sperimentazione che il com-
plesso e i suoi collaboratori assolvono nel
{{laboratorio» del teatro.

In questa prospettiva la Biennale di Vene-
zia potrebbe assumere un carattere di orga-
nismo-piJlota riguardo ad un mondo dello
spettacolo come il nostro che ha bisogno di
un'efficiente organizzazione cultm:ale, base
ormai non trascurabi,le per l'espressione arti-
stica.

Per queste ragioni e per queste riflessioni,
sinteticamente qui espresse, mi associo al-
l'auspicio del relatore che questa Assemblea
voglia esprimere voto favorevole al testo al
nostro esame. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora all'esa-
me degli articoli modificati dalla Camera dei
deputati.

Si dia lettura dell'articolo 1.

p O E R I O , Segretario:

Art. 1.

La Biennale, di Venezia, Esposizione in-
ternazionale d'arte, creata dal comULìe di Ve-
nezia con delibera consiliare 19 apnle 1893,
eretta in ente autonomo con regio decreto-
legge 13 gennaio 1930, n. 33, convertito in
legge 17 aprile 1930, n. 504, e successive mo-
dificazioni, assume la denominazione di {{ En-
te autonomo "La Biennale di Venezia" ».

L'Ente ha personalità giuridica di diritto
pubblico e sede in Venezia.

Esso è istituto di cultura democraticamen-
te organizzato e ha lo scopo, assicurando pie-
na libertà di iJcleee di forme espressive, di
promuovere attività permanenti e di organiz-
zare manifestazioni internazionali inerenti la
dooumentazione, la conoscenza, la critica, la
ricerca e la sperimentazione nel campo delle
arti.
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L'ente agevola la partecipazione di ogni
ceto sociale alla vita artistÌlca e culturale e
può organizzare e gestire manifestazioni in
collaborazione eon enti e con istituti ita:lia-
ni e stranieri.

L'ente favorisce altresì la CÌI1colazione del
patl1imonio conservativo della Biennale pres-
so istituzioni e associazioni culturali, S'cuo-
le e università.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte del senatore Dinaro e di albri senatori.
Se ne dia lettura.

p O E R I O , Segretario:

Al terzo. comma, sopprimere le seguentl
parole: «di promuovere attività perma-
nenti e ».

1. 1 DINARO, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

Sopprimere il quarto comma.

l. 2 DINARO, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, mi consentano una brevissima
dichiarazione preliminare a chiarimento del-
la serie di 'emendamenti, proposti dalla no- ,
stra parte politica el testo relativo al nuovo
ordinamento dell'ente autonomo« La Bienna-
le di Venezia» modificato dall'altro ramo del
Parlamento, che il collega Lanfrè ed io avre-
mo 1'onore di illustrare.

Detti emendamenti, come vedremo, stanno
ampiamente a giustificare le ragioni delle no-
s tre preoccupazioni e della nostra opposizio-
ne in Commissione istruzione alla richiesta
di trasformazione di sede che ha avuto come
conseguenza il rinvio in Aula del provvedi-
mento e l'aocusa di ostruzionismo, frettolo-
samente quanto superficialmente rivolta alla
nostra parte politica da un autorevole colle-
ga socialista, oggi al Governo, e da certa
stampa cosiddetta d'informazione.

Come risulta dal verbale di s,eduta della
Commissione del23 maggio ultimo scorso, se
è esatto che tutte-le altI'e parti politiche han-
no sollecitato in Commissione l'approvazione
del provvedimento in sede deliberante, è
altrettanto esatto, onorevole Presidente, che
tutti gli intervenuti, ivi compresi lil rela-
tore ed il rappresentante del Governo, han-.
no espresso serie riserve e preoccupazioni
in ordine aH'accoglimento di talune modi-
fiche di particolare importanza ~ sottoli-

neo: di particolare importanza ~ intro-

dotte dall'altro ramo del Parlamento, che
dovevano però a loro avviso essere supe-
rate per asseriti motivi di necessità e di,
urgenza, amplificati e sostenuti da una esa-
gitata campagna di stampa, tra intimida-
toria e ricattatoria, che la nostra parte po-
litica non ha ritenuto di condividere giudi-
cançtoli pretestuosi.

Tali riserve e perplessità abbiamo sentito
ripetere poco fa e da'1l'onorevole relatore e
dall'onorevole Ministro del turismo e dello
spettacolo. Cosa ha detto poco fa il relatore,
senatore Limoni? Egli ha fatto una relazione
particolarmente critica ed ha aggiunto one-
stamente, come è nel suo iOostlume, Òhe ~li
emendamenti approvati dall'altro ramo del
Parlamento hanno peggiorato ,la legge. Vi so-
no molte perplessità; però ~ aggiunge ~ per
il buon nome del Parlamento occorre appro-
vare la legge. Tutto ciò è motivato da un as-
serito ,Sltato di nece1slSlitàe di uI1genZJache
nei fatti, come dimostreremo, non esiste.

Nella stessa logica si è mosso l'onorevole
Ministro del turismo e dello spettacolo. A un
certo momento è sembrato ~ e l'onorevole
relatore ce lo ha ripetuto ~ che senza la ra-
pida approvazione del nuovo testo del,lo sta-
tuto della Biennale di Venezia da parte del
Senato non si potrà organizzare alcuna mani-
festazione, con irreparabile detrimento del-
l'industria turistica e della tradizione cultu-
rale di Vene:z;ia.

A molti degli assertori delle ragioni di ne-
celSlsità e di Ul1genz;aè fOl1seISlfuggit'a[la ciroo-
stanza che ,la massima delle manifestazioni
artistiche della Biennale, e cioè !'insieme del-
le esposizioni di arte visiva, si è tenuta nel-
l'estate de11972 e che pertanto la successiva
manifestaziÌone dovrà aver ,luogo l'anno pros-
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simo, nell'estate del 1974. Con questa consta~
tazione cade ogni motivo di neoessità e di
urgenza. Infatti Ie altre manifestazioni posso~
no nel frattempo essel'e organizzate felioe~
mente e pacificamente con i vecchi statuti,
oosì come peraltro sono state organizzate ne-
gLi ultimi 50 anni della Biennale. Il loro even~
1uale languire non è dipeso, onorevole Presi~
dente, onol'evole Ministro del turismo e dello
~;pettacolo, onorevoli colleghi, dalla mancan~
za di una normativa di organizzazione, ma
dalla crisi delle arti. E nessun regolamen~
to può certo risollevare le sorti di una
manifestrazfl.!Qne artistica se nO!n si !pIr'esentaJl1O
al pubblico opere di buona qualità: è questa
la sostanza del discorso.

Queste pl'ecisazioni preliminari erano ne~
cessarie. Nel ringraziarla, signor Presidente,
di avermele consentite, passo all'illustrazio-
ne del primo degli emendamenti da noi pre~
sentati, l'l. 1, con il quale chiediamo ,la sop~
pressione, al terzo comma dell'articolo 1
(nuovo testo), deLLe parole: «di promuovel'e
attività permanenti e ». Con tali espl'essioni
ci sembra che si attribuiscano alla Biennale
di VelTIezia poteri che finilslcono con 'l'essere
normativi in materia di produzione artistica,
il che contrasta con la libertà di espressione
che rimane alla base di ogni autentica cultu~
ra. n termine «permanente» sembra oggi
di moda: viene usato velleitariamente nel
campo dell'istruzione, in un paese come il
nostro nel quale la scuola manca molto spes~
so delle struttUl'e edilizie e didattiche essen~
ziali; è usato ora altrettanto veIJeitariamente,
a nostro avviso, nel campo dell'attività esteti-
ca ed artistica, che si vuole anch'essa perma-
nente, come se la pl'omozione di tale attività
possa essere di per sè produttiva di opere
d'arte. Una talle espl'essione può essere am~
missibile in via di principio soltanto quando
siano ben definite le attività istituzionali de1~
l'ente in rapporto alle quali le attività per~
manenti di cui trattasi potl'ebbero rappresen-

tare un ,logico e definitivo complemento; ciò
che non è, come vedl'emo tra poco esaminan-

do le nostre proposte ed in particolare in or~
dine all'articolo 2.

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Ono]1evole Presidente, sul~
l'emendamento 1. 2 farò brevissime conside-
razioni ad integrazione di quanto esposto
brillantemente dal collega Dinaro. L'urgenza
prospettata dall'onorevole relatore dell'ap~
provazione senza emendamenti del testo per~
venuto daJla Camera dei deputati ~ approva~

zione che lo stesso l'elatore, se non vado er-
rato, e lo stesso Ministro hanno dovuto sot~
tolineare ed accettare obtorto collo in quan~
to il testo è tornato peggiorato dalla Came~
ra dei deputati ~ deriver,ebbe in pratica,
tanto per indicare le cose con il loro nome,
da un'azione ultimativa promossa dal perso~
naIe della Biennale con un telegramma in~
viato alla Presidenza del Senato nel quale si
è minacciato di non dal'e corso alla mostra
d'arte oinematografica in progmmma questo
anno ove il Senato non avesse provveduto ad
approval'e entro brevissimo tempo il nuovo
statuto della Biennale. Onorevole relatore,
non è accedendo ad ultimatum siffatti che
si sottolinea !'importanza ed il prestigio del
Barilamento ma, a palrer mio, rigeHiandoJi
disdegnosamente e procedendo nel proprio
lavoro come coscienza e convinzione detta-
no. Se siamo convinti che lo statuto va rivi-
sto e che alcuni emendamenti devono essere
accolti non mi pare che si dia prestigio alla
funzione del Parlamento rinunciandovi solo
perchè ci sono delle minacce ultimative.

Le vere ragioni di questo ultimatum non
sono deter~inate dal fatto che dI personale
della mennale ~. 42 persone in tutto ~ si è

accorto improvvisamente che lo statuto con
il quale, bene o male, la Biennale ha operato
dal 1938~ tranne la parentesi della guerra

~ a11972 è uno statuto fascista. Infatti i casi

sono due: o quello statuto era fascista ~ e lo

era nel 1945 ~ e non andava perchè secondo

la tesi avversa era fascista, e allora se ne de~
duce un'insipienza del,la classe politica che
dal 1945 in poi ha retto le sorti della nazione

poichè fino al 1973 non lo ha modificato; o
fascista non era, essendo uno statuto che
il governo deIJ'epoca, del 1938, aveva pr'edi~
sposto ~ e ne aveva predisposti altri due ~

ed allora, come dal 1945 al 1972 la mostra
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cinematografica si era svolta, poteva benissi-
mo svolgersi anche nel 1973.

La verità è, onorevoli colleghi ~ e cito a

sostegno non un foglio del Movimento socia-
le italiano-Destra nazionale, ma del « Gazzet-
tino}} di Venezia del 17-18 luglio, data poste-

riore a quella in cui la Pl'esidenza del Senato
aveva deciso di far discutere con procedura
d'urgenza il provvedimento conoernente ,la
Biennale di Venezia ~ che si vuole marxistiz-

zare anche la Biennale di Venezia. Tant'è ve-
ro che già negli anni decorsi, essendo crusca-
ta nel J:1idiCO'lol'esperimentazione dell'ex fa-
scista Chiarini, pmtessore universitario al-
l'università di Pisa per meriti fascisti e ri-
svegliatosi. poi socialista e come tale doven-

dosi ricl'eare una propria verginità, essendo
naufragate nel ridicolo le sue sperimentazio-
ni pseudo-marxiste. a cura del Partito comu-
nista, e delle organizzazioni ad esso faoenti
capo, era stato organizzato un controfestival

che obbedisse con la collaborazione di regi-
sti orientati a sinistra a determinati dettati
politioi. La verità è quindi che si vuole sot-
trarre la Biennale a'Ue sue caratteristiche isti-
tuzionali per trasformarla in uno strumento
marxista. Che i comunisti faociano questo è
lecito, è nel loro giuoco politico ma che gli I

altri partiti, con la sousa dell'urgenza, con
la scusa delle necessità di Venezia, si presti-
no a questo giuoco è meno comprensibile.
La verità trova conferma nelle dichiarazioni
successive. Non è che una volta che è stato
pubblicato sulla stampa che il Senato si ac-
cingeva ad approvare con procedura di ur-
genza la Biennale tutto è stato ritenuto paci-
fico; nossignori. C'è un comunicato degli au-

tori cinematogmfici i quali dicono: va be-
ne, approvate con urgenza lo statuto ma se
non facciamo a tempo a fare il festival cine-
matografico faremo il controtestival (<< Gaz-
zettino » del17 luglio). Commentrundo positi-
vamente la decisione del Senato gli autori ci-
nematografici hanno espresso l'auspicio che
il prooesso di rinnovamento della Biennale
si acoompagni ad una reale politica innovatri-
ce che sia « caratterizzata da nuovi contenu-
ti ». Sembra pertanto all'ACI-ANAC che un
voto del Parlamento solo in quindici giorni
dall'inizio delle eventuali manitestazioni non

Discussioni, f. 631.

può garantire per quest'anno dell'immissione
di tali contenuti. ln tale situazione le associa-
zioni nazionali degli autori cinematografici,
continuando nella loro azione per una Bien-
nale che partecipi di un nuovo modo eLiinten-
dere la produzione di cultura, daranno vita
per la seconda volta, oome già annunciato, al-
la Giornata del cinema italiano a Venezia dal
29 agosto al 7 settembre. Quindi, onorevoJi
colLeghi, anche se noi approviamo oggi lo
statuto della Biennale per i motivi che 1'ono-
revole Signorello ha esposto, non se ne fa nul-
la, perchè lo statuto nuovo della Biennale
non garantisce i nuovi contenuti e comunque
non dà tempo di studiare se c'è la possibilità
di nuovi contenuti.

Quindi praticamente più chiaro di così il
vostro prestarvi al giuoco delle sinistre mi
paDe non possa essere. Sul « Gazzettino» del
19 ,luglio un lungo articolo: «È ben strano
che, nel momento in cui il nuovo statuto ten-
de a sanare una frattura tra passato e presen-
te restituendogli forza politica e culturale, un
suo spazio e una sua legittimità in un quadro
istituzionalmente nuovo, si pensi ad iniziative
che forse involontariamente avrebbero conse-
guito il poco produttivo obbiettivo di conse-
gnare ad alcuni l'avverrirelasciando agli altri
il malinconico compito di gestire il passato ».
E vi risparmio la lettura del resto. Ma sem-
bra strano che nel momento in cui viene ap-
provato lo statuto il personale che aveva su-
bordinato all'approvazione dello statuto lo
espletamento delle manifestazioni si dichiari
ugualmente insoddisfatto.

Quindi invito i colleghi della maggioran-
za governativa e i colleghi degli altri gruppi
politici a ponderare questa situazione e a
convenire con noi che l'urgenza è soltanto
una foglia dietro la quale si nascondono altri
motivi. Ciò premesso noi insistiamo per l'ac-
coglimento dell'emendamento 1. 2 t~ndente
a sopprimere il quarto comma. Noi chiedia-
mo la soppressione totale del quarto comma
in quanto, come illustrerà il collega Dinaro,
proponiamo j,} ripristino dell'articolo 2 nel
testo già approvato dal Senato in cui si parla
di organizzare e gestire manifestazioni in col-
laborazione con enti italiani e stranieri. Su
questo inciso siamo favorevoli. La soppres-
sione pertanto dovrebbe ritenersi limitata al-
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l'lnciso: «agevola la partecipazione di ogni
ceto sociale alla vita artistica e culturale »,
questo perchè riteniamo che non c'è nessun
ente di carattere culturale che non agevoli
la partecipazione di persone, di artisti e di
individui che appartengano a qualunque ceto
sociale. Un'affermazione di principio che a
parer mio non ha senso di essere in uno sta~
tuta che vuole prodamarsi serio. Quindi noi
insistiamo per l'approvazione di questo
emendamento e cioè per ,la soppressione del
quarto comma dell'articolo primo.

P RES I D E N T E. Da parte del senato~
re Dinaro e di altri senatori è stato presen~
tato un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. .....

L'Ente ha il compito di:

a) organizzare e gesnire, con visione uni~
taria dei programmi, le manifestaZJioni inter~
nazionali di arti figurative, di arte cinema.
tografica e attività connesse, di arte musicale
e di arte teatrale e ogni altra manifestazione
e iniziativa che, anche in collaborazione con
enti e iSltitutJi italiani e stranieri, esso ritenga
opportuno curare;

b) provvedere all'organizzazione, all'in~
cremento ed alla diffusione di ogni docu~
mentazione sldle arti contemporanee ed al
funzionamento dei relativi servizi;

1. 0.1 DINARO, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. L'inserimento dell'articolo
aggiuntivo dopo l'articolo 1, da noi propo.
sto, tende a ripristinare l'articolo 2 del testo
già approvato dal Senato, ad eccezione della
lettera c), e soppresso daH'altro ramo de]
Parlamento.. Siamo favorevoli, scegliendo il

male minore, alla conservazione del testo
approvato dal Senato. Infatti l'emendamen.
tò soppressivo dell'articolo 2, approvato dal.
la Camera dei deputati, con. il quale si fa
piazza pulita deUe finaHtà dell'ente rappre~
senta, a nostro avviso, il più sconcertante
attacco alla natura tradizionale e istitu-
zionale della Biennale. Tale soppressione to~
glie di mezzo il quadro generale entro cui
deve svolgersi tradizionalmente l'attività di
questo ente, ancorata alla quadripartizione
deHe manifestazioni internazionali in arti
figurative, arti cinematografiche ed attività
connesse, musica e teatro.

A chi nuoce la delimitazione del quadro
di attività e soprattutto in ordine a quali
fini essa nuoce? Perchè si è voluto che il
consiglio direttiva dell'ente fosse svincolato
da ogni dettato generalissimo e comunque
tale da permettergli, a norma di legge, nel.
l'ambito di una libertà ingiustificata dalle
funzioni di istituto, addirittura di non or.
ganizzare più la mostra di pittura o quella
d'arte cinematografica? Cos'altro vuole orga-
nizzare il consiglio direttivo dell'ente auto-
nomo la Biennale di Venezia? La legge è cer-
tezza, è limite, è guida, altrimenti non ha
alcuna funzione. E che si sia voluta colpire
la quadripartizione sopraccennata si rileva
anche dall'articolo 16, che ha questo connes-
so e che iHustrerò quindi in questa s'ede, con
il quale vengono soppressi i quattro diretto-
ri rispettivamente per i settori delle arti fi-
gurative, dell'arte cinematografica, dell'arte
musicale e dell'arte teatrale.

Ciò risponde con tutta evidenza ad un
preciso disegno ev,ersore: alla eliminazione
non solo delle responsabilità individuali in
ordine alle scelte, ma soprattutto all'asser-
vimento di ogni decisione al consiglio di-
rettivo. Altro che libertà! Qui si è cercato
di eliminare, onorevole relatore, i centri de-
cisionaH pot,enzialmente divergenti dal:le de~
cisioni del consiglio direttivo.

Addirittura, sempre all'articolo 16, si è
soppresso anche l'alinea seguente: «Qualora
l'Ente deliberi !'istituzione di nuovi settori
di attività artistica, può per ognuno di que~
sti nominare un direttore ». Si ha dunque
tanta paura dei direttori, colleghi emendan-
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ti? Che sia un ricardo di infanzia? NO'. Sa-
rebbe troppa semplice. Si ha paura piutto-

stO' che qualcunO' abbia da dIre la sua nel
praprio campo speoifico che contrasti, in no-
me dell'autonomia della cultura, con le di-
rettive politiche prese dal comitato direttiva
di cui, secondo' il nuovo testo pervenuto ci
dalla Camera, fanno parte ~ si noti bene, ma
su questo punto torneremo con gli emen-
damenti all'articolo 8 ~ i rappresentanti
sindacali designa ti dalle tre confederazioni
maggiormente rappresentative, nello stesso
momento in cui si sopprime ,la presenza di
un membro nominato dall'A:ccademia dei
Hncei.

Le ragiO'ni di tutto questo sonO' troppo
eVIdenti e le sottolineeremo ulteriormente
nel corso deH'illustraZJione dei successivi
emendamenti.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

L I M O N I, relatare. Nell'introduzione
a questo dibattito ho detto quali sono i con~
vinci menti miei personali circa gli emenda-
menti apportati dall'altro ramo del Parla~
mento, e credo di essere stato chiaro nena
mia critica, forse andando anche più in là
del conveniente, e ne chiedo scusa.

Vengo agli emendamenti proposti dai cal~
leghi Dinaro, Plebe, Lanfrè e NenciO'ni. Il
primo propone di sopprimere le parole: «di
promuovere attività, permanenti e ». In que~
sto caso invece siamo convinti che sia op~
portuno mantenel'e questa caratteri<stica e
prerogativa della Biennale per non ridurre

la Biennale stessa ad un ente culturale epi~
sadico biennale o annuale, come è sempre
stato, che riduce la sua attività sostanzial~
mente a due o tre mesi ogni due anni o a
venti giorni all'anno per quanto concerne
le attività teatrali, musicali e cinematogra-
fiche.

Dirò di più; quando accettiamo l'espres-
sione contenuta nel oomma terzo dell'arti-
colo 1 pervenutoci dalla Camera, in cui si
dice: «di promuovere attività permanenti ",
praticamente non facciamo che accettare :il
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trasferimento del contenuto di una parte del
comma quarto del nostro articolo 1 dove è
detto: «Nell'ambito delle attività di propria
competenza: promuove in modo permanen-
te ". Ed era lo scopo che ci si propO'neva,
quello cioè di trasformare la Biennale da
momento episodico ad O'rganismo che svolge
un'attiv:ità culturale permanente.

Così non a caso,ma coerentemente con
quellO' che abbiamo detto in €ommissione
e abbiamo scritto nella nostra prima rela~
zione, diciamo che siamo convinti che non
è da sopprimere il comma quarto, dove si
dice che «l'Ente agevola la partecipazione
di ogni ceto sociale alla vita artistica e cul~
turale e può organizzal'e e gestire manifesta~
zioni in collaborazione con enti e con istituti
italiani e stranieri" perchè così faoendo, an-
che se inserita qui, non facciamo che tra~
sferire in questo articolo primo, a questo
punto, l'ultima parte dell'ex nostro artico~
lo 1, dove era detto che neJl'ambito della
propria competenza la Biennale agevola la
partecipazione di ogni ceto sociale alla vita
artistica e culturale.

Quindi non c'è nessuna contraddizione,
ma perfetta coel'enza tra quello che avevamo
deliberato in Commissione e quello che ab-
biamo deliberato in Aula. Anche a questo
proposito ci eravamo proposti, come dioe-
vamo prima, sia di trasformare la Biennale
da ente culturale episodico in ente culturale
che svolge un'attività permanente, sia di non
tenere la Biennale isolàta neHo spazio e so-
prattutto socialmente, ma ci si è proposti
di fare della Biennale uno strumento e un
vincolo di cultura attraverso il quale portare
la conoscenza dell'arte e le manifestazioni
artistiche ai ceti popolari quanto più larga~
mente possibile.

Mi pare che questa sia una funzione che
deve essere riconosciuta alla Biennale e che
sia una funzione efficace ai fini formativi
soprattutto della gioventù e dei ceti popola~
ri che vogliono accostarsi alle manifestazio-
ni dell'arte.

Perciò proprio con convinzione ritengo di
non poter accettare ila proposta di soppres-
sione della frase: «di promuovere attività
permanenti e

" o la soppressione del quarto
comma dell'articolo 1.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S I G N O R E L L O , Ministro del turismo
e dello spettacolo. Signor Presidente, nell'as~
sociarmi alle considerazioni del relatore, vor-
rei cortesemente far presente alcuni elementi
di fatto ai colleghi intervenuti nel dibattito
sugli emendamenti.

La questione del tempo, della fretta e del-
l'urgenza, al di fuori delle polemiche e dei
vari punti di vista, oggettivamente costituisce
un dato non trascurabile. Da anni si discute
sull'opportunità di modificare lo statuto del-
la Biennale. Le più diverse componenti cultu~
l'ali, scientifiche del nostro Paese da tempo
portano avanti il discorso della riforma dello
statuto della Biennale e intorno a questo di-
scorso, al di là delLe forzature polemiche e
delle strumentalizzazioni, si è aperto un di~
battito a volte anche molto interessante. La
maggior parte delLe forze culturali del nostro
paese ha da tempo sottolineata l'esigenza di
provvedere il più rapidamente possibile al
rinnovo dello statuto della Biennale. Il Parla~
mento a sua volta, come è noto, ha avviato
discussioni e promosso anche indagini cono-
scitive con il proposito di concludere illun-
go iter dello statuto.

Si è creata così una situazione di attesa da
parte di quanti sono interessati alla vita e
a110 sviluppo della Biennale. Questa situazio-
ne ~ divenuta ormai acuta ~ ha provocato
uno stato di cose a tutti noto: sfiducia e rea-
zione, non soltanto emotiva. Sembrò, a un
ceTto momento, che per le ragioni più diverse
non si riuscisse ad arrivare alla conclusione
del dibattito sulla Biennale. Questa convin-
zione non era di pochi, ma di tutti i settori,
i più diversi, anche dal punto di vista ideolo-
gico e dell'orientamento culturale.

Di fronte a questa situazione, a Venezia e
fuori Venezia, si è creato uno stato di disa-
gio e a volte anche di contrasto v,ivacemente
polemico.

In sede parlamentare, abbiamo assunto
l'impegno di portare nel più breve tempo
possibile a termine i nostri' lavori, avendo
oltretutto svolto approfondita indagine e ,

avendo, quindi, acquisito tutti gli elementi

necessari per giungere rapidamente all'appro-
vazione dello statuto.

Per circostanze non certo imputabili a
noi, per circostanze politiche, ci siamo tl'ova-
ti di fronte ~ anche nella fase finaJe ~ a
tutta una serie di difficoltà per cui ad alcuni
è sembrato che lo statuto della Biennale, an-
che in questa legislatura, dovesse fal'e la fine
fatta in precedenti legislature.

Al di là di queste considerazioni, c'è da fa-
re, sul tema ({ tempo », un'ulterioure rifles-
sione.

Se, come mi auguro, il Senato vorrà appro-
vare il nuovo statuto della Biennale, è impos-
s,ibile predisporre per questa stagione estiva
le tradizionali manifestazioni veneziane.

Approvato lo statuto bisognerà provvedere
ad una serie di adempimenti che, oggettiva-
mente, non consentiranno di p:rendere inizia-
tive per agosto.settembre. Ma se il Senato
non dovesse approvare in questa seduta il
nuovo statuto sarebbe messa in forse la pre-
parazione anche della mostra deHe arti figu-
rative alla quale lei, ono:revole collega, aocen-
nava.

Pier il resto, sempre in mlazione aU'urgen-
za, c'è un dato di fatto che lei, senatore Dina-

l'O, conosce molto bene: la diTigenza della
Biennale è in piena crisi, ,il commissaJ:1io si è
dimesso ed è nota la situazione dei quattro
vice commissari. C'è uno stato oggettivo di
carenza, per cui l'apPl'ovazione dello statuto
serve anche a tranquillizzare sia i ,lavoratori
della Biennale, che gli operatori artistici. Il
Parlamento predispone uno strumento, sia
pure oon inevitabili lacune, in base al quale
si può riordinare la Biennale e predisporre
un programma per un adeguato sviluppo. Per
quanto riguarda il merito, vonei precisare
che ho partecipato in questa assemblea al di-
battito sulla Biennale; sono stato presentato-
;re di emendamenti e ho seguito tutta la di-
scussione. Posso dire, quindi, con tranquiJlità
che non dobbiamo app:mvare questo statuto
solamente per motivi di urgenza. Questo sta-
tuto rappresenta un notevole passo in avanti
che merita di essere sottolineato. Certo, gli
statuti camminano anche e soprattutto con
le gambe e con il cervello degli uomini e in
questa materia culturale e artistica c'è que]
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tanta anche di rischio che deve essere attri-
buito all'iniziativa autonoma dei rappresen~
tanti della cultura e dell'arte del nuovo con-
siglio direttiva.

li1nostro auspicio è che la mastra di Vene-
zia non solo si mantenga al livello della sua
tradizione, ma Ja superi in una prospettiva
più ampia, più aperta, più significativa in re-
lazione ad una maturazione demacratica e
culturale non solo degli ambienti immediata-
mente interessati al processo culturale ed ar-
t-istico ma ad una maturazione che si possa,
realizzare in sempre più larghi strati della
popolazione della nostra società civile.

Credo infatti che su questo punto non pos-
sano essere distinzioni. Era comunque mia
intenzione fare queste precisazioni per un
dovere di cortesia nei confronti dei colleghi
intervenuti nel dibattito; per il resto mi as-
socio alle dichiarazioni del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1.1, presentato dal senatore Dinaro
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare 'la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Dinaro e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento 1. 0.1, presentato dal
senatore Dinaro e da altri senatori, già il-
lustrato in precedenza.

L I M O N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, a parte la mutilazione della lettera c)
dell'articolo 2 nel testo licenziato dal Senato,
per il resto, cioè per le lettere a) e b), l'emen-
damento proposto dal senatore Dinaro e da
altri senatori ripropone il testo del Senato.
Però ho dimostrato nella mia relazione che
nell'articolo 1 formulato dalla Camera dei
deputati è travasato il contenuto concettua-
le e programmatico dell'articolo '2 che aveva
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approvato il Senato, ad eccezione della di-
stinzione, che era contenuta nel nostro arti-
colo, relativa alle arti figurative, le arti cine-
matografiche e le attività connesse. Infatti
nel testo pervenuto ci dalla Camera tale di-
stinzione non c'è più e si parla semplicemen-
te di attività e di sperimentazione nel cam-
po del1e arti, senza precisare quali esse
siano.

Quindi, pur mantenendo le riserve fatte
nella relazione a proposito di questa manca-
ta distinzione, ritengo che per il resto il con-
tenuto del nostro precedente articolo 2 sia
stato travasato nell'articolo 1 del testo della
Camera; pertanto l'emendamento 1. 0.1, a
mio avviso, non è accoglibile.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S I G N O R E L L O, Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Mi associo alla con-
clusione del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 0.1, presentato dal senatore Di-
nara e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Nel testo approvato dalla Camera dei de-
putati l'articolo 2, che compariva nel testo
approvato dal Senato, è stato soppresso.
Metto pertanto ai voti la soppressione del-
l'articolo 2. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Passiamo ora all'articolo 2 del testo ap-
provato dalla Camera dei deputati. Se ne dia
lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 2.

L'organizzazione delle manifestazioni arti-
stiche è disciplinata da regolamenti adottati
dal Consiglio direttiva su proposta delle
commissioni di esperti di cui all'articolo 18.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
s.t'articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.-

E approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 3.

Le attività promosse dalla Biennale nel~
l'ambito della città di Venezia si svolgono
negli edifici di proprietà dell'Ente e negli
altri edifici all'uopo destinati o da destinar-
si, di proprietà del comune di Venezia o di
terzi e da questi ceduti in uso anche tem-
poraneo alla Biennale.

Il comune di Venezia provvede, a proprie
spese, alla conservazione ed alla manuten~
zione degli immobili di sua proprietà.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Passiamo all'artk0l10 5. Se ne dia Ilettma.

P O E R I O, Segretario:

Art. 5.

L'Ente provvede ai suoi compiti con:

a) i redditi del suo patrimonio;
b) il contributo ol'dinario dello Stato

stanziato ogni anno, rispettivamente, negli
stati di previsione della spesa dei Ministeri
della pubblica istruzione e del turismo e
dello spettacolo;

c) i contributi ordinari annuali del co-
mune e della provincia di Venezia e della
regione del Veneto;

d) eventuali contributi straordinari del~
lo Stato, del comune, della provincia di Ve-
nezia e della regione del Veneto;

e) i proventi di gestione;
f) eventuali contributi ed assegnazioni

di enti e privati;

g) eventuali contributi ed assegnazioni
di Stati, enti e privati stranieri sul cui acca-
glimento si siano pronunciati favorevolmen-
te il Consiglio direttiva di cui al successivo

- articollo 8 e la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
st'articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

P,assiaa:no all'aI1tkoJo 8. Se ne dia lettuI1a.

P O E R IO, Segretario:

Art. 8.

Il Consiglio direttiva è presieduto dal Pre-
s:iJdente dell'Ente ed è composto da:

a) il sindaco di Venezia che assume la
vicepresidenza dell'Ente e lo presiede fino
alla nomina del presidente;

b) tre membri designati dal Consiglio
comunale di Venezia;

c) tre membri designati dal Consiglio
provinciale di Venezia;

d) cinque membri designati dal Consi-
glio regionale del Veneto;

e) tl'e membri designati dal Consiglio
dei ministri;

f) tre membri designati dalle confedera-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive;

g) un membro designato dal personale
di ruolo dell'ente.

Il Presidente è eletto nel seno del Consi-
glio neJla sua pÒma riunione a maggioranza
dei voti dei componenti il consiglio stesso.

Per le designazioni di cui alle lettere b) e
c) del primo comma, ciascun consigliere co-
munale e provinciale vota per non più di
due nomi; per quella di cui alla lettera d),
ciascun consigliere regionale vota per non
più di tre nomi. Sono eletti coloro che ripor-
tano il maggior numero di voti.

I componenti del Consiglio direttiva di cui
alle lettere b), c), d), e), f) d~l primo comma
del pl'esente articolo sono scelti fra persona-
lità della cultura e dell'arte. La scelta dei
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componenti di orti a~le lettere b), c), d), f)
s'arà effettuata tenendo presenti elenchi pro-
posti dalle associazioni sindacali e profes-
sionali a carattere nazionale e dalle istitu-
zioni culturali interessate alle attività della
Biennale.

Le comunicazioni relative alle designazio-
ni e alle elezioni di cui al primo comma de-
vono pervenire al Presidente dell'Ente pri-
ma della scadenza del Consiglio direttiva in
carica.

I membri del Consiglio direttiva sono no-
minati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte del senatore Dinaro e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le lettere e),
f)e g) con le altre:

« e) un membro designato daJll'Accade-
mia nazionale déi LiJncei;

f) Uil1 membro des1gnato dal Ministro
della ipubbl.ì.ca istruzione;

g) un membro designato dal Ministro
del turiJSiIlloe dello sipettacolo; ».

8.1 DINARO, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

SostitUIre il secondo comma con il se-
guente: «Iil P,residente dell'Ente è nominato
con decreto del Presidente della Repubblica
su prQpoSita del Presidente del Consiglio dei
mi,nistri fOl1Hlulata sulla base di una tema
di nomi i:naicati dal Consiglio direttiva ».

8. 2 DINARO, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, le
modifiche apportate dall'altro ramo del Par~
lamento aLl'articolo 8 costituiscono ~ dopo
quelle relative all'articolo 2 su cui mante~
niamo il nostro punto di viista nonostante le

cortesi precisazioni dell'onorevole rappre-
sentante del Governo e del relatore ~ un al-
tro punto di essenziale importanza in quanto
riguardano la composizione dell'organo deci-
soria dell'ente «La Biennale di Venezia ».

Nel testo modificato dalla Camera sono
stati eliminati dal consiglio direttiva del-
l'ente i membri designati dall'Accademia na-
zionale dei Lincei, dal Ministro della pubbli-
oa i'struzione e dal Ministero del turismo e
dello spettacolo. Essi sono stati sostituiti da
tre membri designati dal Consiglio dei mini-
stri, scelti ovviamente con i soliti notissimi
cdteri di dosaggio politico, da tre membri
designati ~ come già accennato ~ dalJe
confederazioni sindacali maggiormente rap~
presentative, da un membro designato dal
personale di ruolo dell' ente. Noi chiediamo
con LInostro emendamento il ripristino del-
l'articolo nella forma già approvata dal Se-
nato, consapevoli ~ ripetiamo ~ di un male

minore e non già di una sistemazione ideale.
Osserviamo in primo luogo, per quanto

riguarda le modifiche apportate dalla Came-
ra, che l'articolo 35 del disegno di legge, nel
deter1miJnare ;ill contnirbuto annuo dello Stato
nella misura di 1.000 milioni, iscrive questa
cifra in ragione di lire 250 milioni e di lire
750 milioni rispettivamente nello stato di
prev,isione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione e in quello del Ministero
del turismo e dello spettacolo. Ebbene, il
nuovo testo dell' articolo 8 sopprime ~ co-

me già detto ~ nella composizione del con~
siglio direttiva dell'ente (cioè dell'organo che
decide l'attività artistica istituzionale del-
l'ente stesso) la presenza di un membro de-
signato dal Ministro della pubblica istruzio-

, ne e di un membro designato dal Ministro
del turismo e dello spettacolo.

Lo Stato, insomma, paga sul bilancio di
due ministeri e non ha più voce in parola. A
nostro avviso il fatto è politicamente gra-
vissimo, soprattutto perchè manca una se-
de di responsabilità politica' dell'andamento
della Biennale tramite cui la Biennale mede-
sima nisponda dellla p,ropria attività cUllturale
e della gestione finanziaria, non ultimo, al
Parlamento, il quale non potrà, nell'ambito
della sua attività di controllo dell'Esecutivo,
rivolgersi ai due ministri finanziatori per in~
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rerrogarli. Ciò va rilevato, a parte il valore
morale di tale abdicazione di potere da par~
te del Governo. :E.ben vero che in corrispon~
denza di tale vuoto da parte di rappresen-
tanti della pubblica amministrazione trovia-
mo, in aggiunta agli 11 membri designati dai
consigli comunali, provinciali e regionale di
Venezia, .Io stupefacente inserimento nel con- -
siglio direttiva dell'ente di tre membri desi- !

gnati dalle confederazioni sindacali maggior~
mente rappresentative; ma che significato ha
tale inserimento in ordine all'attività artisti-
ca del consiglio direttiva se non quello di im-
porre un'altra rappresentanza di natura po~
litica, svincolata da ogni possibilità di con-
trollo, senza significato iistituzionale, ma il
cui peso sia determinante nella scelta di ope-
re non in base alla loro consistenza estetica
bensì alle precise ideologie politiche dei loro
autori ?

Già tutti conosciamo bene lo stato falli-
mentare della pubblica amministrazione per
colpa, in grandissima parte, dell'ingerenza
politica; vogliamo trapiantare anche alla
Biennale, che dovrebbe essere un'assise vol~
ta alla valutazione serena di valori reali, le
radici di un sistema che non è un sistema
ma la sua negazione, l'occasione di tira e
molla, di promesse politiche, di intrallazzi j

infiniti e per nulla affatto concernenti la con~
cezione dell'arte?

Ma v'è di più: nel nuovo testo approvato
alla Camera il presidente dell'ente autono-

jma non è nominato con decreto del Presi~ -
dente della Repubblica sulla base di una ter- '
na di nomi lindicati dal consiglio direttiva;
egli è invece eletto nel seno del consiglio me~
desimo a composizione modificata, come ab-
biamo già visto, venendo quindi così a man~
care alla manifestazione, che è la massima in
campo artistico nazionale, quel crisma di uf~
ficialità che non può essere negato dal Gover~
no medesimo senza che ciò appaia come una
vergognosa ~ mi scusi l'onorevole Ministro

~~ rinunciÌa alla sua funzione, alla sua re-

sponsabilità, alla sua gestione amministrati~
va e ,contabile, dato che a conti fatti ~ e che
conti! ~ è lo Stato che paga.

Quale esempio infine della sciattezza o peg~
gio della significativa tendenza populista de~
gli emendamenti approvati dalla Camera se~
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gnaliamo un'altra autentica perla contenuta
nell'articolo in esame. Per disposto dell'ar~
ticolo 17, commi sesto e settimo, il segreta-
rio generale è capo del personale dell'ente
ma partecipa con voto consultivo alle riu~
nioni del consiglio direttiva. Per contro, al~
la lettera g) del nuovo testo dell'articolo 8
si precisa che tra i membri del consiglio di~
rettivo ve ne è uno designato dal personale
di ruolo dell'ente, il quale però gode di voto
pieno, senza alcuna delimitazione (al contra~
ria del segretario generale che ha, si ripete,
voto consultivo). Ora è chiaro che una ele~
mentare norma di correttezza, in caso di con-
trasto tra il voto soltanto consultivo del se~
gretario generale capo del personale e quel~
lo pieno del membro del personale, dovrebbe
portare alle dimissioni del segretario gene-
rale.

Ho parlato, onorevole Presidente ed onore~
voli colleghi, in sede di illustrazione della
nostra proposta di ripristino del soppresso
articolo 2 (emendamento 1. 0.1) di evidente
disegno eversore che emerge, a nostro avvi~
so, da talune modifiche essenziali apportate
al testo a suo tempo approvato da questo ra~
ma del Parlamento. Un tale disegno, che noi
denunoiamo qui ;peIìohè lesiivo degli interessi
della cultura, della Biennale e di Venezia, si
incentra su due articoli di importanza ~ ri~

petiamo ~ essenzialissima: l'articolo 8 in
discussione, che riguarda la composizione
dell'organo deoisorio, e l'articolo 2 già esami-
nato relativo alle finalità e alla quadriparti-
zione dell'ente.

A nostro giudizio le modifiche approvate
dalla Camera relative a questi due articoli
in particolare hanno snaturato nel modo
più sottHe e, insieme, più profondo :il testo
originario del Senato risultato, al limite, ap-
prezzabile di un equilibrio tra opposte istan~
w, che aveva cercato di salvare il salvabile.
La fretta e l'asserita urgenza, con argomen~
tazioni che non giustificano l'approvazione
di una legge pessima come quella che la mag~
gioranza si appresta a votare, non trovano
giustificazione e non giovano nè a Venezia
nè ~ ripetiamo ~ alla Biennale. L'istanza
della fretta sostenuta in particolare dalle si-
nistre in Commissione con argomenti cata-
strofici ma pure, quel che è peggio, cieca-



VI LegislaturaSenato della RepubbliclA ~ 8269 ~

25 LUGLIO 1973171a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mente ripetuti dai rappresentanti del Gover~
no e della maggioranza, nasoonde invece un
gioco sottile ma non troppo. Da una parte
infatti tale istanza di fretta è servita e serve
a sobillare il personale della Biennale che
giustamente attende la sistemazione definiti~
va del suo status giuridico: pl'Oblema grave,
questo, ma che non deve prevalere sulle fi~
nalità di istituto della Biennale, che non so~
no certo quelle di sistemare il suo personale.
Dall'altra parte, con la solita ben nota tecni-
ca di mimetizzazione, tale medesima fretta
nasconde un contrabbando di idee e di or~
ganizzazione che nel loro complesso disgre~
gano il significato del precedente disegno di
legge, approvato dal Senato, veicolando la
formazione di una struttura marxista, assai
più strumento di penetrazione politica ne]
campo dell'informazione culturale che non
di autentica ricerca estetica, e che ~ se ac~
colte ~ rapprelsenteranno un'ennesima ab~
dicazione delle forze di governo, per sciatte~
ria, per disattenzione, per debolezza, alle
istanze della coalizione marxista.

È in queisto quadro che acquistano signifi-
cato gli emendamenti da noi proposti e che
preghiamo l'Assemblea di voler approvare.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

L I M O N I, relatore. Onorevole Presi~
dente, mi permetto di far rilevare al collega
Dinaro che se è suo convincimento che non
sia giustificata la sollecitudine, la fretta co~
me lui la chiama, di approvare questo dise~
gno di legge, è parimenti giustificata invece
l'opinione di coloro che questa sollecitudine,
questa fretta hanno di approvarlo. E poi que~
sta istanza non nasconde sottili giuochi di
nessun genel'e nè insidia ,le finalità della Bien~
na'le. (Interruzione del senatore Dinaro).
Quando si accusa oosì genericamente si pos~
sono far tuUe le insinuazioni possibili ed im~
maginabrili, ma quaHsono ,in conCl'eto le
insidie, quali sono in concreto i giuochi ai
quali noi ai prestiamo approvando questo
disegno di legge? Ma se è da anni, da decen~
ni ormai che abbiamo detto che va appro-

Discussioni, f. 632.

vato! Che vi possano essere delle speculazio~
ni è anche possibile, ma è proprio per evi-
tare queste speculazioni in senso politico, in
senso mel'cantilistico, vorrei dire in senso
,economicistico, anche cioè speculazioni in
contrasto con la vera e propria natura di ma-
nifestazione artistica che noi abbiamo voluto
assicurare alla Biennale, che noi vogliamo ap-
provare questo disegno di legge. E il collega
Dinaro deve credere alla sincerità di questo
nostro sentimento.

Che ci sia necessità di affrettare, di accele~
rare i tempi l'ha detto poco fa anche l'ono-
revole Ministro. La manifestazione delle arti
figurative del 1974 se non sollecitiamo gli
adempimenti preliminari potrebbe già essere
a metà dell'anno 1973 pregiudicata. E pre~
giudicate potrebbero essere le manifestazio~
ili annuali riferenti si a11973. Per quanto con~
cerne poi il merito degli emendamenti pre-
sentati dal collega Dinaro mi pare di essere
stato chiaro. Questi emendamenti non fanno
che ripristinare il testo approvato dal Sena-
to. Nella mia introduzione, ripeto, aspramen~
te critica io ho detto che sarebbe stato op~
portuno mantenere quel testo piuttosto che
modificarlo. E se noi lo rimodifichiamo per~
diamo quel tempo prezioso per varare questo
disegno di legge e varare il nuovo statuto
tanto atteso dalla Biennale, dalla città di
Venezia e da tutto il mondo dell'arte nazio~
naIe e.internazionale.

Proprio per queste ragioni, collega Dinaro,
noi respingiamo questi emendamenti che voi
presentate agli articoli 8 e 9 anche se nella
sostanza ci potrebbero trovare consenzienti.
Lo stesso discorso faremo per gli altri emen-
damenti con cui voi ripristinate il testo del
Senato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S I G N O R E L L O , Ministro del turismo
e dello spettacolo. Mi associo alle conclusio~
ni del relatore.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 8. 1, presentato dal senatore
Dinaro e da altri 'senatori. Chi l'approva è
pregato di alzal'e la mano.

Non è approvato.
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Metta ai vati l'emendamento 8. 2, presen~
tato dal senatore Dinaro e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 9.

Il Consiglio direttivo è l' organo delibe~
rante dell'Ente. Esso stabilisce gli indirizzi
per la realizzazione dei programmi di atti~
vità istituzionali con motivata relazione.

Al Consiglio, in particolare, è riservata
deliberare in ardine:

a) al piano quadriennale di massima
per le attività dell'Ente;

b) all'approvazione dei programmi e dei
regolamenti delle manifestazioni;

c) alla nomina ed alla revoca del Segre~
tario generale e dei Direttori di cui agli ar~
ticoli 16 e 18;

d) alla nomina e alla revoca delle com~
missioni di cui al successivo articolo 18, non~
chè alla nomina delle commissioni previste
dai regolamenti delle manifestazioni, sentiti
i rispettivi Direttori;

e) a iniziative culturali e artistiche che
possono essere proposte da gruppi, enti ed
associazioni che non abbiano interessi e fina~
lità mercantili, nonohè da pubbliche riunioni
promosse almeno una volta l'anno dall'Ente
stesso; su tali iniziative il Consiglio direttivo
dell'Ente è tenuto a pronunciarsi con moti~
vata relazIione, sentiti gli organi tecnici di
cui all'articolo 18;

f) all'organizzazione di eventuali mo~
stre e manifestazioni d'arte all'estero.

AilOOllisiglIioè alìtresÌ ri:servato deliberare,
in particolare, relativamente:

1) al bilancio annuale preventiva e con~
suntivo e alle relative variazioni;

2) alla ripartizione ed alla spesa dei
contributi, norìchè dei redditi e dei praven~

ti, attribuendoli seconda le esigenze anna
per anno da soddisfare per le attività pro~
grammate e svolte;

3) alla destinazione dei beni e delle at~
tività patrimoniali;

4) agli acquisti, alle transazioni ed alie~
nazioni ed ai contratti in genere;

5) all'accettazione di lasciti, donaziani
e legati;

6) alle azioni da promuavere e da sa~
stenere in giudizio e, in generale, a tutti gli
atti ecanomici e giuridici interessanti l'En~
te, i suoi compiti, la sua organizzazione, le
sue attività;

7) alle indennità spettanti ai camponenti
il Cansiglio direttiva ed agli emalumenti da
corrispandere ai componenti il Callegia dei
sindaci, ai companenti le cammissiani e le
giurie ed agli esperti aventi incarichi da par~
te dell'Ente;

8) agli eventuali canflitti di competenza
fra gli argani interni;

9) all'assunzione .di tutti i dipendenti
nei modi previsti dal regalamenta di cui al
successiva artica la 11;

10) ai rapporti can le Nazioni che par~
tecipano alle manifestaziani dell'Ente, ed in
particalare all'Espasizione internazianale di
arte, in propri padigliani seconda i cantratti
e le convenziani stipulati a da stipulare e da
rivedere, in caerenza con le finalità, le atti~
vità, i pragrammi e l'irrcrementa dell'Ente.

Le deliberazioni di cui al punta 7) del tel'.
zo camma sono appravate dal Presidente del
Consiglia dei ministri, sentita il Ministra
del tesora, entro il termine massima di cin~
que mesi, trascarsi i quali le deliberaziani
stesse divengano esecutive.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamento da parte
del senatOI1e Dinara e di altri senatod. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, lettera e), dopo le pa~
role: {( essere proposte », inserire le altre:
« da persone, ».

9.1 DINARa, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI
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L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, date le prese di posizione preventi-
ve ed apodittiche del relatore e del rappre-
sentante del Governo, non varrebbe neanche
,la pena di parlare perchè qui sembra di assi~
steve ad una di quelle commedie che proprio
nella mia Venezia si danno delle volte reci~
laJndo nei vavi campidli. Si dike: av,ete ragio~
ne, sottoscriviamo, però siamo contrari. È
un bel modo di ragionare!

Avete parlato dell'urgenza ma io non riesco
a rendermi conto di che cosa sia questa ur-
genza. Non vedo infatti chi impedisca al per-
sonale della Biennale, che è composto soltan-
to da 42 persone, di svolgere la propria atti~
vità. Si tratta di un numero ristretto di per-
sone che fra l'altro non vanno nemmeno
d'accordo talchè è addirittura in corso un
processo tra una parte del personale ed il
capo dell'ufficio personale socialista. Ora non
capisco perchè si debba cedere al ricatto di
costoro (che non sono della mia parte; parlo
obiettivamente, come è mia abitudine, senza
acrimonia e senza faziosità) e soddisfare non
si sa quali aspettative o ambizioni di 42 per-
sone le quali hanno mandato un telegramma
insultante al presidente Fanfani, hanno mes~
so in stato di mora il Senato della Repubblica
e minacciano di non fare le manifestazioni.

Di"conseguenza dobbiamo approvare uno sta-
tuto che il relatore riconosce non essere con~
forme i\ilaikume Isue Iparti ialUeaspettaltive ge.
nerali conseguenti a 25 anni di 'studi molto
seni, :adelltleIprOlpostedi iegoikwllentazione ap-
profondite presentate da tutte le parti poli~
liehe, dalla Democrazia cristiana al Partito
comunista, al nostro partito.

I documenti che ho consultato su questo
argomento dimostrano il travaglio che ha
animato tutti, indipendentemente dalla parte
politica, per risolvere questo problema. Im-
provvisamente, dopo che ,si sono tenute in 28
anni 28 mostJ:1ecinematografiche, 28 festival
musicali, 28 festival teatrali, 14 esposizioni
di arti figurative, perchè 42 persone, sobma~
te non si sa da chi, minacciano di non fare la
mostra cinematografica, ci si rifiuta di ac~

cettare emendamenti che vengono ricono-
sduti giusti. Siamo proprio in una situazio~
ne goldoniana takhè savemmo tentati di non
prendere più la parola su quest'argomento.
Viceversa interveniamo perchè rimanga agli
atti quello che diciamo, perchè domani, al-
lorquando si ver,ificheranno le conseguenze
da noi paventate, la nostra parte politica
possa far rilevare ai colleghi della Demo-
crazia cristiana, ai colleghi socialdemocra-
tici e repubblicani, i guasti della fretta di
ogg,Ì. Si tratterà di guasti letali per la Bien-
nale di Venezia, per ,la stessa città e per tutta
la cultura.

A nostro giudizio sono state introdotte
delle modifiche prive di senso come quella
dell'inserimento dei sindacati. Eppure, col~
leghi che avete seguito gli studi e i dibattiti
su questo specifico argomento, i sindacati so~
no già stati immessi nel consiglio di ammi-
nistrazione della Biennale nel 1950 e nel 1952.
Sui risultati ha scritto bene il compianto se~
natore Ponti, gà commissario della Biennale
e ministro democristiano. Nel 1950 furono
inseniti nella commissione due rappresen~
tanti dei sindacati scelti dal Ministro della~
varo in un elenco presentato a tal fine dai
sindacati stess'i. Ma anche questa commis~
sione suscitò (leggo testuamente): ({ molte
e speciose proteste ». Il senatore Ponti man~
dò allora a chiamare i rappresentanti dei
sindacati e gli artisti e chiese loro cosa vo~
lessero. Essi risposero che volevano una rap~
presentanza singola per i vari sindacati. Di
conseguenza per l'esposizione del 1952 si ac-
cettò questa proposta ed i tre sindacati eb-
bero il loro rappresentante.

Allora si riunì la commissione con questi
1:rerappresentanti, più i rappresentanti della
Biennale, più il segretavio generale dell'ent,e
e alla conclusione dei lavori s.i resero pub-
blici i nomi degli artisti invitati, ma un rap-
presentante dei sindacati fu sconfessato per-
chè non aveva agito secondo le direttive ri-
cevute.

Orbene, dicev~ il senatore Ponti, ({ mi do-
mando se potevamoriconvocave la commis-
sione, ricominciare i lavori con un altro rap-
presentante sotto l'incalzare del tempo ». Il
sentore Ponti, accennando ancora ai nuovi
desideri espressi dai sindacati per l'organiz~
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za2.ione dell'esposizione del 1952, ha osser-
va10 che nonostante tali desideri fossero sta-
ti ({ tutti pienamente accolti », risuonarono
vib ran ti proteste prima ancora che fossero
conosciuti i nomi degH artisti invitati. È un
,senatore non della nostra lpart'e lpoHtica a
parlare. E non si è oattiv.i lprofeti nel pensare
che questi inconveienti si verificheranno nuo-
vamente. Cosa rappvesentano infatti questi
sindacati? Allora avrebbero questo stesso di-

l'i tra anche i rappresentanti dei sindacati dei
portabagagli che collaborano anche loro al-
l'espletamento della manifestazione portando
i bagagli dègli artisti. Ma tutto questo ha del-
l'assurdo e, se mi si permette, absit iniuria
verbis, anche del l'idicolo.

Per quanto r,iguarda specificamente l'arti-
cob 9, :p['oponia,rno di inserillìe Je parol,e: « da
persone, ». Il testo dell'articolo 9 quindi così
suonerebbe: «... a iniziative cultur:ali e arti-
stiche che possono essere Ip'roposte da per:so-
a:1e, da gruppi. . . », Iperchè altrimenti tutto
!Si ddurmbbeall'organizzazione di grr'u,prpi e
giI1U;ppuscoli. Oi IPot'rebbe essere una mea:1te
eletta, un genio, Uln,nuovo Raftaello o un Mi-
ohelangelo che propone ini:z;~ative cUllturaM
che non IPOSlsono ess'ere messe in atto rperehè
non .inquadrate lin un gmppo. Vogliamo iln-
qm~dr'are quill1Jdi, siliglt101I'iIsenatori, anche [e
proiposte cUllturali , intellle1Jtualied artistiohe
Jn grulPlpi? Non s,i vuole dare La faoO'ltà ad un
individuo che non sia inquadrato in un sin-
dacato, ma che sia noto per le sue capaeit.ì
artistiche e culturali, di prendere delle ini-
ziative? Il relatore dirà di no perchè altri-
mellti ritardiamo l'approvazione del provve-
dimento, anche se logicamente sia lui che gli
altri colleghi ritengono che questo è giusto.
Ma così, onorevoli colleghi, non si fanno ]e
leggi, così si affossano ~ le conseguenze le
stiamo vedendo ~ unitamente all'economia
delta Stato e alla nazione, le manifestazioni
cuI tura li del nostro paese. Siete pessimi legi-
slatori e sarete chiamati a rispondere delle
conseguenze, che non mancheranno di veri-
ficarsi anche in questo campo, del disastro
culturale, artistico e quindi spirituale che
state provocando nella nazione.

Facciamo un appello al vostro senso di re-
sponsabilità sottolineando che ritardando
l'approvazione dello statuto, dopo 28 anni,

di uno o due mesi, si farà opera più merito-
ria che non approvando questo statuto che si
presta a critiche più che fondate e riconosciu-
te valide anche da parte di coloro che le re-
spingono.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

L I M O N I, relatO're. Il relatore è cO'ntra-
l'io per le ragioThi già espresse, onorevole
Presidente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S I G N O R E L L O , Ministro del turismO'
e dello spettacolo. Non intendo abusare deJ-
la pazienza degli onorevoli cO'Heghi. Ma il se-
natore Lanfrè c'Onmolta passione, sofferman-
dosi sull'emendamento, ha vipreso un discor-
so di carattere generale. Non vorrei, pertan-
to, che una mancata precisazione possa inge-
nerare equivoci. Desidero, senatore Lanfrè,
fare presenti alcune rapide considerazioni
sulle questioni da lei sollevate. Non mi sof-
fermo su alcuni apprezzamenti che immagino
lei abbia fatto dal punto di vista politico.
Ognuno può usare le aggettivazioni che ritie-
ne opportune sul terreno politico. Alcune
questioni non possono essere giudicate ridi-
cole. C'è un pnilIDoaspetto (teonico; J'articOllo
9 del testo formulato da questa Assemblea
è stato redatto sulla base di un ,emendamento
che ho avuto l'onore di presentare a questa
Assemblea e, quindi, sono statO' io a proporre
l'inserimento di un rappresentante dei Lin-
cei, di un rappresentante designato dal Mi-
nistro della pubblica istruzione e di uno desi-
gnato dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo. Lei, senatore Lanfrè, ricorderà che que-
sto articolo ha avuto un iter molto travagli a-
to. In questa assemblea c"era stata una prece-
dente proposta per la rappresentanza nel
COI1Jsigil,i,odi ,ammini'strazione di esponenti
dei due rami del Parlamento; proposta che ~

per ragioni sulle quali si è registrato un ge-
nerale accordo ~ è stata I1itirata. Ci si orien-
tò, quindi, verso un meccanismo che, con-
,gentellldo la Ipresenza neil iOO[)JSig1liodi ammi-
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nistrazione della Biennaledi personalità qua~
lificate della cultura e dell'arte, fosse anch'es~
so informato a criteri eLi3iutentka ilsìPirazio~
ne demool'atilCa.

La ,struttura democratica della Biennale
non [PUÒ[lon: eS1sere l'aspetto canuttm'izzan'Ìe
dello statuto. Se non siamo d'accordo su
questo punto, vuoI dire che tra npi c'è un
abisso.

Stabilito che il criterio di indicazione e di
designazione non può che essere quello de~
mocratico, quello ~ vale a dire ~ che infor~

ma il nostro ardinamento giuridico e civile,
abbiamo individuato in questa nostra Assem~
blea un sistema di rappresentanza che lei ben
conosce. Sucoessivamente alla Camera sono
state apportate delle modifiche. Lei, parlan~
do delle confederazioni ,sindacali, ha fatto al-
cune asservazioni che non tengono canto, a
mia avviso, della lettera e dello spirito della
norma. Cosa si dice nell'articolo? È stabilito
che le confederazioni debbono indicare e pro~
-pO'rre es(pom:enti « della cultura e deill'arte ».
Questo meccanismo è stato individuato dal~
l'altro ramo del Parlamento per un'esigenza
di maggiore garanzia che però ~ secondo
me ~ era già assicurata anche :nel testo li~
cenziato dal Senato. Comunque alla Camera
si è voluta una particolare garanzia perchè,
dato che non è possibile, come 'era stato ri~
chiesto, che il consiglio di amministrazione
sia formato dagli esponenti delle assooiaz,ioni
degli autO'ri e deg1i 'alttmi e dato che nom è fa-
cile individuare tutte .le pO'ssibili associazio~
ni che si sarebbero potute formare, si è tro~
vato un meccanismo che garantisse nel mo~
do più efficace la 'rappresentanza delle cate~
gorie interessate attraverso <la designazione
degli enti locali e delle confederaziani. Quin-
di le confederazioni sindacali sono tenute ad
indicare, così come è previsto dal nostro sta~
tuta, uomini di cultura e uomini d'arte.

In merito alle osservazioni del senatore
Dinaro, per quanto riguarda il segretario ge~
nerale, volevo far rilevare che, a parte le fun-
zioni di part.ecipazione oon voto consultivo
che esso ha .in molte istituziÌoni democratiche
rappresentative del nostro ordinamento, nel
caso specifico, sempl'e ai fini di una serena
discussione, non c'è stata una modifica da
parte della Camera. Infatti la posizione del

segretario generale come partecipante col vo~
to consultivo è prevista nel testo formulato
dal Senato.

Quanto poi all'ultima osservazione ~ e per
questo ho preso la parola ~ sull'inserimento

del11'espressiOlne: «da 'persone », che ha un
valore non ,secondario, chiedo alI iSenatore
Lanflrè che ha fatto JapropO'sta: si vuole
escludere ad esempio che quello che lei
ha chiamato i,l genio isolato domani lPos~
Isa f3lr'e una propO'sta? No; inoltre nella
'CUlltura e nel11'arte 'per fortuna le mani~
festazioui IsO'no ,singole e indiVliduali a:n~
che quando vengono organizzate. Lei la~
menta che un genio isolato non possa fare
una proposta; ebbene, il problema è pratico,
nel senso che il meccanismo della legge, che
avevamo approvato anche in Senato, dice
che i'l consiglio diTettivo è tenuto ad esami~
nare le iniziative culturali e artistiche che
possono essere proposte da persone, gruppi
eist,ituzioni. E ,si élJggiumge che.il consiglio di~
rettivo è tenuto a pronunciarsi con motivata
relazione, sentiti gli organi tecnici, intorno a
queste proposte. È parso alla Camera dei de~
Iputati (O'sservaz'ioue non del tutto Iperegrina)
che togliere il termine « persone » non voles~
se significare l'esclusione della grossa perso~
nalità che fa la proposta, ma evitare che per-
.sone simgole [potessero, con una manovra
per così dire ostruzionistica, costringere il
consiglio direttiva a ,rifi,utare eventuali pro~
poste provocatorie attraverso tutta una serie
di motivazioni. Poichè nella società moderna
anche il genio singO'lo ha la possibilità di
creare o di far creare il piccolo gruppo per
far prendere in considerazione la propria pro~
posta, si è voluto evitare che singole manife~
stazioni non sempre attinenti ai fatti cultu~

l'ali potessero essere elemento di disturbo
e di limitazione delll'attività del consiglio di-
rettiva. Questo il significato della soppres-
sione del termine in questione, non già la
esclusione dell'apporto delle grosse persona~
lità che invece, secondo lo statuto, dovrebbe~

l'O essere ampiamente valorizzate. Fatte que~
ste poche precisazioni, mi associo per il re~
sto alle conclusioni del relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 9. 1, presentato dal senatore
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DiJnaro e da a~tri senatori. Ohi Q'3iPlprova è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'artioolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Paislsiamo all'articolo JO. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 10.

La partecipazione alle manifestazioni del~
l'Ente autonomo« La Biennale di Venezia» è
condizionata all'invito diretto e personale ri~
volto agli autori dal Consiglio direttiva.

P RES I D E N T E . Da [parte dei se-
natori Dinaro, Pllebe, Lanfrè e Nencioni è
s!tato presentato UIIl eille[)jdamem:to tendente
a sOiPlprimere questo artkol10.

L A N F R È . Domrundo di ,parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

L A N F R È . Pr.qponiamo la sOlPrpressio-
ne deIil'artkolo perchè ci sembra ,che altri-
menti è data possibilità ai gruppi di potere
che pOSlsono insediansi nella Bilennale, qua~
l'lingue eSlsi siano, di Jimitalre la manifesta.
zione solo ad art,lsti loro gradivi. Se la par-
teciJpaz10ne è solo condizionata alLl'invito dij~
retto e personale rivolto agli autori dal con-
siglio direttirvo, può suooedere un domani
che, a seconda di chi dirige il consiglio di~
I1e1ti:vo,un arti,sta anohe di chiara fama non
venga mvitato pelI1cnè è frusdsta o pellcihè
è comunista.

:È un articolo che a nostro avviso si pre~
sta ad ahusi e a dislcriminruzioni e ahe può
dare adito élid esclusioni di personalità af-
fermate ohe meritaJno di part'ec~paI1e aUa
Biennale. Per questi motivi quindi, poichè
si ha l'a sen:slruzione(mi si sJOusiil termine)
di un oerto Isenso mafioso iThe11aformulazio-
ne di questo artiicolo, ne prqponiamo La
sq]~preSlsione.

P RES I rD E N T E . Invito la Commis-
sione aJd esprimere il parere suLl'emenda-
mento in esame.

IL I 1MO N I , relatore. Mi paI1e, onorevo-
le PresÌidente, dhe .sia one si kUSlcila facoltà
di invito al presidente del consiglio diret~
tivo o al segretario genera:le o al oonsiglio
diI1ettivo, come è proposto qui nell'articolo
10 pervenutorci dalla Camera, eventuali di-
scriminazioni o abusi non possono essere evi~
tati qualora ci sia malizia in coloro che eser~
citano il potel'e. L'esperienza ci dice che di~
scriminazioni ne sono state fatte nel passato
qurundo una solla rpel1sona o un oomi1Jato :fu
responsabile della Sloelta e dell'aJmmisiSione
a:lle divel'se mostre deJHaBiOO[)Jaile. Ci sem~
bra invece che, data l'articolazione del con~
siglio diI1etti,vo steSlso, fD'I1sesia m~glio ga~
rruntita l'ob1iettirvità degli Ìlnviti rugli autori
e é1igjlieSipositori ddLa Biennale e dhe quindi
si sia meglio garantiti contro gli ,abusi e le
dÌis:ariminazJiani.

Ritengo pertanto ahe qruesta sia una deIle
mod1fiahe é1iPportate dalla Camem dhe si pos~
sono trruniquUlamente accogliere.

P RES I D E N T E. Invito ill GOiVemo
ad eS/prime'J.1eil paI1ere.

S I G N O R E L L O , Ministro del turi~
sma e dello spettacolo. Mi ruslsOldioalle JOon-
cmsiani del relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti 1'&-
ticalo 10. :Chi l'é1iPpwva è IpIfegato dr alzrure
la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segr:etario:

Art. 12.

Il Presidente ed i componenti il Consiglio
direttiva indicati nelle letter,e da b) a g) del
comma primo deLl'articolo 8, durano in ca~
rica un quadriennio e non possono essere
riconfermati per il quadriennio immediata~
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mente suooessivo. Nel caso di vacanza nel
corso del quadriennio si provvede a~la sosti~
tuzione entro trenta giorni, con le stesse mo~
dalità prevIste dall'articolo 8 della presente
legge ed i nuCYVimembri durano in carica
per il periodo necessario al cOIilpimento del
quadriennio stesso.

Alla costituzione del nuovo Consiglio si
provvede entro tre mesi dal termine del man-
dato del Consiglio precedente.

Al Presidente ed ai componenti il Con~
siglio direttiva è riconosciuta un'indennità
corrispettiva alle loro funzioni.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
'sto artiJoolo. Chi [',arrwrova è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Paslsiamo all"artkolo 13. Se ne dia liettura.

P O E R I O , Seg11et;ario:

Art. 13.

Il Consiglio direttiva è convocato almeno
quattro volte all'anno; una di tali riunioni
è riservata all'esame del consuntivo. Può
inoltre essere convocato ogni qualvolta il
Presidente lo ritenga opportuno o quando
almeno un terzo dei suoi componenti lo
richieda per iscritto.

Sono aperte al pubblico le adunanze in
cui il Consiglio discute il piano quadrienna~
le di massima, i programmi e i regolamen~
ti delle manifestazioni, i criteri di attua-
zione delle iniziative culturali e artistiche de-
liberate dal Consiglio stesso ai sensi della
lettera e) del secondo comma dell'artico-
lo 9.

Lo svolgimento delle adunanze previste
dal precedente comma è disciplinato da re~
golamento approvato dal Consiglio direttiva.
Per il mantenimento dell'ordine il presiden~
te esercita gli stessi poteri a tal fine confe~
riti dalla legge ai sindaci quando presiedo-
no le riunioni del consiglio comunale.

Entro sessanta giorni dalla data di inse.-
diamento, ill Consiglio direttiva provvede a
redigere un piano di massima per l'attività

del quadriennio di nomina, che deve essere
GliPiProvatocon le stesse modalità del bilancio
preventivo annuale, sentiti il Segretario ge-
nerale, i Direttori e il Conservatore eli cui
agli articoli 16 e 18.

L'invito alle sedute, da diramarsI almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la
riunione, salvo i casi di particolare urgen~
za in cui va diramato almeno quarantotto
ore prima, deve contenere l'elenco delle ma~
terie da trattare.

Le adunanze del Consiglio direttiva non
sono valide se non sono presenti almeno due
terzi dei componenti. Le deliberazioni del
Consiglio sono valide quando ottengono la
maggioranza dei voti, fatta eccezjone per
quelle sulla nomina e sulla revoca del Segre.
tario generale e dei Direttori, per le quali
occorre la maggioranza assoluta.

Delle adunanze del Consiglio direttiva, a
cura del Segretario generale dell'Ente, sono
redatti verbali convalidati dalla firma del
Presidente dopo l'approvazione. I verbali del-
le adunanze di cui al secondo comma del pre~
sente articolo sono a disposizione del pub~
blico.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sto articolo. Chi l'lGliPprovaè pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretlario:

Art. 16.

L'Ente autonomo « La Biennale di Vene-
zia)} ha:

un Segretario generale;
un Conservatore dell'archivio storico

delle arti contemporanee, della biblioteca,
della fototeca, della cineteca e della disco-
nastroteca;

un Capo ufficio stampa;
un Direttore amministrativo;
e altri funzionari e dipendenti, secondo

l'organico del personale.
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Il Segretaria generale ha un rapparto di
lavara a tempO' indeterminata; è assunta per
concarsa a per chiamata, secanda le mada~
lità che sarannO' stabilite nel regalamenta
di cui all'articala 11.

Il Canservatare dell'archiviO' starica delle
arti cantemparanee, della bibliateca, della
fotateca, della cineteca e della disca~nastro~
teca, il CapO' dell'ufficiO' stampa e il Direttare
amministrativa sana impiegati in pianta ar-
ganica.

Tutta il persanale in pianta arganica è as-
sunto per pubblica cancarsa nazianale. In
rapparta a. particalari esigenze può essere
assunta, came avventi zia stagianale, persa-
naIe esecutiva e subalternO'.

,p RES I D E N T E. Su qrueJsta artica la
sona stati pI1e1sentlati tre emendamenti da
part,e del senatOI1e DiID!aro e di altri Isenata~

l'i. Se ne dia Jettura.

P O E R I O, Segretario:

Al primo comma, dopo il primo alinea, in~
strire il seguente: «quattrO' Direttari, rispet~
tivamente, per i settori delle arti figurative,
dell'arte cinematografica, dell'arte mUSiicale
e dell'arte teatrale; ».

16.1 DINARa, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Qualora l'Ente deliberi !'istituzione di nuo-
vi settori di attività artistica, può per ognuno
di questi nominare un direttore. ».

16.2 DINARa, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

Dopo il secondo Gomma, inserire il seguen~
te: «I direttori hanno rapporti di lavoro a
te:rmine ».

16.3 DINARD, PLEBE, LANFRÈ, NENCIONI

P RES I D E N T E. Questli emenldame[l~
ti 'Sono già stati iil,IUlstrati dal senatore Di~
naro. Invito pertanto Ila Commi,s!siol11e e il
Governa aid if~ISlpTimereil par,ere.

L I M O N I , relatore. Carne ho già det-
to,. il parere della CammÌ;slsioiDeè contrariO'.

S I G N O R E L L O , Ministro del turi~
sma e dello spettiacoZo. Mi aSlsOlcia aili1e O()[1o-

olUlsiOiDidel rdatare.

P RES I D E N T E . Metta ai vati
Il"emendJamenta 16. 1, presentato dal 'Sen:ato~
re Dinaro e da altri senatari. Chi l'approva
è pregato di alzare Ja manO'.

Non è approvato.

Gli emendarmenti 16.2 e 16.3 'Sono pre~
,elUlsi in seguito ana re~ezio:ne de]l'eme'l1lda~
mento 16. 1. Metto pertanto 'ai voti l'aJrtkola
16. Chi il"alJ;~pwvaè pregato di a~are la
mooo.

~ approvato.

PassiamO' agli articali successivi. Se ne dia
,lettura.

P O E R I O , Segretal1io:

Art. 17.

Il Segretaria generale è cittadina italiano
di particolare competenza nei settari di at~
tività della Biennale e capacità arganizzativa
e tecnica.

È nominato dal .Cansiglio direttiva e de~
cade dall'incarica per dimissioni a per re~
vaca motivata del Consiglia stesso.

Il Segretaria generale deve stabilire la
prapria residenza a Venezia.

Il Segretario generale ha la respansabi-
lità della esecuziane delle deliberaziani del
Consiglia direttiva per quanta cancerne la
gestione generale dell'Ente. Ha il campito
di caordinare tutte le attività e le manife.
stazioni dell'Ente canformemente alle diret.
tive generali farmulate dal Cansiglia diret~
tiva e di assicurare la direzione e la funzia~
nalità tecnica degli uffici e dei servizi del~
l'Ente.

È capO' del persanale dell'Ente.
Partecipa can funzioni di segretario e can

vato cansultiva alle riunioni del Cansiglia
direttiva.

(E approvato).
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Art. 18.

Il Consiglio direttiva nomina i direttori e
le commissioni di esperti, composte da non
più di cinque membri per i grandi settori di
attività definiti nel piano quadriennale di
cui all'articolo 9 della presente legge.

I Direttori devono essere cittadini italiani
particolarmente competenti nel loro specifi-
co setto1'e. Sono nominati con contratto a
termine per un periodo di quattro anni e
possono essere confelìmati nell'incarico, dal
quale decadono per dimissioni o per revoca
motivata del Consi~lio.

I Direttori sono responsabili della prepa-
razione e dello svolgimento delle attività e
delle manifestazioni del settore loro affidato
nell'ambito del programma stabilito dal Con-
siglio direttiva.

Partedpano con voto consulti!vo alle riu-
nioni del Consiglio direttiva nelle quali sono
trattati problemi concernenti il loro settore;
presiedono e convocano le commissioni di
esperti.

A far parte delle commissioni sono chia-
mati anche 5S1pe1'tistranieri.

Le commissioni durano in carica due anni.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Nel t{~sto mOldirfica~
to dallla Camera dei deputati è stato SOIP-
presso l'artiJcolo 19 del te1sto precedente~
mente 3iPprorvato dal Senato. Pertanto met~
to ai voti Ilia IsoppreSlsione ddl"artilcolo 19.
Ohi II'3iPIProvaè pregato dirul2'Jar.e la mruno.

È approvata.

PrussÌalIDo agli artiIColi suaceSisiVli modifi-
cati dalla Orumera dei d~putati. Se ne dia
lettura.

p O E R I O , Segretario:

Art. 19.

Le funzioni di Segretal'io generale non so-
no compatibili con l'esercizio attivo delle
funzioni di dipendente dello Stato o di qual~
siasi ente pubblico o privato o con altro im-
piego professionale pdvato.
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Le funzioni di Direttore non sono COITIIpa~
tiibili con l'esercizio attivo delle funzioni d:
dipendente dello Stato o di qualsiasi ente
pubblico o privato.

I dipendenti dello Stato o di enti pubbli~
ci vengono cOlllO'cati in aspettativa senza as~
segni per tutta la durata dell'incarico. A de~
correre dalla data di collocamento in aspet~
tativa, essi sono tenuti a versare all'ammi~
nistrazione di provenienza !'importo dei con-
tributi e delle ritenute sul trattamento eco~
Domico previsto dalla legge.

(È approvato).

Art. 20.

Le riunioni del Consiglio direttiva e delle
cO'mmissioni hanno luogo a Venezia presso
la sede della Biennale.

(È approvato).

Art. 24.

Gli eventuali disavanzi di gestione vengono
ripianati nel corso del successivo esercizio
finanziario a carico del relativo contributo
dello Stato come determinato dall'artico-
lo 35.

Nel quadriennio di gestione di cui all'ar~
ticolo 12 l'entità complessiva della spesa non
può essere superiore all'ammontare globale
dei redditi, dei contributi e delle assegnazio~
ni percepiti dalla Biennale. nello stesso pe~
riodo.

L'eventuale disavanzo esistente all'atto del-
l'entrata in vigore della presente legge vie~
ne ripartito sui quattro bilanci immediata-
mente successivi.

Gli avanzi di gestione sono accantonati
per soppeflire alle eventuali deficienze di bi~
lancio degli esercizi successivi.

(È approvato).

Art. 29.

I proventi derivanti dalle attività e mani-
festazioni dell'Ente sono assoggettati rull'ali~
quota del 3 per cento di cui al punto 5 deHa
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tabella allegata alI decreto del PreSl1dente del-
la Repubblica 26 ottabre 1972, n. 640.

(È appravata).

Art. 31.

Fino al termine che sarà stabi'lito con le
disposiziani da emanarsi ai sensi dell'artico-
lo 9 della legge 9 ottabre 1971, n. 825, la
Biennale è esente dall'imposta di riochezza
mobile di categoria B, nonchè dalJ'tmposta
SUiifabbrkati.

È inoltre equiparata, alle condiziani di cui
aJ primo comma, ai fini delle imposte indi-
rette sugli affari, aille amministrazioni dello
Stato.

(È approvato).

Art. 32.

Durante i periodi nei quali sono indette
da parte deLla Biennale di Venezia manife-
stazioni di rilevanza internazionale, vengono
canoesse I1iduzioni ferroviarie nella misura
e per la durata da stabilirsi di volta in vol-
ta a norma dei regi decreti-legge 11 ottobre
1934, n. 1948, e successive modificazioni, e
25 gennaio 1940, n. 9, e successive modifica-
zioni, dal Ministro dei trasporti e dell'avia-
zione oivile, di concerto con il Ministro del
tesoro.

{È appravato).

Art. 33.

Gli Stati stranieri o gli enti ad istituti stra-
nieri o le organizzazioni internazionali, pro-
prietari o utenti, nell'ambito dell'Ente auto-
nomo «La Biennale di Venezia », di padi-
glioni, sono esenti, per tali cespiti, da ogni
tributo erariale diretto o indiretto, ad eoce-
zione eLi quelli che rappresentano il corri-
spettivo di un serviZiio.

Tali agevolazioni sono subordinate alle
condizioni di reciprocità nei confronti di
quegli Stati in cui sussistano istituzioni ana-
loghe all'Ente autonomo «La Biennale di
Venezia ». Tale reciprocità non è richiesta
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quando si tratti di padiglioni appartenenti
ad organizzazioni internazionali.

Le agevolazioni di cui al presente articolo
decorrono dallo gennaio 1973.

(È appravata).

Art. 34.

Le opere presentate nelle proiezioni cine-
matagrafiohe, pubbliche e pdvate, effettuate
nen'ambito de'lJa Biennale, sono esenti dal
visto di censura.

La di'Siposizione contenuta nel precedente
camma non si a:pplica in ordine alla parteoi-
pazione aLle proiezioni dei minori di diciot-
to anni.

(È appravata).

DISPOSIZIONI FINANZIARIE,
TRANSITORIE E FINALI

Art. 35.

Il oontributo annuo dello Stato di cui al-
l'articolo 5, punto b), a partire dal 1973 è
fissato in lire 1.000 milioni, da iscriversi in
ragione di lire 250 mi1ioni e lire 750 milioni,
rispettivamente, nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero della pubblica istru-
zione ed in quello del Ministero del turismO'
e della spettacolo.

Nell'anzidetto contributo di lire 1.000 mi-
lioni restano assorbiti il contributo di cui
alla lettera g), punto 4), dell'articolo 45 della
legge 4 novembre 1965, n. 1213, nonchè quel-
lo di lire 120 milioni previsto dallo stesso
articola 45, lettera /), della legge predetta,
quello di lire. 50 milioni di cui all'articolo 36
della legge 14 agostO' 1967, n. 800, e quello
di lire 160 milioni di cui all'articolo 1 della
legge 31 ottobre 1967, n. 1081.

La metà del contributo, di cui ai prece-
denti commi, deve essere corrisposta entra
il 31 gennaio dell'esercizio cui si riferisce.

Con decreti del Ministro del tesoro, su
proposte dei Ministri della pubblica istru-
zione e del turismo e dello spettacolo, fermo
restando l'importo annuo complessivo, pos-
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sono operarsi variazioni compensative fra le
somme stanziate negli stati di previsione del~
la spesa dei Ministeri anzi detti.

(È approvato).

Art. 37.

Nella prima applicazione della presente
legge il Consiglio direttiva di cui all'arti~
calo 8 è nominato ed entra in funzione non
oltre tre mesi dall'entrata in vigore della
legge medesima.

(È approvato).

P RES I P E N T E .. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso. È iscritto a parlare per dichiarazione
di voto il senatore Premoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Ono:revole Pres1dente,
onorevorle Mini'stro, onorevoLi colleghi, il di~
segno di legge sul nuovo oI1dinamento della
Biennale ritorna ill1quest'Aiula per l'a tema
vollta; vi ritorna do[)o UJl1viraiggiocosì denso
di avven1Jur,ee di in:l!bOlscateda no,n meritare
davvero il trauma di altni oS1Jacoli, prima
di .concLudere 11pI10prio caimm1no.

Noi liberali rkoI1diamo bene come neLla
IPreoedenteleg~s:latura ahbiramo prevÌJsto la
eventuaiJiÌtà di dover i'n:ghiottir,e più di un ro~
spa e quaLche boocOlne amaro pur di evitare
ai vene:zi'ani il danno diaJS'si'stere a un de~
clino .anohe qUailHativo deLla loro Bienna~
le, afìfiJd.ata, da moltissimi anni, a gestioni
commiJssariali che sono qUaisi sempre ~ ri~

peto l,e parolle tes1Juaili che pronunciai iJn
quest'AuLa, nel 1971 ~ il frotto di vo,lgari

meIioaÌ'Ì di sattogoveIino e dhe portano aLla
ribalta comm~s.sari ti'po PemelOlpe, più noto
per la sua diligente miilizia rpdlitica che per
la sua attiJvità nel campo dell'arte e deHa
oul1Jura. Slai:rebbe, quindi, gmve, a nOlstro
avviJso, non eSlsere pienamente roosdenti dhe
il disegno di legge ill1es'ame nom to\1l.era ul~
teriori dnvii e che da palazzo Maidaima elSISO
deve raggiungere ormai, con la masiSima ur~
genza, le èolmme ddla Gazzetta Ufficiale.

Certo è cihe lo statuto ohe ci aocingiamo
a varare ha i Sluoi difetti (e a nOlstro avviÌ/so
non sOIno nè piocoli nè tanto meno iJrrj[e~

vanti); ma ~l vuoto legislatiJvo e il bÌJzantini~
sma di dilslouslsioni, tallora s,en7Ja costI1utto,
hanno finito per r,elI1Jdere sterille ill terreno
qperativo dell'Ell1te: un trerren'o dh~ Vingilio
Guzzi reip.lUfa reistituiòHe aHa feconidità solo
a condizione che eSiSOvenga, coltivato a ma.g~
gels'e. Il G~ aggifUinge, con UIlla nota di ac~
oOlrato pes:sim~iSmo, che ormai Va BieniOlale
veneziana nOln si sa più ciò che sia e ciò
che debba essere, in attesa dI:1ei pollitici de-
cidano della sua sorte.

Sta di fatto che propnio questo Lungo
VlUOtOlegislatiJvo ha già eSlpOisto ed es[)one
l'Ent'e a più di IUn rilsidhio. Il primo è quello
di arvere l'asCÌa:ta aperto e indifeso ill vanco
a tentativi e a propoisiti ~IIllPiUri,nel senso
che si è verificato e si sta verificando tutto~

l'a Ulna slPOistamento delle s1Jrmt1Jure dell'Bn~
te dall'area della oulluura veI1SO un terreno
più esposto alle insidie della propaganda e
de~la promotion politica vera e pro[)ria. S~
è già Vlisto, d'alltro oanto, ~l sindaco della
città freneticamente i'111lPegnato, in questi
ultimi temlPi, nel progettrure malni,fresta:zjioni

I sostitutive da «montare» fJ:1ettolosamente,

con l'aiuto di qualche par1Jito e di qualche
1mp:resa cinema tografi,ca.

Quanto a noi liibeI1a1li~ è pleonast~co ri~

cOr1darlo ~ vediamo con sospetto OIgni bar~
riera, ogni oenSfUira e ogni :l:ìreno dhe imbdglà
o mortifichi la pi,ena libertà dell'arte, de[la
rkeI1ca e della s!perimentaZJione; d1CÌ'amo an~
zi che l'arte si eS.tÌ[]Jgue nelll',att1mo steslSo in
oui le si chiede .un partircolare servigio da
rendere. Bd è proprio qruesto il moti,vo che
ci dlirvide da guarnti si Ìindustriano, anche a
Venezia, nell tentativo di modella:re, con
Il'aiuto dell'arte, UIl1 diveI1so tipo di società.
Di qrui la nostra di!:l:ìfidemza e la nostra so~
stanzialle ostlili'tà, nei ri:guaI1d1i di manifesta~
ziomi che si voleSlSiero sOlsti1Juirealla Bienna~
le e che renderebberoancoJ1a più difficile ill
rilando deJil'Ente.

Si aggiunga che similii tentativi, fioriti ilt1~
, torno alI deserto ddla Biemlnale, reILdOlno an~

cara più ev1dente la maLconcia sal1ute della
nostra democrazia, che nOln riesoe, con le
proiprie fOI1ze, a daI1si un vdho e un"anima
nel s,ettore della cuiltura. Ultimo rischio da
segnalare è quello ahe, dOipo Uln',edHisls,ilegi~
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slativa e ol1ganizzaVirva così :Ltmga, Venezia,
città d~gli Istudi, non debba alSlsilster,e al~
l'esodo vel'SO altri lidi di un Ente che nel~
la. prima metà den secolo Le ha dato grrunde
p l'es'tigio.

P.er quanto conoemne il testo legruslatirvo
iln dlilsrOl1:slsione,non ilDldulgerò, a qruest'ora,
a111at,elntazione di una diagnosi milnuziOlsa,
propl1io per nom vanificare !'intento, per
noi libemli pviol1itario, d!i cOlTIlcLudel'e l1aipi~
dalmente questa vi:oenJda. Non pOlSISi'aJmo,tlUt~
tavia, non eSipdmere le pe11]Jl1eSlsitàcihe Slu~
slcitano in Inoi aIoone modilf1dhe (lo ha ri~
cOI1dato d"alltro canto lo steSlso rdatore) alp~
portate dalll'altro mmo del PaIi~amento al
testo a suo tempo alpprOlVato a pal~azzo Ma~
dama.

Mi limiterò a I1Ìipetere S/UldaÌintamente qu;an~
to ho già eS[JOIsto in Commissione. Sembra
qulanto meno singohre ohe proprio Ìin fat~
to di creazione artÌistka si siamo voLute met~
tere al ba,ndo le prOlposte avanzate da « Slin~

gOlle pel1sone» (ISli l1ilegga :iJn proposito la
lettera e) delll'artkolo 9) Slpecie in un calm~
po, dorv,e nessun «cdUettivo» può r:agione~

volmente alV'ere la pr,ecedenza ISI1.1l11'{(io ».
Questia mutillalziom,e è emblematÌiCa di una
certa vollollltà !sqpraliifatbrke ddila massa slUl~
la pel1S0na; purt'roppo, ogni elpoca ha i suoli
i!doli cui bllUoi:a incessant,ement,e IÌincenso: e
Ila noS/tra epoca idol:atra Ila [].1laSISae man isem~
bra i:ncl:iJne a seoondare la creatirvità e l':iJni~
ziativa del slÌJngolo.

Più gralve è il problema (del quale anche
or~gi in quest'Arnia si è dilsousso) che COI1icer~
ne la composizione del consiglio direttivo
dell'Ente, dal quale consiglio si sono volu~
ti bandire, sempre in omaggio aid UIllpn~slUn~
to critedo democratico, i r3lPlpresentanti di
quei MinÌislted (pubblioa :iJstllUzione e slpetta~
colo) istituzionalmente investiti di compiti
oulltJurali. Cost'oro sono stati SOStiUlliti da
membri designati dal ConsÌiglio dei ministl1i,
il che, orllorervole Minilst'ro, equi:vale, quanto
meno, ad un atto di sfiducia o di IpOClacre~
dibilità ,nella Slpecif.ÌJca cOITllPetenza dei Di~
ca:steri preposti, :per l"3IPlpUIllto,allla gest~oi1e
del nostro patrimonio 'OuIltIumle. Ed è anche
questa una pennellata demago,gÌJoa siUiUatra~
ma della legge.

La demagogia i:mperante ha, ,d'altro Calll~

to, pret,eso andhe l'estromissione delll'~aca~
demia dei Lincei, come sede di slOeIDtaper
uno dei membni del ConsiÌJgllio.

Ne è rÌJsulhato che le fonti di nOIl1lÌlllladei
consiglieri della BiennaIe sOlno (oltre il Con~
sÌiglio dei mÌJnÌistri) il comune, la provincia,
:la regione e ~ ilnutile dirlo ~ le confede-

razioni sindacali.

Le ombre deLIOl sta'tIuto ~ è inrutiQ,e na~

siCOIlldeI1o~lo~ Siano, per qruanto concerne
questo articdlo 9 (Iohe r1guall1da, per l'a!p~
punto, ,la compos,izione del oonsiglio della
Bien'nalle) dense e preOlooopanti. Non è far,e
o£fesa ai cOlnlsiglieri del oomune o, più ÌIll
genere, a quelli degli enti locali, avanzare :il
soslpetto dhe nel bagaglio del loro sapel1e
niOn IpOSlsa trovare posto la neceSlsaria infor~
mazione per eSlprimere un giudizio re:s:pon~
sabmie ed aggiomato SlUdhi, 'nel mondo del-
Ila cultrura, sia merit,evo1e di far parte di un
cOnlsig]io, quale quello della Biennale, dai

cOIITllPiti talITto inwegmativi e del:iJcati. Nè è
segno~ di 'SlcaI1sa sensibilità si,l1idaloalle(voglHo

sotto1iJneaI1lo) 01 di SOI1dità SOldiialle(voglio
sottoHneal'e anche qruesto) il dUibitare che i
compiti de!lla CGliL, della CISiL e dealla DIL,
già ,Vanto Valsti ed i!mpe:gnativi, pOlSISialllOutil~
mente dilatamsi S'ino alI diritto di scelta idei
membri del consiglio di:rettivo della Bieil1~
naJle.

A ,prqposito delle Slpiega~ioni che eBa, 01l10~
l'evole Ministro, ci ha fornito or ora circa
.l'opportunità che fonti di scelta siano le
gr:a;ndi conf,ederazionisindacalli vorrei cihe
ella l1ileggeslse ,le ludde consÌideralzioni £a;tte
in proiposito dalLa Slenatr:iJceFalouoci, che fa
parte del suo stesso partito, iIll. base aUe
qualli sarà tOl1mentato anahe \lei, onorervole
Ministro, dall dUibbio ahe le ol1ganizzazioll1ii
sindacali non siano, come lei sembrava so~
stenere, le fonti di s:eelta più qualificate ed
iJdonee per la nomÌina dei cOlllSlÌJglieri deUa
Biennalle.

La ouI1vUlra e l'arte sono sempre, è vero,
ilo slpeodhio di Ulna società 'e Diflettono, sem~
pre, è vero, l'umore e l',estro dei tempi. Ma
ciò che è fìsio1logicamente verificabile qui di~
venta processo di forzatura t!raumatica, con i,l
dUlpliJce damno, nel caso dei]la Biennale, di
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annaaquare di provinciallismo la sua a:s:seri~
ta in t,ernazionaili tà e di inseTIire di viva forz1a
il virus politico e la riìs,s,ad~ parte ohe SOlno,
in ogni c.aISO,Hmitartivi de1la piena Hbertà
di eiSlpreSlsioneClhe J'.arteesige. Si d1rà che
questi non Isono dei nei tmsiauraibili; su dò
Sliamo d'aocoI1do. Ma come abbiamo detto,
andhe in Commissione, i danni di un nuo~
vo rilllfViodeHo sta;tuto dema Biennale aI,1,e
callende gH~c:hesarebbero di gmn Lunga più
gravi del1e lalcune, pur gravi, ahe la legge
acooglie. Vorremmo conclUldere dicendo che
nei gIDodh!i a s'Oarilcabarille di questo tor~
mentolso problema si è tentato di aacollare
deUe re~ponsalbiHtà di non collaborazione
anahe al pensonale dell'Binte.

Per conto iilolstra, ci limitiamo ad asser~
",are che in un'epoca di inquietJUldine come
l'atuUlale è quanto meno cOilllprenSliìbilledhe
anche co(loro ahe hanno Orperato ed olperano
per lasapmvvivetnza e la conti,nuità delllla
Biennale abbiano ritenuto di far sentill'e la
propria voce e di eSiprimer,e i.l proprio ma~
lumore. La legittima, giustifioatislsÌima attesa
dei v.eneziani lper ill nuova statuto muove
dall'ilstmto steSlso della vita. Una h.~ggeela~
borata in aderenza alle esdlgenze deUa va~
lorizza;ziane delll'arte del norsuro teiIYllpoe
neHa nostI1a .sodetà è certo ohe farà dell~
l'Ente, nel quadro siUlggestivodi Venezia sto-
Dica e vivernte, Ulno dei più fecandi s'tI1UJmen~
ti di stimalo dei più alti, prodotti dello spi~
rito, in Ulna età tanto perkolosamente squi-
librata veI1SOil godimento dei beni material-
li. P.e["ques,te oonsi:demziioni, la parte po1i~
tic a aui mi onoro di appartenel'e ha deCÌlso
di eSlprimeJ:1eill proprio voto fìavorevole al
disegno di legge in esame.

,p RES I D E N T E . È ilSlcri'ttoa par~
lal'e per diJc:hiarazione di voto il senatore
Sl1rmti. Ne ha facoltà.

S T I R A T I . Signor }'II1eSlidente,ono-
l'evoli iColleghi, una breve d1chiaraz:io[1Je di
voto per annunlOial'e il voto favorevoJe ail
presente dis.egno di legge del Gruppo so-
iCiaiHs,ta.Oi si cons.entirà, onoI1evoLi colleghi,
pi fìare un cenno alla reSlpoDJsabi1ità ahe la
malglgio\I"alnZacenocista ha a~uto nell dtardo

con ill qruale qruesto dis.egno di legge pervie.-
ne all'aj111provazione del Senato. La res/pollisa~
biHtà nOIl1 può dhe eSlsere attrilbuita a[[a
maglg10J:1a;nza centrista ahe ha slllatutato oon
Le slue modilfic~ioni ill testo ol'iginario dei
,oo.11-eghi(sodaliisti. Si è COlSÌdetel1mmato un
I1itando notevolle nell'é1iPprovazione di questo
prOlVV~dilIDento, ri"balldo ohe ha prodaHo la
piamHsi delll;e attività de]la Biennal,e per la
prima volta ilThtempo di lpace. CosÌ non pos~
siamo farre a meno di rivendkare a merito
del nostro GI1UIPIPOil fatto di averecoll1!dot-
to con feI1mo ilmpegrno e coer.errza la bat"ba.-
glia per i,l rinnovam.ento delle stn1UttUI1e e
,dellle finalHtà dell'ente Biennalle di Venezia.
Non lCIhe il testo é1iPIProvato dalla Camera
s.ia dal nostro pR.1Into di vista pienamente
soiddisfaJcente; illprovv,edimento dhia~amente
'rifl.ette ill cOIDlPromesso raggiunta da UTham~
pio sldhiel'alIDento di fonze po/lH1dhe, da con~
ciliazione di intel'essd diversi (basterebbe
por mente all'esdUlsiOlllle della ré1iPpn~sentan~
za diret.ta delle aSlsociaz!ioni degli autori,
degli artilsti, dei Icnitirci e alla \p1etorircità de[-
la composizione del consiglio dil1ettivo). E
tU'ttaVii,a nan pOSlsiamo nan eSiprimere il no~
stro é1iP/preZ0amento per la SipÌlrito largao:ne[l~
te democratko le autonam1stiiCo che COI're
nel DJuorva oI1dinamento. 1m virtù de]le nor-
me del di's.egno di (legge il'ente incantestabill-
mente aHargiherà il SIUO J:1e~pi~o oul'tura[e,
non l1esterà ohiuso nEJlllo Sldhema Idelle ma-
nilfestaziOlni traldie:ionali ma divenà onga-
,nruslIDodi promozione, di Slperilmentazione, di
,colllaboI1azione ne[1 mondo aIIlJjpio deHa CiUI~

"bura e dell"arte. Veuà dhiulso iI1JsolIDma con
le llIUove fiunzioni ahe l'ente allldI'à ad ,aJSISU-
mere il capitolo di una Biennale intesa sol-
tanto come motivo di Uln'estlate, oome ri~
chiamo mondano-tJuTi,stico, e se ne aprÌ'rà un
altro, queUo di una ilsti'tmzÌJol1leé1ipelrta a t1Ut~
ti gLi arfils.Ì'Ì, agrliJ.uamini di ouhuI'a, ail ser~

vliZJiodi un pubbliìco sempr.e più vasto, ipelI'-
manentemente 'impegnata. CosÌ vogliamo
sottolinear,e l'iImpo,rtanza dell'artÌiColo 10 del
lprovvedtmentodhestabili,sce come La' par~

tecipaz'ione aJlae manifestazioni deibiba eSlsere
cOlndilzJÌcmata{{alil"invi'to di1retto e personalle
rirvolto agli arut'Ori daJ CamlsÌiglio direttivo ».
Sembra a noi cihe silf.fatta nOml'a ponga un
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freno ali tentativi dii ingerenze e di s!pecula~
ziolne del mencato alrtistirCo.

In conclusione, s'e, cOlme vivalmente aiUS!pi~
ciliiamo, gli uomiilli vornal1il1O riJSlPettare lo
~pirito del ThU0'V10oI1dinamento, rErnrte ['iISlUil-
terà V1eralmoote autonomo, Libero da ill1geren-
ze po1ìtkhe e biu:mcrattdhe, da stmUlffientaHz-
zazioni di parte ed m;lslUmerà quel oa1rattere
rdemOlOl1atiJoo, aperto ed au'tonomo che era
e:restra l'obiettivo di fondo dena nostna .par-
te polHioa. Per qlUeste elSlsenzialli considera-
zioni il GmulPPO sOlcialistaSli aJPlpresta a dare
voto favorevd~e ail presente disegno di legge.
(Applausi daUa sinistra).

P RES I D rE N T E .E iscritto a par-
lare per diahira:Iiazione di voto lil sell1ato're
Plelbe. Ne ha i£iacoJtà.

* :p L E BE. Onorevole 'Pl'esildente, ono-

revolle MiJniJst'l"o, sire/come :si tratta ,di eSrPri-
mere il nOlstm voto !Contrario aUa legge dell-
la fretta, srarò ibreve iJn confoI1mità. Ma è [a
l,eg)ge deUa i£il1~tta o è la Iprima di una se-
ri,e di leggi dd111aIfl'etta le qUalli si p,resell1-
teranno, 11100na distanza di ImesI, non l'una
in un ralmo e 111a1Itral11<e1l'alvroralillo del Plar-
Jamento, ma a pOlohe ore di dilstalnza? Il
fatto è che [a Iseconda Ilegge delLa tfre1!ta ~ e

-nOlnIsi 'Sa ,se salrà Imalggi0're l'ungenza domla-
ni o oggi ~ aJPlparirà a distramèa Idi meno dii
24 ore in questa s'tessa ,sede: ung,entilsrsima
questa, Illngell1ti!ssima quella.

Ormai oi !avviamo, dopo IChe aJbbilalffio :usti-
turbo 1'01lcJIineIpubbHcoMll'Halialna, i sinda-
cati itaJIiani, a dalt' !Vita, COIl1questo nuovo
Governo, aid una attività !regilslatil\lla aJlil'rita-
Hana, dove fungenza 'funge da dhiave passe
partout per far passame dil~pos:uziO'l1!idhe aMa-
ramente, :gli 'steslsà ipDoponenti si amò di!re
con oneS'tà o con una certa slpavalderia di-
dhiarnllno oiJncom:pilete oactdirirttura in par~
tie dannose.

Ma Iper icfui è !p['ofessore u'lJliVlel1siÌtario ill
fatto dhe modifi!Che di statuto vengano pro-

\po'ste icon IProlCeduDa di ungenza iSUOll1aal-
quanto buffo, perlchè questa è iUlna Iscappa-
toia ohe esilS'teva :ne11a vecchia 11egisJ'azione
IUIl1Ìri.'ensitaria e ,cfue tutti Iconoscevalno benÌis-
silmo come la ffialnieratijpiloa per far passla-

re diistposizioni ,dhe a]trimenti [lOll lS'all'ebbe-
,1'0 mai palslsate. ESÌistevaÌinfatti una legge
\dhe dicevacfue le modmahe di statuto di
,una quah'lialsi IDocoltà dovevalno attoodere tre
anini 11'iUlnardaill'alhmprima di eSlSeI1eappro-
vate, a meno icfue si dichiaralslse Ja pro!Ce-
dum d'w1genza. ÀacadeV1a qUlilndi che i con-
(silgIridi 1£é1JcoltàalJ.~pirovava!no le !roro iffiodin-
phe di Isltabuto, che non e:ranoal£fat'to lllI1gen-
ti, e IPoi :c'era sempre quaLoUlno .ahe propo-
fneva di 'é1Jgg1'U1nge<reallanne {{con procedu-
ra di ungenza » 'Per non cOIl1(promette'l"l1ela
aJPlprovazione. Suocedeva l~peslSO ,che iJ vel['-
baIe di falCOi}tà, già inviato 'agli rulfifici com-
petenti, venisse richiamato indietro per ag-
giungewi iIa [postilla rdelll'ungenza al fine di
COInsentiDe l'iajPlprovaziOlne della modifica ail
cOInsilglio !superioTre.

Ora, Ila tanto vÌtIUjperata iUIl1.iversrtàlUna vol-
ta talnto è Iservi:ta da iffiodeJJlo alddiritt11'ra al
\GaveI1no di 'Centro~sinilstra, il qua!re ha !Ìmpa~
,rato ,cfueroan Ja di,cit11'ra ({ lP:rooeldura d'uI1gen-
za )} palSSalno anohe le coseahe un pO" SIPU-

,doratamente si dichiarano !Catti!Ve.

Nell"alnnunCÌ'are dhe il mio Gl1UiPpo voterà
IC0'ntro questa ,ohe è !soltanto la 'Prima del1le
leggi dena fDetta, vODDeialnzitutto IsottoHnea-
re !Un fatto di rOui an'diamo ;piuttosto ongo-
,gHosi: lahe !prOlprio grazie alll11oS'tro GnuPlPo
e IsoloaldeSlso questo cattivo di'segno di leg-
Ige Sii t'rava <lid eSlsere aJp!provato !Soltanto

all'a anzichè a illalggio, C0'me trut~i rgli altri
GI'Uip!pi Ip'arlhlJillentar'i avrebbero vd1Jut0'. Può
,semlbrare oheU'lla dilaziol11e di néWP!UI1edue
.mesi Isia reos.a da pOlca reOlnio, 'tenendo plt'e-
,sente Idhe questa legge è destinata ad eSlse~

l'e IUina c~pa di .piOlmbo che .graverà per
lunghi anni (SW destinodetm'ralrte italiana, ma
tuttavia, aLmeno cOlme :SÌintom0', questa di-
lalZiane :è Istata im;portalnte iprOlprio perchè
eSlsa !ha Icost:retto coloro .ahe già avevano !pia~
,nM]rcato triOlnflalÌisticament,e Ila mancia del
nUOVO p:revarrilca're delLa rpolitilca ISlUlMl'artea
mllentare di rdue mesi i loro !pr0'getti; \ha
pOlstretto IcO's1'aro a [parlare IsQ1!irgionnalli, 'aid
laccusal1Sie il ipubbiHco Isi :è I1esoconto ohe
qlUrels1ta'resa de]l'ralrte e della 'ou1tiU!ra alla po-
litica non era una :resatotaile, rma viera
laJlmeno qualCU1no ,cfue protestava. E d1 que-
,sto credo che iposls,Ìé1Jmo'M1Jdare o:rgo,gjlio:si.
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Perrcihè ,siamo contrari a questo di:segno di
l'egge? Già di'sSli che eravamo iContmri allla
formUllazio[)le origÌiTIiaJrila:e direi ohe ,in breve

pO'S's,iamo ri!petel1lo 'aJnche adesso. III buon
'l1!ome di questa Assemblea ohe è stato ]n..
vooato ,dal senatore Limoni [)IO'n credo che
possa aJndare tanto glorioso del11'aJPiprova-
zione che ,ilnJdubbiamen'te sarà ,data la que-
sto disegno di legge lPerchè, 'se volesse rias-
sumere questo provvedimento, due san~b-
bero ,i punti eSlsenz,ilaiE:: il !primo cmrsiiSte
nel delegare COlillpit,i decisiOlllalli a pe'l1SO-
ne ohe [lon ofDrono nes'suna ga:ralil'zia di

poter rgiudkare e valutare can 1C00000etemza
}Su quel[o ohe do~relbbero 'gi,udioare. L'ono-
revole Ministro è veruuto a diI1ci ,che in ef-
fetti gli organi incoilllpeterrti ~ OI1galIlizzazio-

ni del lavloro, eocetera ~ isono 'Chiamati a
,:lesilgnare dei competenti, ma a questo pro-

pO'sito nOIll UIll 'Uomo di destra, ma um uomo
di 'sini'stra cOlme Giulio Carlo Argan, cihe
non è Il'u!himo v'enuto in loampo di airte, di
(1Jveva detto in Serrato, aUa Cammilslsione
pUlbblica istmrzione, quanto Isia alslSiuI1doe :va-
1110pen:Sél'l'e ohe degli ilrlicoaTIlPet'enti !possano
designare dei cOilllPetenti. :E Il1'lla cosa aiSIS'O-
1u:tamente con t'l'aria allPiùellementare buon-
senso. Il ,seoondo elemento di qruesta legge
cansi!ste neH"attdbuire alU,à BieDinrule dei !pO-
te l'i emormi cilie l11!efél'llllO un ISlUipermi[liiSte-

l'O, una ISll)pera:ocardemia dei Lincei o di bel-
le arti. E questo !potentiiSlS'im'o onganismo
avrà 'tutto quanto Igli Iserv,e !per 'Dunzionare
-elaoetto 'uma COSla, la testa, !periCmè manche-
raiDinO i cerveHi !per dire oOlsa si 'Può fare e
!CoS/a,vale la Ipena di eSiSeI1efatto.

Ora, questo progetto <già tainto danllloso nel
. t~sto odginario c!el Senato, è sltato uJl'terior-
.men te Ipelggiorato daUa Camera e questo one-
,stam,ente è ,stato rÌrConosciuto, ancihe se can
tutte le Icauteile che è [ogico debba avere un
relatore di maggioI1a1Ilza, dal relatore, serna-
tore Limoni. Le IsteSlsecose, moho più gravi,
sentivemo dire dal relatoI1e di maiggiora:nza
dama;ni peI1cihèsano già ,state dette in Com-
rmilslsione !pUlbbHoailstI1U2Jione.Anc:he il relar
tOI1edi maiggioraDIZa deil disegno di legge di
,delega IsulIo stato giuridico degli iTIlsegnanti
,dOill1ainiri!cOlnOlscerà,che iPur1JrQPPoil prov-
vedimento è molto difettoso, ohe addiritmra

commette delli1e:ingiustizie, 'Che [però è iUiI'~

gente ClIPpmvairlo.

Una fraise è <sfuggita ,al Isenél't"are Limoni
(ma fmse non gl,i è Isfuggha; si è propoSito
di di da qUaisi [Jer tranqudi~lizzarci): state
tranquilli, variamo questa ;I,egge e si potrà
/Serrrpre ifrur.epresto un'amra legge roe rime-
di ai IdaiDini fatti da questa. Domani senti-
'remo dire ainohe di rp~ggio. Non solo si po-
trainno fare 'ail'tre leggi dhe l:r1imedieranno a
queste leggi dell'urgenza, ma si propoI'lrà do-

iillalIli, se non si è cambiata iidea, di varaTe
lun aI1dine dell giorno dhe sosta;nziallme[lte in-
!viti ]1 ministro a [lOin l1iS!pettaJre alla lettera
Ia legge. Si farà doè U!na legge che <già 'Si ri-

\COnOISlcetaJnto dannosa da dover eSlsere ac-
icompragmata da Uln oI1dine del' giol1no~ohe in-

Ivi'ta il mÌini!stlro a :r1iISjpettaI1lain modo tale
,da equiivallere ad una violaziane. Mi mera-

viglio che la steSisa SICéliPipatoia;non Isia sta-
ta 1Jr~ata arncihe oggi; £oI1se l'oI1dine del
giarna lo vot,eTaJDinOper oonto loro gli arti-
Is~i italli:aIIli o, !peggi'O, il 'Pu:bbliJco italiano se
laiDiCOraila Biennwle avrà un pu:bbHco.

!Ma al10ra mi cihiedo: 'Ohi stwbmslce quelsta
\UiI1genza? Tutti sanno che pérfimo le cos,e
!buone, ,ohe si rÌiConoscono come boo fatte
ed O,pip'or'1JUIne,'se si fanno iln fI1et'ta :riescono

lSelIIIPre male. Figl1Tiamoci quindi cOlse che
già a priori ,si ,rÌ'cOlnoSloe(jhe in 'parte non
Eunziona:no e non isono g)iUlste.

L'-onorevole Milnistro :ci ihta detto cihe tl'ur-
genza è un dato di fatto; e che ques1ta non è
tesi da 'sos,t'ener1sÌ:, !P'e[1ohè IciliiunJqJUela può
oODis1JataI1e.Ma !i[l ba;se a dhe !oosa 'si ,ilDJdivi~
dUla (~'lUrgeTIlza?Sii inldJividua nell,tatto che da
twnti latllilli Illei due [1ami dell PariLamento si
di'scute sulla BiennaJe di VeneZJÌa. Ma a
nerS!SlUnoviene Iii dubbio ohei'I fatto che !per

't'aIIlti JallinrIsi iSlÌiadi,scUlsso .e 'non 'sii Isia 'aIIlcorra
:giUlntiad un IProgetto isoddisfa;cente è foriSe
dovuto aLla Ir:agione che ~a Il'~gge esistente è,
in o!glni oaso, meno Ipeggiore dituf.te qUeille
che via via Isi sonO' proposte? Non vieme fOI'lse
iln mente Icihe ,iJ fatto di va'leI' di IcolllPo tu:-on-
oCliree IcJlil'ecihe" visto IOhe \pertlwnti ,aIt1J.1isi
è rdilslouslso serr:zJa aver fatto niente di buo-
no, hilsogna fare qualche cosa, dà 'l'impres-
\SliOlnedi qrualcuno che si stub di fl'onte al
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prqpri'o dovere e ohe aid UJl1dato momento
tronca non 'perchè sia riusaito nel oompito
che Siiera Ip:rOpoSto, ma ,proprio pe:rchè è £al~
1iJto tilel 'Compito :che si era alSlsunto?

L'altro aspetto dell'u!l1genza non è st'ato
rkol1dato dwJ1l'onorevole Milnils1Jro, lPeI1chè
ThOll fa onore allla mélil?)gioranza e questo
als.petto si riJfer:USice'aLle Ipressioni e al1le algi~
tazÌoni sindacali di aui hanno già IPm-'lalto
i miei colleghi. Qual è quiiOidi ill riilsruil:tato di
<Ulna legge ohe ha lcome sua giUlstilficazione
Isdltanto un'uI1genza che non esiste? Iil rilsul~
tato pat'l1ebbe essere addirit1Jura, cOlme Isi è
detto, una IThUOlVlaStvo1ta nella Iproduzione ar~
tilst1uca. Ma quale nuova svolta si può atten~
dere da un oI1ganisrmo che ha come slUa ca~
vatwrilstlilca quella di sotit;ra:rrel'onganizzaZJio~
ne tGllJ:'tisltiloaag:lli artistIÌ iper delegarla a dei
messi 1P0lhtlÌici,la persone nominate non dagli
antils vi?

,La vicelllJda di questa f.refta relbtiva GIIl1a

Biennale è alThche più Igrottesca per un fafto
slpecifioo Ce ilD'quanto Ipiù grottes.ca ancorra

per' Ila 'leggeohe dOillaJni disouteremo con al~
tl1ettanta ul1genza), Ipel1chè con una ,illl!ilZJi:alti~
va veramente Inotevole, che <!illora mi fece
benE1dire daill'QPposizione illsenatore Slpado~
Hni., nel settembre SIconso si 'svollSlepr,esso la
Commilslsione IPubfbililca ilstnuzrone una 1unga
e, credo, alThClheGIIbbalstanza costorsa ilndé\lgi~
Ve conoS'dÌ'tiva Isulla Bienn<!ile di Venezia che
fece sfilare di £ronte ai s.enatori deHa 7"
Commilsrsione eSIPonenti molto qualilficati del
mor~do delle arti. Om io mi chiedo: questa
uI1genza è nata adesso, Ojplpure esilsteva già
aHolr\a? Credo, Is1Jando a qUletllloohe ho \Stentilto
qui, ohe qtuest:a urgenza esi'sta ,da mollti Ianni
e ,che acdesso 'sia di'ventata ,più Ipress'aIllte. Ma,
se ,es,ilsteva rundhe a']loI1a, ,penahè Ipeil1dere due
mesi, 1Jalnte Isedute e distUlrbare 'persone cosÌ
iill1Ì:>ortarrti e GllUtorevoli per Inon é\lsrcolt'are
lI1eppure una deLle cose intereSts'anti e impQlr~
talnti ohe sono lSltate dette? PeI1dhè nell pro~
getto del Senato non è stato riferito ni'ente
ddle proteste ver.rumente viOllent'e e nO'teV'O~

li che rubbiamo cont:inuamente alSicolta:to oon~
tiro l'ing'eI1en~a politka della Bielllna~e, COIl1-
tra J'russurdità ,di s'i,ndrucaJlizzare la BilenlI1a11e,
Icontro questo 'Statuto che farà della Bieillna~
le un fatto ,looall,e invece ooe internazionale,
COil pretlelse però ,intemaz'ionali?

L I M O N I, relatore. Abbiamo sentito
tutto e il coiITtrairio di tutto. Questo è iJl
tEatto!

p L E B E So bene oOlsa rSÌignifica i:l
\Contlrario di 1Jli1!toe ne do atto al senatore
ilJi:moni. InfaH,i dopo tanti peI1sanaggi !Ìnu~
~<;tri,1'lUltima seduta un po' 1JrÌistedi queillla
ilnda:gilllieéconoslcitivaf.u dedicata GIldaJscotla-
re le oornfedemzioni del ilavoro. Credo per~
dò dhe il co[]ltrado a cui si riferisce ill seil1a~
tore Umoni sia riaJsSfwntoin qru'elll'lUnicaIse~
\cLutain lOuipensone, non orodo qua,ui£Ìicatiis-
si:me, venivalno a par1lare di corse di cui non
çredo 'si i'nteI1ldessero moho, mentre eré\lllo
state Ipreoedute da per:sone molto quaJifica:-
te conosdute é\lThcheall'esteI1o al contré\lrio
degli eSlPonenti deJUe confedemzioni che ~

iOI1edoche fosls!ero tre, una Iper oorufederazio~
\lle ~ al di rfuori non dioo deln'I tailia, ma
deLle loro confederazioni del IClivoro ritengo
il1Jonfossero molto note.

QuelllP.oco pOli che è :stato Ireoepi,to e che è
quas:i n1ernt,e, dal Senato viene 'annulillato rdall~
Ila CrGllmera dei deputati. Dico ({ qUalsIÌ ni'en~

te» rperohè è OOThSlilStitoIso/ltalnto nel mem~
hro de/lrl'Aocademia dei Uncei che :a gJ:1a1ll
vooe tutti gli uomÌini di cultura chiedevano;
veramente chiedevano ohe ne fossero deSli~
gnati :anche dalll'Aocademia .de/lle B~mea<rti,
da que~J:a di Santa Ceciha, eoc. . . . ; cormUll1~
que allmeno una oos,a er:a mantenuta: run Irrup~
Ipresentante deU'Acoacdemi,a dei Uncei. Ora
mi chiedo: valeva la pena di fa<I1ciassistere
a qu~sta pGllslserdla qui in Senato se già si
sapeva che quanto iJ SelIlato avr,eJbbe recepi~
to di questi illiUlstIripensoné\lggi, $le ,poi la Ca~
mera lo canodlava, v1ma<neva cruThoeHato !per
[sellljpire? Sembl1a qui che non si possa tor~
'11tarreindietro ,su queLlo che cancdla JJa Ca~
mera, ohe Ie Slue declirsliolIli sialllo inalppella..
b~lli: tutlt"é\ll!più ,siirioonosce ohe ha fatto ma~
le a icanoeUare, ma la decilsione non si toc~
ca. AHora, se ,c'era t:runta UlI1genza, perchè
inon rislPanmiare Ipiù di due mesi di tem!po
\Viisto ohe tanto il Senato è iilmpotente a mo~
dilficare ciò ohe 11a Camera calmbia senza
alVer aJslcoltato queste Iper:sone deH'iIndagilne
~onosiCÌtiva? Aìlllora per lo meno bisognava
,invitane anche i deprutati della Commissione
Q:mbbHJca ils.tmzione deLla Camera aid aJslC01tJa~
re queste pel1S0ne. Illlvece i d€;1plUtati, cihe
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non halllllo ruscoltato questa :undagine c'ano-
Iscitiva, sono aribhri di ave:re l'iUllHma parola
decisiormle, pe:rahè qudlo ohe hanno stabi~
lìto non Isi può più mordlifiica!:re.

P RES I D E N T E. Semato:re Plebe,
lei ,ai aveva certamente 'aJVVertito che, data
l'urgenza, sarebbe ,statQ mo~to b:reve. Voglio
gjllora ricol1da:rile che i suoi l1miti di temlPo

stanno per. lS!oadere.

P L E BE. OnO'revole Pn"s'Ìidente, mI
sia permeSlso di dine ~he queiUo ohe lei mi
invita a f'a!l'e è fra le case ,più r,agionevoE
che sono state dette oggi qui, per cui sarà
mio dovel'e O'bbedire.

ConcludeDldo ré11pidÌlSlsÌimamente, vorrei di-
re ohe ques'to non è un nuovo statutQ ddla
BieDlnale, ma Isamdsce la morte deLla Bien~
nalk, IU'na mO'rte one di ,fatto era qua:si già
avvenu1!a. Clhi pinendeva più ,sul serio la Bien-
naIe dopo la contestaziane in questi ultimi
OOlini? Atl1a Biennale erano 'S'tati dati tanti
,soldi, così come ci SOIllOoerti film super sov-
N",enzionati Ce l'onorevole MinÌlsltro lo sa me~
gllio di me) ohe iperò non trovano pubblko,
e ci si 'lallnenta anzi penohè non S'i trovano
maniere IspeciaH per invitare il pubblico ad
aSlsi:Sltere a questi f,iam, in :genere di caI1at~
tel1e pollitico, che nessuno vuoi vedere. Eb-
bene, la B:iJennale, intesa come manifestazio-
ne di prestigio in Italia e alrl'elsltero, sarà or-
mai definitivamente s'epolta. In oOffilPenso vi
sarail1lno tanti e tanti sal1di ahe ciI1coleranno
intDll1no aMa Biennale. AHara non venga pOli
un giol1no q1Jesto Gove:rno a dil1ci ohe ha dÌf~
ficoltà di bilancio, perchè se tanti soldi Vein-
gono slPesi per tenere in rpiedli una ma:nife~
stazione che non avrà più aLcuna eco, al,oun
prest:iJgio, ail.cUin Ipubbhco, dobbiamo vera~
Imente dire che ìl Govermo non ha grosse
plfeoooU\paziolni di bilancio se può permetter~
Isi tanto.

Concludo con una osservazione, onorevole
,Presidente: mi sbaglio o qUiesto Governo ha
un notevolle margine di maggiomnza a dilf-
,feren~a del Govermo pmcedelnte? AtUO'ra co-

me mai ha tanto tel1POre ohe una llegge peI1da
qUalkilie giO'rmo per paSlsare da un ramo 311-

l'alrtro del Parlamento? Si cOilllprende la pau~
ra del governo Andreotti,peI1chè con qruei
tre voti di maggioranza ohe avreva, Ulna leg~

ge poteva pendensi per la strada, aI1!Ohe se
breve, ura palazzo Madama e MontediUO'rio
,e vÌiCevlel'sa! Ma se questo Govermo è così si~

lauro, se è così cOffilPatta la maggioranza,
Iche paura ha di qruesto bl'eve paslsaggÌo per
,eme11ldrure quellao che non va? Forise qruesta
,non è S'oilo la l'egge deHa fr,e'uta, ma è anche
11a legge di u:na certa paUlra. Questo me lo
auguro, e con questo él!ugurio ahe ci rivol~
gi:amo (Iperchè \paura :iJIldka aLmeno consa~
pevolez:òa di iÌIlstabiilità), noi r.itpettiamo il
nostro voto contrario. Grazie. (Applausi dal~

l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichJi:arazione di voto iil :senatOlrteGa~
ravelli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Onorevoli colleghi,
le ragioni che sollecitavano una riforma del
vecchio statuto dell'ente Biennale di Venezia
sono ben note per la duplice discussione
che si è svolta intorno a questo disegno di

. legge. In questa stessa Aula vennero poste
: in luce carenze e contraddizioni di uno stru-

mento divenuto inadeguato alla domanda cul~.
turale democratica che emerge non solo
dalla categoI1ia degli intellettuali e degli ar~,
tisti, ma di quanti partecipano, e sono sem~

, pre più numerosi, alla crescita culturale che
è una funzione della crescita civile del no~
s tra paese.

Il vecchio statuto della Biennale che ci ac~
cingiamo a sostituire è nato certo in pieno
clima fascista e di esso risente nella sua ispi-
razione verticistica, nella sua concezione di
èlite lOelIltJ:1aJlizzatae biurolcmtica, rpropnia del-
l:afiJlosofÌa o meglio del1!>aipl1aslsiautoritar~a.
Via quindii lIl1u1JatoCall 'S011uziOln1non fOl'mali,

ma a'ttra¥eI1SO :s1Jrutture IPrurtedpa1Jive atte

'lion Isolo la Cé11povo:lgere quelle 'vert':iJCÌlstJilohe
attuarli. ma a renide["e IpoS'sibiJle un nuovo co-
stume di gest>Ìone democratka oome condi-
zione Iper un rinnovato ri'Lanoio deillla rhlani~
festaz:ione d'tlrte.

Sono note a tutti le polemiche che, da pa-
recchi anni orma~, insorgono intorno alla
Biennale di Venezia. Esse sono venute via
via crescendo fino alla contestazione violen-
ta e fino all'organizzazione ~ come è avve-

nuto nel campo della mostra cinematogra-
fica ~ di una mostra alternativa, allestita
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dagLi autori cinematografid lo scorso anno
e preparata anche quest'anno, in surroga ad
un festival che forse non si farà per man-
canza di tempi tecnici per l'allestimento, con
danno non lieve per il prestigio della tradi-
zionale manifestazione veneziana ed anche
degli ,interessi turistici della città, che non
vanno sottovalutati.

Vogliamo quindi, per debito di obiettività,
dare anche il nostro apprezzamento agli atti
d i pressione venuti dalle :categorie interes-
sate, Iche dobbiamo cOnlsliderame, ,sia pure
con certi eocessi che potevano essere conte-
nuti, pur tuttavia utili ai fini del consegui-
mento dell'intesa politica sulla legge di ri-
forma. Un'intesa che, qualunque riserva si
possa sollevare sul suo ritardo, è frutto di
una meditata sintesi dialettica politica, fat-
ta anche di acuti contrasti e di parecchie
contraddizioni, ma idonea per l'approdo ad
una soluzione del problema che, non più dif.
feribile, speriamo di dare in questa seduta
decisiva.

Oggi, onorevoli colleghi, il Senato trova
davanti a sè un testo di legge al quale aveva
dato l'assenso in un articolato 'Che aveva re-
cepito, a nostro giudizio giustamente, quanto
era possibile nel triplice interesse della ma-
nifestazione artistica, dei settori culturali in.
teressati e ~ non dobbiamo dimenticarlo

~ anche dello Stato democratico che è ero-
gatore di un sostanzioso contributo annuo.

VogLiamo sviluppare questo nostro accen-
no ricordando che il nostro spirito riforma-
tore ~ che è 'certamente responsabile ~

non può andare oltre il segno di un giu-
sto limite oltre il quale, come sempre aoca-
de, iniziano i domini di una crisi dell'ecces-
so neLla 'rice['oa dell anerglio che. molIto s(pes-
so è nemico ,del bene. Vogliamo che que-
sta legge, che è, in uno, di ristrutturazione
democratica di un ente culturale e di spesa,
funzioni bene, 'Con i suoi necessari contro1Ji
ed i suoi idonei meocanismi gestionali, in
modo 'Che l'ente possa bene operare per i
fini istituzionali cui è destinato.

Abbiamo fatto cenno a questi concetti per-
dhè 'Don pOlssialillo non IsottQPOrlie alla vo-
stra attenzione, onorevoli colleghi, le nostre
perplessità ~ che sono peraltro abbastanza
diffuse ~ su alcuni emendamenti maturati

nel corso del dibattito nell'altro ramo del Par-
lamento e che oggi vengono proposti all'ap-
provazione del Senato. Mi riferisco soprat-
tutto all'ex articolo 9, ora divenuto articolo
8, in quanto esso è il fulcro di tutto lo
strumento perchè attiene al suo organigram-
ma di gestione.

Per quanto riguaI1da CJiuestolar1JiJcorlo,dI'e.
viamo che la Camera, oltre ad alcune varia-
zioni formali di poco conto, ha soppresso

~ e appunto qui sorgono le nostre perples-
sità che non possiamo sottacere ~ i dispo-
sti delle .lettere f), g) e h) dell'articolo 8 re-
lative alla presenza, nel comitato direttiva
dell'ente, rispettivamente di un membro de-
s,iglnato dlaJ!li'Aiooademi:ardeiUnoei, un mem-
bro designato dal Ministero della pubblica
istruzione e un membro designato dal Mini-
stero del turismo e dello spettacolo, come
è stato ricordato da molti. Questi rappresen-
tanti di un ente culturale e di prestigio qua-
lificato, quale è l'Accademia dei Uncei, e
di due Ministeri afferenti, ratio materiae
direi, al complesso quadro di attività del-
l'ente Biennale, sono stati sostituiti dalla
Camera con il disposto della lettera e) che
prevede la nomina -di tre membri da parte
del Consiglio dei ministri.

In effetti non abbiamo ben compreso il
valore di questa modifica, a meno che non
si voglia con essa sottolineare una volontà
di sburocrat,izzazione nominalist1ca. Ritenia-
mo per molteplici motivi che questo sia
stato un errore, anche se non pensiamo, con-
fidando nell'equilibrio e nella responsabili-
tà dell'Esecutivo, di fame una questione di
principio o un motivo ostativo per l'appro-
vazione di questa legge che, come è stato sot-
toilineato dal110 str(;"S!sOrelatore e dallil''OIITore-
vo:le MinJi\stJ1O,Isi pone oggi come mo.ffiooto
di Ipartiiodlalre uI1genza. Sentiamo '1Juttruvi,ail
doverle:di eSlprimere LeInostre I1]s,erv:eIs'Oprat-
tutto. in oI1dine a:11'amaocihinoSiità Iper rper-
venire alle designazioni da parte del Con-
silgil'iodeli minilstri, IaIIquaLe va mocomalll-
dato, com,eeslPreslsione auventka ,di] \'10-
lontà legislativa, che formulando le designa-
zioni di iCompetenza vada al di là di scelte
lottizzatrioi e, respingendo prevedibili pres-

. sioni politiche, tenga presente la vocazione
i culturale e internazionale della Biennale per
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commisurarvi amministratori che, per fun~
zioni e prestigio, siano all'iIlterno del mondo
cUllturaJe, Illel largo ISlpettro di iI1lte:ressi che
va dai settori del cinema a quelli della mu~
sica, dal teatro alle arti figurative. Deve
essere tenuto presente che in questi settori,
malgrado il decentramento di poteri, tut~
tara non poca importanza riveste l'attività
dei Ministeri della pubblka istruzione e del
turismo e spettacolo.

Abbiamo voluto dire queste cose, limitan~
doci ad un solo punto dell'articolo 8, ono-
revoli colleghi, non solo a scarico di co-
scienza, ma perchè riteniamo che sia utile
che di questo dibattito resti un segno che
possa costituire quasi una filigrana irrterpre-
tativa della volontà del Senato, che per l'ar~
ticolo 8 valga appunto come elemento orien-
tativo per lo stesso Consiglio dei ministri
allorquando esso sarà chiamato ad operare
le proprie designazioni per il comitato di-
rettivo del'l'ente la Biienmllle di \lieneZlia.

Una breve osservazione vorrei anche fare
relativamente all'artkolo 1, nel quale ci pa~
re di cogliere una contraddizione (mi riferi-
sco al testo approvato dalla Camera dei de-
putati), là dove esso prima parla di « assi~
curare la piena libertà di idee e forme espres~
sive» (una dizione, questa, che sarebbe ba~
stata ad esprimere il concetto anche ,in rife-
rimento al dettato costituzionale) e poi ag-
giunge un capoverso che di fatto viene ad
essere limitativo: infatti restringe la funzio-
ne deLl'ente IlaBiennale a « promuov,ere atti-
vità Ipell1mamenti e orlgalllizZlare manifestazioni'
internazionaLi» eccetera.

Si potrebbe chiedere: questo elenco è in-
dilCGliti'Voa ,ac1diri,ttura taSlsat1ivo. Non vor~
remmo che questa fO'J1mullaziOlne g1iJUiridiJca
serbassequalsi in pectore un sotDinteso
di quelli che poi acquistano corpo e validità
nel quadro dell'attuale pungente contesa este~
tica ~ e non solo estetica ma anchemer~
cantile ~ fra arte figurale ~ o, come qual~
cuno dice, l'arte tradizionale ~ e le cosid~
dette «nuove poetiche» che, a ben guarda~
re, rappresentano il recupero in Italia di
una partkolare espressione artistica delle
società ultraindustrializzate come quella
americana o tedesca occidentale; manifesta-
zioni che, se è legittimo conoscere e stu~

diare, non è altrettanto opportuno erigere
~ <Game taJIOlra vieme fatto, 'slpessO' Iper sno-

bismo e complesso provinciale ~ a model~
lo, a prototipo dell'arte dei nostri giorni.
Non si tratta neppure di frutto di stagione,
peI1chè nei paersi ,ohe bralll'l10da!to loro vita
quel]l,ecihe iln I tlaiLiavengono 'partate quali
poertJiJaheLt1lJ1oNiedimosltlrano !già iPliù di una
ruga.

Comunque, onorevoli colleghi, il legisla~
tore dev,e gamntire che l'ente la Biennale
di Venezia IPoslsa 3'sslÌJaurare que/Ha piena
libertà di idee e di forme espressive che è
esp!liioitaiIIlente imdioata 1lle1lostatutO'. Ab-
biamo quindi ]l rpredpuo dover,e di rifor-
mare in modo aperto e democratico lo sta-
tuto di un ente per liberarlo da condiziona-
menti e strumentalizzazioni politkhe di ver~
tice, ma anche dal non meno pesante ed
interessato strumento di realizzazione di cor-
renti estetiche, critiche e corporative cui si
legano, sul piano interno ed internazionale,

I non pochi ed irrilevanti interessi mercantili.
Noi pensiamo che Venezia debba diventare

veramente un punto di incontro critko del~
l'arte italiana, europea e mondiale. Assolve~
rà questo compito quanto più ne saremo
noi convinti e ne saranno convinti artisti,
intellettuali e cittadini che vanno sollecitati
alla partecipazione delle cose dell'arte come
mezzo di promozione civile.

Sono questi i valori che danno il filo ne-
cessario nelle mani dell'uomo, aiutandolo
ad uscire dal labirinto dell'attuale alienan-
te stagione. Sono valori che qualificano em~
blematicamente quel mutuo rapporto di ar-
ricchimento culturale tra arte e società.

Sono queste, onorevoli colleghi, le nostre
riflessioni ed anche le nostre perplessità che
accompagnano il voto favorevole del Gruppo
senatoriale socialdemocratico per il nuovo
statuto dell'ente autonomo Biennale di Ve~
nezia, che :pm1t1u:ttaVli'aa£fiJdi,amo con un
atto di fiducia agli organismi che saranno
designati per guidado, i quali ne dovranno
fare, come noi auspichiamo, uno strumento
valido e permanente perchè il messaggio cul~
turale da Venezia, che dell'arte .certo è te-
stimonianza prez,iosa, si traduca in un ar-
ricchimento spirituale per tutti gli uomini.
(Applausi dal centro~sinìstra). '
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore An~
tonicelli. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Onorevole Presi~
dente, ,signor Ministro, onorevoli colleghi,
anche la mia parte politica ha consentito a
che sollecitamente si chiudesse la questione
troppo a lungo aperta del nuovo statuto del~
la Biennale di Venezia. Per questo non ab-
biamo presentato alcun emendamento. In~
tendiamo però formulare alcune riserve e
debbo :dire lohe aJ10une aSls,ervaZJioni (non sto
quiélJd dencanle) presenti nellla J1e1Lazionedel
senélJtorr!eLimani :se non ipenslUaJsioi rendono
certamente perplessi.

Che cosa era di nostra competenza? Cer~
to non st1abi!lire li criteri di valaDe, ma crea~
r~ un complesso di strutture che garantendo
hi 'CÌ'I1collarzlionedelLe idee aJssiour:as1se l'auto~
nOID!Ì'agiiUridioa e da demoorazia negLi ongani
responsabili.

A questo punto dobbiamo vedere se que~
sto disegno di legge è positivo o meno, se
risponde all'autonomia ed alla maggiore de~
mocratizzazione dell'ente.

Ora a mio avviso <q1ue1stot,esto ,dveduto
dalila Camera ha migHoI1ato ,ill testo lPirece-
dente del Senato e non Isolta;n:to nel'la dizio-
ne, ma laJnche sOIstanziaLmente. In a:1ealtà è
più snelillito, ha evitato ilia troppa minuta'
regoil'aJmentazlione ,cihe viÌ era nel testlO del Se~
nalto. Paacio 'UIIl CaJso: quello dieN'intel1dilslciÌ-
plinar:ietà, 'la qlliUle è 'Slcomparsa da:l te1sto
dé111~Camera. Lo ritengo giusto in quanto
l'l!J1telndisiCÌlplinarietà è 'immaJnente ,in ogni dJi~
sciÌlPiliÌllla,artilstka, haimplllicito run sotltofundo
cruJlltura'le sto/rico~artilstico comune a tutte le
drilscilPllfune;non era quindi il caso di sotto-
linea[i1o in modo Ipartko'lare.

Mi pare anche molto giusto che sia sta~
to abolito l'obbligo ai direttori di settore
di risiedere a Venezia durante l'organizza~
zione delle manifestazioni; reputo anche giu~
sito ,che siÌa stata volta 11'eSlpres:sione: «di
fama internazionale ». Il giudizio di «fama
internazionale» non costituisce da sè un
attendibile criterio di valore. Apprezzo in~
fine che sia stata sostituita la tradinionale
divisione delle attiVlità della Biennale in
quattro arti principali con la più ampia

eSlpJ1esls'iò,ne:«,campo deìlle arti », caIDiPren~
siva di tutte quelle discipline che oggi sono
considerate attinenti all'arte o possono es~
serIo domani. Ricordate le nove Muse alle
quali a suo tempo se ne aggiunse una de-
cima.

Peraltro anche questo testo della Camera
ha indubbiamente delle deficienze di vario
genere, anche formali. Per esempio, all'arti~
colo 1 è da una parte considerata la docu~
mentazione, da un'altra la conoscenza, e
accanto la critica. Ma può una conoscen~
za, che non sia pura documentazione, non
essere critica? Ma i difetti del disegno di
'l'e:gige,così cOIIDeè stavo formUlI!ato dJalllaCa~
mera, e viene da noi discusso, non sono sol~
tanto formali. Per esempio all'articolo 9, al
comma 8, riappaiono, non so se per una svi-
sta, proprio quelle giurie ,che erano state
soppresse dopo la lettera d) del comma 2.
La soppressione delle giurie era indubbia-
mente una innovazione da parte nostra giu-
stificabilissima; mi auguro che in via di coor~
dinamento il testo possa cancellare l'incon~
gruenza.

Ma la cosa più grave, in un certo senso,
è la permanenza dell'articolo 34 relativo al
visto di censura, ,in ordine alla partecipa~
zione alle proiezioni dei minori di 18 anni;,
di'rei cihe [a formulaz,10ne del Senato era
migliore perchè parlava di ({ eventuali limi-
tazioni »; cioè lasciava giustamente all'in-
tei1ligenza ealUa disorezione dell comitato di~
rettivo la decisione sull'opportunità del prov-
vedimento di cautela. Invece la formulazio~
ne della Camera è più drastica. Possiamo
anche aJooettarIa; Iperò non IpOSISO,dJimen-
ticare che lo stesso relatore di maggioranza
della Camera ha detto come era difficile con-
seguire ,il risiUiltato di 'preventiVlare un vilsto
di ,celilSlU[!aper ,i minori di 18 ,anni e quindi
si rimeltteva aLLa dilhgenza dei ,produttori;
ill che ,non raSlsiic'Ura niente e Inessuno.

Per ,ill resto debbo direahe d/l nuovo
testlO iOonferma aLouni ipUln1JieSlsenziali che
rendano effettivamente nuovo lo IstatJIUto
dal punto di vista del suo significato cul-
turale; ad esempio il fatto di essere la Bien-
nale permanente e non stagionale e peliciò
non 'legata, come fwtalm'el11te avviene, lad in~
teressi turistici o di carattere festaiolo; la
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apertura alla sperimentazione, tanto conte-
stata e contrastata come se fosse chi lo sa
quale diavoleria (ma ogni atto culturale è
fondamentalmente un atto sperimentale); la
circolazione del patrimonio conservativo e
l'accesso ad iniziative culturali e artistiche
proposte da gruppi, enti e associazioni. Tut-
te queste le importanti innovazioni.

Il senatore Limoni si è preoocupato che
fossero escluse (nella dizione) dal diritto di
proporre le «persone», ma è ,chiaro che i
gruppi, gli enti, le associazioni si persona-

lizzano sempre anche quando svolgono ini-
ziative collettive. L'innovazione più impor-
tante è quella che riguarda il non diritto di
aocesso a chiunque abbia interessi o finalità
mercantili. Questo mi pare veramente un di-
vieto giustamente perentorio, che credo co-
stituisca una delle garanzie di serietà di que-
sto dils"~g1nodi ll~g;ge. QuimdiOlltre allla 'scom-
parsa definitiva delle giurie vi è anche que-

sta degli operatori che abbiano finalità mer-
oantJi:1i. La :p3ltte Ipiù illuova, oioè qu01lla ohe

dà SOSTIrunzaa:llla democr.a:tÌiCità deilll'Ente, è
la parte che riguarda gli organi di gestione
e le loro font,i di designazione. Nel nuovo
testo, senza dubbio, si è fatto un impor-
tante passo avanti nei riguardi della autono-

mia e della democrazia, che sonO poi tut-
t'uno. Il nuovo istituto della Biennale di Ve-
nezia è veramente autonomo e democratica-
mente organizzato non tanto per la dizio-
ne dell'articolo 1: «Istituto democratka-
mente organizzato », quanto per il fatto che
è espressione essenziale degli enti locali che
sono a loro volta democratkamente compo-
sti, delle confederazioni sindacali, oioè delle
rappresentanze popolari, delle associazioni
professionali.

È prevista anche la presenza di istituzioni
culturali, per cui chi si lamenta che manchi
l'AiccéIJdemia dei Unaei iOqueHa di San Luca
o di Santa CeciLia mi pare che si preoccupi a
torto, perchè in realtà la formula « istituzio-
ni culturali interessate all'ente» è abbastan-
za ampia da consentire queste presenze.

Il Presidente poi ~ e questa mi pare la

parte più nuova, per la quale ci siamo bat-

tuti ~ Inon è !più 'eiletto daill'eseoutiva, mia

è eletto nel seno del consiglio direttiva. Con
ciò mi sembra che l'Ente sia quasi completa-

mente sburocratizzato. Ora, in qualche sede
è stato lamentato che non fosse sufficiente la
rappresentanza della cultura e dell'arte. Eb-
bene a me questo non sembra esatto perchè
è previsto espressamente che ci si riferisca
a queste personalità nell'ambito delle desi-
gnazioni. Caso mai, lascia perplessi quella
espressiane un po' vaga, quel « tenendo pre-
se11lti», !per II'allJlpunto ~he1ellJohi IPrOipOlsti
daMe 3Islsocia:~ia[1iprofe1slsl1onaiLie siindacélJl,i.

Inoltre mi sembra importante la modifica
che rende valido e non solo consultivo il voto
del personale di ruolo dell' ente. In realtà at-
tribuire voto consultivo a gente che lavora
nell'ambiente, come se fosse del tutto estra-
nea agli interessi della gestione e di problemi
della Biennale, mi pareva una cosa offensiva.

IlnfÌne ~ ed a11lche questa mi pare ilIDIpor-

tante ai fini della democratizzazione ~ vi è

la promozione di pubbliche riunioni alle adu-
nanze, anche se soltanto « almeno una volta
l'anno ». La partecipazione alla programma-
zione da parte di tutti, di enti o di associa-
zoni, l'accesso del pubblico alle adunanze,
sia pure in certi casi previsti, che però non
sono casi marginali, e la pubblicazione dei
verbali di queste adunanze, tutto ciò assicura
il massimo possipile di apertura e di con-
trollo democratico dell'attività dell'ente.

Mi sembra quindi che abbiamo operato ab-
bastanza bene, non dico con piena rispon-
denza a quanto era nel nostro pensiero. Del
resto le ragioni dell'urgenza sono così chiare
ed evidenti che le preoocupazioni di essere
troppo frettolosi, che ho sentito qui espri-
mere, mi sembrano eccessive. Certamente si
tratta di un'urgenza non indebita. Importan-
te è che ci troviamo di fronte ad uno statuto
che almeno la mia parte considera abbastan-
za nuovo, utiile 'ad IUInrÌ'11InOVlé\imentocultura-
Il'e. Si tratta ÌlUltita,viadi Ulna statutO' che niQn
può :rli:méùneJ:1eilsallatiQpe:rchè deve avere un

LegamentO' iÌI11itJ:1iniSeOacOIn queUa dhe si dhia-
ma la « Ilegge I~pecialle » per VeneZJia, Cioè con
tut'tla il'attività sooial'e :deli1a dtJtà di VeneiZia,
e cOIn la prOlmozione ddl'attività lou!ltruraJe
di tutta lìl,péùes,e. Se dmbrti q:uesta ente mma-
neslse !Una specie di ,pÌll'ata senza Is'eguaai, ~na
sarta di 'ente é\istrlatta, rprivii1egi1ata im memO'
é\id un deserto e ad una Iboo11la di iniziative,
è 'Cini3lflOohe rimarrà saffooata e !pr'eSlSochè'
i11lU!tJille.
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Comunque, pur essendo favorevole al <com-
plesso del disegno di legge, le incertezze che
ho f0I1illu1aJte, e lIe rilser've ahe liIl.mio GI'U(plPo
sente il dovere di fare ci portano all'astensio-
ne dal voto. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dkhiarazdone di voto il senatore Spado-
lini. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, qua-
si un anno fa, proprio in questi giorni, nac-
que in questa Assemblea l'idea di dedicare
un'indagine .conoscitiva alla Biennale di Ve-
nezia, uno dei più tormentosi e complessi
problemi della politica culturale italiana ere-
ditati dalla precedente legislatura. Fu un'in-
dagine affidata, proprio a metà agosto de]
1972, aUa Commissione per la pubblica ,istru-
zione e le belle arti che ho l'onore di presie-
dere e che, grazie allo zelo ed all'impegno di
tutti i suoi componenti, senza distinzione di
parti, r,iuscì a condurre a termine il proprio
lavoro in tempi che possiamo considerare
con giusto orgoglio di primato.

Impostata nelle vacanze estive, inquadra-
ta alla ripresa settembrina, l'indagine co-
noscitiva, con il determinante e stimolante
appoggio dell'allora presidente dell'assem-
blea, senatOlve FanfaJl1i~,riuscì a eon.dludeve i
suoi lavori entro la fine di settembre, ascol-
tando in due settimane e non in due mesi,
Sleinatore Pilebe, im due ,settimaIJle di l,avorI
se.rratÌJslsimi, senza :pause ,e senZJa :imrenmezzi
(due settimane non coincidenti con i lavori
dell'Aula, in modo da non pregiudicare in
nessun modo questi ultimi), oltre cinquanta
personalità della cultura, dell'arte, della cri-
tica, scelte in un ventaglio rappresentativo
di tutte le tendenze, senza ostracismi diseri-
minatori, secondo uno schema di domande,
di suggestioni, di proposte estremamente lar-
go (ed è vero che solo una parte di tali sug-
gestioni e proposte si è riiflessa nel testo ela-
borato del Senato, e parlerò poi di quello
elaborato dalla Camera).

Ogni collega può del resto consultare gli
atti, ormai completi, di quella che giudico
una esemplare indagine conoscitiva: stru-

mento di collegamento fra la cultura e la
classe politica, due mondi che non hanno
molti raccordi tra di loro ~ e penso che su
questo il senatorePleheSiila ,d'laiocoI1docon me

~ ponte gettato fra il Parlamento e il mon-
do dell'arte e della letteratura, troppo spesso
chiuso in un atteggiamento diffidente ed osti-
le veI1So.gLi ol1gaJnipail1famentar'i, cl:ue sono
poi 'l'es;preSlsiane dd]l:a vorrontà pqpollare.

L'aula del Senato coronò i lavori della set-
tima Commissione varando il testo definitivo,
Ulntesto sost'aillZJia1menteequil1Ì1bmtoe Iragio-
nevole, entro la terza decade di novembre,
cioè un mese e mezzo dopo il termine dell'in-
dagine conoscitiva che, torno a dire, si svolse
in periodo di vacanze e quindi con sacrificio
dei commissari e con limitatissime spese, se-
natore Plebe, perchè in realtà evitammo,
d'aocordo con il senatore Fanfani, di andare
a Venezia e convocammo la maggioranza del-
le personalità a Roma: ta1chè l'onere per
l'amministrazione del Senato si ridusse al
rimborso spese per quei professori univer-
sitari e uomini di cultura che furono chiama-

. ti da fuori, una minoranza rispetto ai resi-
denti a Roma.

Tutto ciò offriva le condizioni per comple-
tare l'iter legislatdvo dell'intero provvedimen-
to, tanto atteso dalla città di Venezia oltre
,che dalla cultura italiana, entro la fine del-
l'anno e in modo tale da consentire la prepa-
razione adeguata dellè manifestazioni desti-
nate all'estate ormai avanzante.

Dobbiamo riconoscere che lo sforzo del Se-
nato non è stato premiato dal meritato suc-
cesso. Trasmesso all'altro ramo del Parla-
mento, dI disegno di legge sul riordinamento
della Biennale ha subìto trasformazioni e
revisioni non solo lente nella procedura ma
radicali nei risultati: tali per cui questo
complesso legislativo, oggi sottoposto al no-
stro voto finale, non può essere considerato,
in alcuni punti qualificanti e decisivi, con-
forme all'ispirazione che scaturì dall'indagi-
ne conoscitiva non meno che dai lavori pa-
zienti e assidui della settima Commissione
e de]l'Aula.

Nella valutazione finale ha prevalso una
volta di più ~ e lo ha riconosciuto il solerte
relatore di maggioranza, senatore Limoni ~

lo stato di necessità, al quale ha reso omag-
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gio il collega Premoli esprimendo il voto fa~
va l'evo le dei liberali.

COl1rl~ggìerequesta o queHa dilslPosiziloneri~
cevuta da Montecitorio avrebbe significato
sottoporre questo disegno di legge ripescato,
non dimentichiamolo, dalla precedente legi~
slatura (e tutta la materia di repéchage si
presterebbe a riflessioni e meditazioni abba~
stanza amare ad oltre un anno di di$tanza
dall'inizio di questa legislatura), ad un ulte-
riore e stancante viaggio che cozza poi con~
tra ill'mU'ro delle immilnooti VlaJcamzerpa:&a-
ment1ani, 'aiduna defatirgante manda di anda,-
ta e nitarno :sruJSicettibli'ledi eSalSiperar,elo ISlta~
to d'animo deòlliagramde città ta'll'te volve e
tant'O :ingiU'st'am'en!te slaicx'ifÌiCaJta~ balstelreb~

be gU!al1dare alla destinazione dei miili:aI1di
previlsti dalla legge per gl1i ÌJnterVlootJi S'traor~
dinari, ed aJnche questa è un'altm battaglia
che :ill Senato ha combattuto per Venezia
con dSlUlltati che aJncocra debbono 'essere tra"
dottJi ,in reahà ~ non meno CÙ1edi dellude.r1e

le a1!tese deiI :mondo de~li uomini di oultura
intePessati ÌJnun modo o ne1Jl'altro alle oom-
pllesse manifestazioni previ:ste dall nuo'Vo
svatuto.

L'esperienza correggerà gli errori e le astra~
zioni. È sempre stato così, nella storia della
produzione legislativa del nostro paese. Par-
ticolarmente nel campo così delicato ed es-
senziale dei rapporti fra la cultura ed il po-
tere lPoHt1co non esistono 'tabù aJsiS'o~ì\lti,non
esistono verità dogmatiche e definitive. Que~
sto statuto, pur con imperfezioni o illusioni
Vlalrie,Isi sforza di oonteII1iPerare lIe e:slP'erioo~
ze di un ;Pals:satoJ10n più r.iJpetii(j'ileloon lIeSlPe-
ranze di un futuro dai lineamenti incerti e
indeterminati. È il senso della sperimenta~
zione, così largamente consentita dal nuo-
vo testo. Sdlo iI1i,slUl'talticoncreti cui ta:le Sipe-
rimentazione giungerà daranno ragione ai
fautori delle varie tesi in contrasto nella pre-
parazione di questo difficile, tormentato e la~
borioso strumento legislativo.

Il gruppo dei senatori repubblicani, nel
momento stesso in cui annuncia il suo voto
favorevole al complesso normativa sulla
Bilennale, non [può non riiipetere quanto è Is,ta~
to già detto in quest'Aula nel momento del
primo voto, il 22 novembre: meno lo Stato
e in genere il potere pubblico si ingerisce nel~

le cose della >cultura e dell'arte, meglio è, al-
meno in via di fermo e largo principio. I ri~
scm delle contaminazioni fra i due mondi,
delle forme reciproche di asservimento o di
stl'Uimentailizzlazione, sono iln ogni caso mag~
giori dei vantaggi che derivano per i singoli
uomini di cultura o operatori culturali ~ co~

me si dice oggi con eufemismo tutt'altro che
f,eìlice ~ dalli}a 1JmsfoI1IDazJione ddlio Stato in

un generoso e spesso imprevidente o distrat~
to {( committente ». E nessun gruppo più del
nostro per la tradizione di rigo risma e di in-
transigenza morale cui si ispira ~ e non da

! oggi ~ è contrario 13I11Iait'raJsfOll1ffiaziione dii

e:nti culturali, Biennalle cOa:rJiPresa,iJn darroz-
ZOThi mastordontiJOi ed elefallJtiaiCi destimati
sollo a speI1peran1e ~~ pubblico delIlaro Ii'll
un'ora grave per il paese, in un'ora in cui si
impongono sacrifici e rinunce a tutti i ceti,
secondo la linea opportunamente adottata
ed lavV1Ìiata dall nlUOiVOGorverno, se non ,vqgJll1a~

ma preaipitare nel baratro dell'inflazione e
della proletarizzazione delle classi a reddito
fisso, che sono poi la grande maggioranza
del paese.

Senonchè ~ e questo è il punto di fatto
che corregge l'impostazione di diritto ~ l'ele~

vata contributo finanziario dello Stato impo~
ne cerjji limiti, esige oerte gamnzie, que]le
predsamente fissate nell 'testo legiSll1ati>vo:pr~
sant'ato. All1e soglie delle vaoanze ipaI11amen~
tari, nonoSitante li tanti IsoetuÌioÌJsmi ciI1colam.tlÌ.
e nanost1ante 1a paralHsi ~Il1IpolsltadaiIaia recoo~
tissima crisi di governo, il Senato così sol-
leaito nel varo del primo testo, così impegna~
to nella stesura dello schema originario, rie~
sce ad assolvere il proprio dovere. Altrettan~
to dovranno fare ~ ed è questo un punto da
non trascurare ~ gli organismi destinatari
della legge attuale: a cominciare dalle mani~
festazioni imminenti, che dovranno ispirarsi
a regole di equità e di obiettività, al di fuori
di ogni prevalenza di interessi o pressioni di
parte.

Nel momento in cui l'ente Biennale ritrova
una soddisfacente o non del tutto insoddisfa-
cente disciplina giuridica, o comunque esce
da quello stato di incertezza giuridica che lo
ha caratterizzato nell'immediato dopoguer-
ra, riparato dall'empirismo spesso felice dei
suoi organizzatori, dobbiamo porre: un li~
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mj te preciso e insuperabile ai colpi di mano
e alle chiassate fra goliardiche e cO'ntesta-
trici.

Non è più il tempo di esibizionismi o di
velleitarismi donchisciotteschi. La cultura
non appartiene a nessun gruppo di pressio-
ne o di potere: la cultura è la risultante di
un complesso di forze sociali che debbono
trovare nelle manifestazioni pubbliche la
possibilità di confrontarsi senza ostracismi,
senza dogmatismi, senza ciechi misoneismi,
ma anche senza discrdminazioni pregiudizia-
li e intolleranti, senza soprattutto autoinve-
stiture da nulla giustificate tranne che dal
clamore spesso assordante della pubblicità.
Ora che le esigenze di sopravvivenza dell'en-
te Biennale sono appagate, tooca agli organi
previsti dal nuovo statuto, la cui messa in
moto per larga parte dipende anche dagli
organi di governo, funzionare a dovere se-
condo le regole di obiettività che non ripeta-
no i criteri di lottizzazione così sciagurata-
mente sper,imentati in altri campi della vita
civile e culturale del paese, come per fare
un 'Solo ese111lPioIsempre at1JUiallee ammoni-
tore il monopolio radio-televisivo. Sarebbe
una sciagura se gli stessi criteri di lottizza-
zione che hanno caratterizzato la RAI-TV si
ripetessero nell'ente Biennale, sarebbe una
grave sciagura se l'inserzione o la parteci-
pazione di enti plUJbbllicio di (potemi di fatto,
quale quello dei grandi sindacati, Sii risol-
vesse solo in una divisione della torta com-
misurata al peso dei partiti o delle correnti
di partito, come purtroppo molto spesso è
avvenuto anche nel regime semplicemente
commissariale del passato.

In questa certezza il nostro sì è assicurato,
non meno che Il'a'nostm vigjjl'cmte attenZiÌone
perchè non si ripetano i troppo errori del
passato, perchè non si confonda la cultura
con la ciarlataneria, perchè non sa. scambi
l'impegno finanziario dello Stato con 10 sper-
pero scialacquatore e dissipatore, in favore
di questo o di quello. Tutti sentiamo la re-
sponsabilità del momento, e un dovere di se-
rie1à verso noi stessi e verso il paese che ci

.

guarda e ci attende alla prova. Dalla Bienna-
le a ,tutto iil '!'esto. (Applausi dal centro-si-

. t )nts,.ra .

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Urbani. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

U R B A N I. Signor,Presidente, onore-
voli colleghi, siamo giunti ormai al momento
di un voto definitivo che darà all'ente Bien-
nale di Venezia il nuovo statuto. Bisogna
risalire al 1947 per trovare H primo avvio
di quella riforma statutaria che oggi si con-
clude. In tutti questi anni la Biennale di
Venezia è stata gestita in forza del vecchio
statuto fascista; e se è venissimo, cosa del
resto ovvia, che la rea:ltà del processo sto-
rioo e sociale e della vicenda artlÌstica è stata
sovente ben 'più forte che la vuota forma di
uno statuto anacronistico, è del pari vero
che il oontrasto sempre più profondo fra
questa forma anacronistica e superata e la
vivente realtà sociale e culturale del paese
è stato alla base di quel processo di sclera-
tizzazione e di crisi della Biennale, che negli
ultimi tempi si è manifestato nelle forme
più gravi e perfino dissolutive. Ecco perchè
noi comunisti consideriamo prioritario il da-
re subito alla Bienn3!le il nuovo statuto, che
attua l'esigenza primaria di defasdstizzare
la base giuridica dell'ent,e, che si apre ai
nuovi priucìpi democratioi sulla libertà del-
l'arte e della cultura, basilari nella nost'ra
Costituzione, e che ~ pur con limiti anche
seri ~ accoglie, almeno in parte, le esigen-

ze di rinnovamento culturale e artistico che
sono emerse e si sono affermate per effetto
del moto di sviluppo e di progresso sociale
e politico venuto avanti nella società italia-
na di questo dopoguerra.

Questo I1isultato, è vero, poteva ess'ere ot-
tenuto prima: già un anno fa. Avremmo
evitato un ulteriore processo di degradazio-
ne dell'Ente e di grave malessere di quanti
sono interessati ai problemi artistici, non
solo a Venezia ma in tutto il paese. Questo
fatto è stato rioordato anche questa sera
qui da quasi tutti i ooUeghi che hanno par-
lato. Ma le veUeifà della tentata riscossa

conservatrice e moderata del passato gover-

no si sono fatte sentire anche su questa
legge. La maggioranza di centro-destra non

ha rinunciato al tentativo di peggiorare se-
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riamente il vesto Pieraccini che, pervenuto
dalla precedente legislatura con l'approva-
zione del1a Camera, rappresentava già un
punto di arrivo, in not.evole misura, accet~
tabile; e avrebbe potuto comunque essere
rapidamente approvato dal Senato all'inizio
di questa legislatura. Di qui il voto contra~

l'io che ha espresso il nostro Gruppo nel no~
vembre scorso e che tuttavia concluse una
battagllia che avevamo condotto, sì, ICon l'illl~
tento di bloiCicare un tentaltivo che, a nostro
avv.Ìiso VlUllllerava, su aLoun'i punti essenZJi,a:li
le posi:z,ioni già DaggÌiunte edhe sOlno ormalÌ
largalmente cOlJ]idivise dJal mondo degli arti~
s'ti, come dallll'qpiniane ipub1)1iJoa e dai lavo~
ratol1i, ma l'ahbiiaJmo fatto sempre in ilTIodo
oostr1UJttÌvo per mamtenere aiperta una pro~
s,pettliva lumitaria di ,]1icostl1uire SlUilllabase
di quei 'nuovi vallori democratici, dai quali
pur biso!gn'a part.ire se si vuole a'V!VIÌlarea
soluzione anche la cr]si ouhJUrale e atti-
stica che stiamo vivendo come aspetto della
più generale crisi della nastra società.

Il nuova testo che ci è pervenuto dalla
Camera, pur migIiarato, lo ricanosciamo (e
su questo punto non possiamO' certa essere
d'accardo con alcune osservaZJioni del rela-
tore troppo candiscendenti, ci pare, con le
tesi dell'estrema destra), nan ci soddisfa e
non soddisfa neppure quanti nella Biennale
di Vene2Jia aperano a si interessanO' él'dessa.
Tuttavia è un testo che, almenO' in parte,
restituisce allo statutO' della Biennale quei
lineamenti che, a nostra parere, castituisca-
no il minimo indispensabile per fare dello
statuto stessa ciò che aggi deve essere: uno
strumenta, a megliO', una cOl1nice nuova che
passa cansentire alle farze reali che operano
nel campo delle arti di aprire una fase nuo~
va nella vita dell'ente Biennale entro uno

spaziO' democratico largo e chiaramente de-
fipita, che questo statuto, a nostro parere,
nella sostanza assicura all'impegno, all'ini-
ziativa, aHa respansabilità di chi opera nella

produziane e nella sperimentazione artistica,
di chi organizza la cultura, di chi vual fruire
attraversa una partecipaziane attiva della

cultura stessa: a quelle farze reali, ciaè, dal-
le quali pO'i dipenderà nel cancreto quella
reale iniziativa di rinnavamento della Bien~

naIe, che nel futuro sarà messa alla prova
dei fatti.

Il nuava testo infatti privilegia nettamen~
te la funzione di promozione e di organizza-
ziane permanente dell'att<ività della Biennale
rispetto a quelle tradizianali puramente il-
lustrative e « stagionali »; ribadisce .l'esigen-
za di superare le tradizianali quattro parti~
ziani (cinema, teatro, musica e artli figurative)
parlandO' più in generale di « arti », e quindi
ricanascenda implicitamento quello arien-
tamenta «interdisciplinare », che tuttavia
avrebbe pO'tuta e davuto trovare ~ a nostro

avviso ~ una più precisa affermazione sia

di principia che pratlica. È questo del resto
il punto più valido, secondo noi, emerso dal-
la stessa indagine conoscit.iva qui ricordata
dal presidente Spadalini. Resta comunque
il fatto che la stessa maggiore generiaità
nella farmulaziane delle finalità dell'ente
Biennale lascia un'ampia responsabilità alle
farze che la gestirannO'.

La gestiane della Biennale nel nuovo testo
è affidata in più larga misura alle forze lo-
cali. In ciò vediamo un elementO' pasitivo
che mira non a favarire chiusure municipa-
listiche (come da qualche parte è stata det-
ta) per quanta illustri, bensì a dare credito
al patere rinnavatore di forze autonome del-
la Stato e della società, in particolare agli
ent,i locali e ai sindacati. La elettività del
presidente da parte del consiglia direttiva,
la presenza delle confederazioni sindél'cali nel
consiglio direttiva, la presenza optima iure
del rappresentante del persona:le, sono al-
trettanti elementi che migliorano la strut-
tura del cansiglia direttiva. Resta invece di-
scutibile, a nastro avviso, il troppo larga
pesa ancara assegnata alla componente mi~
nisteriale, carne il consolidato r,ifiuto di as-
segnare alle associazioni sindacali e prafes~
sionali degli artisti, dei registi, dei critioi e
degli autori una rappresentanza diretta, ol~
tTC a quella indiretta assicurata dal mecca~
ò1ismo di scelta dei componenti che saranno
designati dai tre enti locali, il comune, la
provinoia e laregiane, e dane stesse confe-
deraziani sindacali.

Per quanto riguarda gli altri punti, valu-

tiamO' positivamente la definitiva abolizione
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delle giul'ie (a questo proposito ritengo op-
portunorichiamare l'aUenzione della Presi~
denza del Senato sul fatto che all'articolo 9,
n, 7, si parla di "emolumenti)} anche alle
giurie, mentre le giurie sono state abolite).

.

Oltre a ciò, riteniamo positive l'abolizione
dei premi, le modalità dell'" invlito diretto e
personale agli artisti I}, -la pubblicità dei ver-
bali delle adunanze del consiglio direttiva a
disposizione del pubblico. Arretrato invece
ai appare il ripristino della censura, sia pure
per i minori di 18 anni.

Onorevoli colleghi, su altI1i punti, pure im-
portanti, non ritengo opportuno soffermar~
mi, e tanto meno ritengo opportuno fare una
analisi valutativa compIessiva del testo che
stiamo per votare. Considel1iamo questo te~
sto, pur con i suoi limiti e :le sue timidezze
anche notevol'i, un punto di approdo da cui
è possibile partire per chiudere una fase
ormai legata al passato dell'ente « La Bien-
nale }} e per aprirne un'altra nuova.

Dichiarando quindi l'astensione del Grup~
po comunista sullo statuto della Bi'ennale
di Venezia, vogliamo riaffermare la nostra
volontà di portare con questo voto un cOIn.
tributo costrutt>ivo, nelle forme ohe Titenia~
ma oggi più opportune e in coerenza con
un impegno che non è di oggi, alla battaglia
per fare della Biennale uno strumento di
J:1irmovamento artistico e culturrule avanzato,
ca.pace di impostare in modo democratico
la soluzione al problema cruciale della real~
tà culturale odierna, oioè al problema del
rapporto fra arte e società, fra mondo del~

l'arte e della cultura e mondo del ,lavoro e
della produzione.

Questa battaglia continuerà, del resto,
grazie all'impegno degli artist'i, dei critici,
degli autori, del personale della Biennale,
dei lavoratori e di quanti partecipano alla
attività della Biennale. Questa battaglia, a
nostro étvv,iso, deve cominciare subito, pro- I

pr,io sulla base delle più favorevoli condi-

zioni create dal nuovo statuto. La sua appro-
vazione deve rendere impossibili, per esem~
pio, le manovre di chi vorrebbe per un altro
anno continuare un'ormai assurda gestione
commissariale, la cui fine è il più immediato

ed evidente l1isultato del nuovo statuto che
stiamo per approvare.

Non si potrebbe consentire, per esempio,
che dopo le dimissioni del oommissario
straordinario dell' ente e la decadenza dei
vice commissari, i cui poteri non sono mai
stati riconfermati, vada avanti il tentativo di
uno dei vke commissari di orgal1lizzare una
sua mostra del cinema del tipo tradizionale,
alle spalle di tutte le forze che il nuovo sta-
tuto definisce oome protagoniste della vita
della Biennale. Una volta approvato lo sta~
tuta, si dia invece la più rapida esecuzione
alla costituzione dei suoi organi. E se non
si vuole un anno di pausa, che forse, tutto
sommato, non sarebbe ,inopportuno per se-
gnare un netto distacco dal passato, ci si
rifaocia allo spirito' dello statuJo stesso, as~
segnando al sindaco di Venezia, per esem~
pio, il compito di organizzare !'imminente
stagione con un programma minimo di atti~
vità e con la collaborazione delle forze arti~
stiche, degli enti e del personale della Bien-
nale cui lo statuto demanda il compito di
gestire la Biennale stessa. Così il nuovo co-
mincerà ad operare subito, secondo un orien-
tamento che, attraverso ,il complesso e plu-
riennale dibattito, appare, anche dalle affer~
mazioni fatte qui questa sera da varie parti,
uno dei punti di più largo consenso su cui
si sono incontrati i legislatoni. (Applausi
dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Spigaroli. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

S P I GAR O L I. Onorevole Pr,esidente, -

onorevole Ministro, onorevoLi colleghi, dirò
subito che il mio Gruppo ha espresso alcune
decise riserve e perplessità in Commissione
su tal uni emendamenti apportati dall'altro
ramo del Parlamento al testo del disegno
di ,legge sul nuovo ordinamento della Bien-
nale di Venezia approvato dal Senatò nel
novembre scorso, paichè si tratta di modi-
fiche che nel complesso lo hanno peggiorato,
anche se non manca qualche emendamento
migliorativo. Mi riferisco lin particolare alle
modifiche recate all'articolo 1, concernente

la finalità della Biennale venez!iana, e all'ar~
ticolo 8, che riguarda le modalità di compo~
sizione del consiglio direttiva dell'ent,e.
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Non ci trova consenz'ienti anzitutto il fat~
to che sia stato soppresso l'articolo 2 del
testo approvato dal Senato, con cui venivano
definiti oon chiarezza i compiti dell'ente, se~
cOll'do una visione urritaI1ia dei programmi.
Soppresso tale articolo, infatti, tutta la ma~
teria da esso disciplinata è stata trasferita

in modo piuttosto confuso e disordinato al~
l'articolo 1. Non si può dire che brilli per
chiarezza e per perspicuità la proposizione
di tale articolo con cui si cerca di delineare
gH scopi della Biennale, cioè il tipo di ma~
nifestazioni e di att!ività che essa deve pro~
muove:re ed organizzare. Una letterale inter~
pretazione di detta pletorica e confusa pro~

posizione ci potrebbe far l~itenere che la
Biennale dovrà fra l'altro promuovere atti~
vità permanenti ed organizzare manifesta~
zioni internazionali inerenti alla « critka »:
la qual cosa' appare per lo meno grottèsca.

Suscita poi notevolissime preoccupazioni
il fatto che alla Biennale viene affidato il
compito di promuoveI'e attività permanenti
di sperimentazione nel campo deUe arti;
considerata !'indeterminatezza oon cui tale
tipo di attività viene oonfigurata, la faoilità
con la quale si possono verificare prevarica~
Ziioni in tale settore e, soprattutto, la diretta
responsabilità dell'ente nella gestione di ogni
iniziat<iva sperimentale si rlende inevitabile
l'emergere in proposito di gravi interroga~
tivi.

Non a caso infatti il Senato adottando per
questo problema soluziioni molto più appro~
priate e ragionevoli, aveva stabilito che la
Biennale doveva limitarsi ad offrire « le con~
dizioni atte a favorire nuove forme di ri~
cerca e di sperimentazione artistica }}.

C'è da rilevare tnfine, sempre per quanto
concerne l'articO'lo 1, l'evidente inopportuni~
tà di eliminare ogni riferimento alle arti fi~
gurative, al cinema, a'] teatro ed alla musica,
da considerare giustamente j settori artistioi
di cui maggiormente deve occuparsi la B[en~
naIe, in perfetta linea con la sua tradizlione,
senza trascurare eventualmente altIìi settori
che si rendessero di volta in volta Ce contem-
poraneamente) particolarmente degni di at~
tenzione.

La nostra critica si l'ivolge poi in termini
seveJ:1i ~ come ho già detto ~ anche alle

modifiche apportate all'articolo 8 in merito
alle modalità di composizione del consiglio
direttiva dell'ente.

Anzitutto va rilevato che, con l'elimina~
zione del requisito della fama internaz,ionale
richiesto dal testo approvato dal Senato per
le personalità della cultura e dell'arte chia~
mate a far parte del consiglio, si rischia di
determinare, come è stato giustamente os~
servato, una caratterizzazione eccessivamen~
te provinciale delle strutture dirigenziali del-
l'ente.

Tale rischio è senz'altro accresciuto dalla
eliminazione dell'Accademia dei Lincei dai
sodalizi culturali aventi diritto di partecipa~
re alla designazione dei membri del consiglio
direttiva e dalla conseguente sua sostituzio-
ne con le cO'nfederazioni sindacali più rap-
presentative, alle quali viene attribuito il di-
ritto di designare ben tre membri da sce~
gliel'e tra le personalità della cultura e del~
1'arte.

A questo proposto è da osservare anzitut~
to che si crea un precedente molto perico~
1050 ed inoltre che sono davvero inquietanti
la mancanza di chiarezza e il carattere di
equivooità emergenti da una simile soluzio-
ne in fatto di rispettive responsabilità e com~
petenze. Se ai sindacati fosse stato attribui~ ,
to il compito di designare uno o più mem-
bri del consiglio direttiva in rappresentanza

dei lavoratori e cioè della maggior parte de~
gli utenti delle mani£estazioni organizzate
dalla BiennaIe C come era stato richiesto se
non erro da parte comunista qui al Senato)
ci si sal1ebbe trovaVi di fronte ad una inno~
vazione che presentava una giustificazione
logica di una certa oonsistenza anche se as-
sai discutibile per molti aspetti.

Ma affidare alle confederazioni sindacali
maggiormente rappresentative Ce chi stabi~
Iirà il criterio della maggiore rappresenta~
tività?) lo stesso tipo di competenza previsto
per gli enti locali, per il Consiglio dei mini~
stx1i significa veramente legittimare il modo
ambiguo con cui da certe parti si vuole con~
figurare « la rappresentatività dei sindacati }}.

Significa inoltre attribuil'e ad esse una in-
giusta posiziO'ne di priv1ilegio; poichè le scel~
te di tutti gli altri enti devono essere fatte
tra personalità della cultura e dell'arte, te-
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nendo presenti gli elenchi proposti dalle as~
sociazioni sindacali e prof'esSlionali a carat~
t ere nazionale e delle istituzioni culturaH in-
teressanti la Biennale, è evidente che i sin-
dacati hanno non solo la possibilità di far
entrare nel consiglio determinate personalità
per loro soelte dirette, ma possono anche
concorrere a formare la lista delle persona~
lità fra cui dovranno scegliere gli altri enti
e associaziOl1Ji e peroiò godere il privilegio
di eventuali, molto pmbabili scelte indi~
rette.

Altri motivi di oritica si potrebbero svol~
gere come ad esempio nei confronti della
disposizione per cui le iniziative culturali
possono essel'e proposte soltanto da gruppi,
enti od assooiazioni e mai da singole persone
(come invece prevedeva il testo del Senato),
ma non ritengo di dovermi dilungare oltre
sune modifiche peggiorative introdotte dalla
Camera.

Le ragioni per cUli dissentiamo daUa nuova
formulazione degli articoli 1 e 8 avrebbero
potuto consigliarci di proporre emendamen~
ti al fine di ritornare alla stesura data ad
essi dal Senato. Però esistono ragioni in or-
dine al contenuto e alla opportunità poli~
tica che ci hanno dissuaso dall'assumere un
atteggiamento del gener~e che avrebbe ritar-
dato ulteriormente l'approvazione del diS'e~
gno di legge.

TuUo considerato bisogna infatti ricono-
scere che la più ampia, moderna e sociale
visione della funzione della Biennale realiz~
zata attraverso il testo del Senato, sostan~
2'Jlalmente, ancora rimane. Al legislatore si
chiedeva per il migliore funzionamento del-
l'ente un ampliamento dei suoi compiti, af~
finchè esso non abbia solo la finalità di un
organismo di semplice verifica dello stato
deUe arti, ma anche quella di un istituto
allimatore dei problemi artistioi e della cul~
tura contemporanea in genere e peroiò par~
ticolarmente sensibilizzato alle nuove propo~
ste dell'arte e capace di segnare i tempi giu-
sti degli avvenimenti culturali del mondo.

Si chiede inoltre che venga data alla Bien~
naIe una impronta più democratica, liberan-
dola dai residui di strutture burocratiche ed
autoritarie che l'attual'e statuto conserva,
malgrado la revisione eff,ettuata nell'imme-

diato dopogueHa, con il ripristino del regi~
me democratico, éon cui sono stati cancel-
lati i segni più evidenti del passato regime.
A queste legittime e diffusamente sentite
istanze di cui si sono fatti in modo parti-
colare portavoce le eminenti personalità del
mondo dell'arte e della cultura, nel corso
delle udienze conoscitive tenutesi presso
questo ramo del Parlamento, i rappresen-
tanti qualificati della comunità veneziana, il
commissario e i vice commissari della Bien-
nale, il provvedimento al nostro esame può
dare ancora una risposta sostanzialmente
valida.

Da una parte essa assicura un colloquio
con le forze culturali di ogni estrazione e
tendenza, colloquio che si estrinseca in un
continuo confronto in cui le forze della cuI.
tura e dell'arte siano e si sentano effettiva-
mente protagoniste in quanto tali e non in
posizione subalterna ad altri interessi.

Da un'altra parte essa può rendersi pro-
motrice di idonee iniziative per agevolare il
contatto di ogni ceto sociale con la vita cul~
turaI e ed artistica. Al di là di determinati
compromessi che hanno provocato il severo
giudizio che ho espresso all'inizio del mio
intervento su determinaN suoi aspetti, il
provvedimento al nostro esame garantisce
dunque le condizioni ed assicura i mezzi an-
che economici per :realizzare una svolta de~
cisiva della vita della Biennale ,secondo l,e
attese di ammodernamento e di viva parte~

'

cipazione e di gestione democratica di cui
ho parlato.

Vi è poi una ragione di' opportunità poli-
tica. Ormai già da troppo tempo si sta tra~
scinando nelle Aule del Parlamento la vicen-
da della Biennale di Venezia: essa si è sno~
data attraverso ben tre legislatu:re senza tro~
vare il suo traguardo definitivo.

Senza l'approvazione del nuovo statuto or-
mai la Biennale non potrà più organizzare
alcuna attività: opportunamente si è ritenu~
to, al di là degli atteggiamenti contestativi
messi in atto o minacciati dalle varie cate~
gorie interessate, di non prooedere più con

la gestione commissariale delle varie mani~

festazioni artistiche, ed in particolare della

mostra internazionale del cinema. Quanto è
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accaduto quest'anno 10 sta chiaramente a
dimostrare.

Pertanto sempre più ansiosa ed impazien~
te si fa l'attesa di Venezia per 10 statuto
della Biennale, 3Jllche se con tutta probabi~
lità per quest'anno sembra ormai preclusa
la possibilità di organizzare la mostra del
cinema che costituisce la manlfestaz:ione di
maggiore risalto e prestigio (e di maggior
richiamo) sul piano nazionale ed internazio~
naIe e che evidentemente ha riflessi notevo~
l:issimi anche sulla vita economica della cit~
tà lagunare.

Rendere operante la legge suMa Bienrml,e
pertanto non solo significa creare le condi~
zioni per una più moderna, ampia e feconda
attività di una istituzione fondamentale del~
la vlta artistica e culturale del nostro paese,
ma significa anche offI'ire a Venezia concreta
possibilità per difendersi dai non immagina~
ri pericoli di decadenza che su di essa in~
combono.

Un nuovo rinvio del provvedimento po~
trebbe determinare ulteriori gravi ritardi
che, oltre a risultare incomprensibili, potreb~
bero rivelarsi estremamente pregiudizievoli
per la r~presa dell'attività della Biennale. Per~
tanto il Gruppo democratico cristiano vote~
rà a favore del disegno di legge così come
ci è stato trasmesso dalla Camera, piena~
mente persuaso di soddisfare in tal modo le
pressanti rich1este dell'opinione pubblica ve~
neziana e del mondo de1la cultura e dell'arte.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione di alcune domande di
autorizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Mario Tedeschi, per il reato di
diffamazione con il mezzo della stampa (ar~
ticoli 595, primo, secondo e terzo comma,
del codice penale e 13 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 58).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T A M B R O N I A R M A R O L I, f.f.
relatore. L'autorizzazione richiesta trae ori~
gine da una querela presentata da tale Per~
tu si Rodolfo in relazione ad un articolo dal
titolo « I biscazzieri di Tito}} pubblicato sul
settimanale « Il Borghes'e ».

La Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari, dopo un'ampia discussione, ha
deciso di proporre al Senato la concessrrone
dell'autorizzazione a procedere, in quanto
non ha ravvisato nel caso di specie motivi
tali da impedire che il procedimento penale
abbia i,l suo corso. Per il resto mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti la proposta
di concedere l'autorizzazione a procedere in
giudizio contro il senatore Tedeschi Mario.
Chi ,J'approva è pregato di aJzare !a mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Barra, per concorso in abuso d'ufficio in casi
non preveduti specificatamente dalla legge
(articoli 110 e 323 del codice penale) (Doc.
IV, n. 59).

Ha facoltà di parlare l'onorevole rclatore.

B O L D R I N I , relatare. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. La Giunta delle eJe-
zioni e defIle immunità parlamentari propone
che l'autoI1izzazione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare, met~
to ai voti questa proposta. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
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senatore Mario Tedeschi, per il reato di diffa-
rnazione con il mezzo della stampa (articoli
57, 595, primo, seco]]ldo e terzo comma, del
codioe penale e 13 della legge 8 febbraio
[948, n. 47) (Doc. IV, n. 60).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T A M B R O N I A R M A R O L I , f. f.
,'elatore. Il prooedimento trae origine da una
querela presentata il 20 maggio da Musolesi
Bruna in relazione ad un articolo dal titolo:
« La vera morte del partigiano Lupo)} appar-
so sul settimanale « Il Borghese » del 27 feb-
braio 1972. Diretto:re responsabile era Mario
Tedeschi. L'articolo è stato ritenuto lesivo
della memoria del defunto Mario Musolesi.

La Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari ha deciso di proporre al Sena-
to la conoessione dell'autorizzazione a pro-
cedere in quanto non ha ravvisato nel caso
di specie motivi tali da impedire che il pro-
cedimento penale abbia i~lsuo corso.

Per il resto mi rimetto alla relazione scrit-
ta; la proposta è di concedere l'autorizza-
zione.

M A R I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I A N I . Signor Presidente, la quere-
la è stata rimessa 1'11 luglio. Non so come
mai non sia stata data la comunicazione.
Chiedo quindi che si rinvii in attesa della do-
oumen tazione.

T A M BRa N I A R M A R O L I , f. f.
relatore. La Giunta delle elezioni e delle im-
nmnità parlamentari ha pr,eso le sue decisio-
Iii in data 10 maggio 1973.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari di concedere l'autorizzazio-
ne a prooedere contro il senatore Mario Te-
deschi. Chi l'approva è pregato di alzare la
Inano.

È approvata.

25 LUGLIO 1973

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
MaI1Ìo Tedeschi, per il reato di diffamazione
con il mezzo della stampa (articoli 595, pri-
mo e terzo comma, del codice penaLe e 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n.61).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T A M B R O N I A R M A R O L I , f. f.
relatore. Mi rimetto alla relazione scritta. La
Giunta ha deciso di negare l'autorizzazione
a procedere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti la proposta
della Giunta ddle elezioni e delle immunità
parlamentari di non conoedere l'autorizzazio-
ne a procedere contro il senatore Mario Tede-
schi. Chi l'approva è pJ1egato di alzare la
mano.

È approvata.

Segue la domanda di autoI1izzazione a pro~
cedeve nei confronti del senatore Mario Te-
deschi, per il reato di diffamazione con il
mezzo della stampa (artiooli 595 del codice
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, nu-
mero 47) (Doc. IV, n. 62). Ha facoltà di parla-
re l'onorevole relatore.

T A M BRa N I A R M A R O L I , f. f.
relatore. Mi rimetto alla relazione scritta. La
Giunta a maggioranza ha deciso di proporre
il diniego dell'autorizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti la proposta
della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di non concedere l'autorizzazio-
ne a procedere contro il senatore Mario Te-
deschi. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario' a dare anÌlunz~o della in terpellan-
za pervenuta alla Presidenza.



Senato della Repubblica ~ 8299 ~ VI Legislatura

17P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 LUGLIO 1973

F I L E T T I , Segretario:

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della difesa e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere a che pun~
to sono i lavori de1!a Commissione nomina~
ta dal MinistrO' della difesa con l'incarico
di studiare la riforma della giustizia penale
militare.

In particolare, l'interpellante chiede di sa~
pere con quali criteri e mediante quali isti~
tuti si intende rendere O'perantela VI dispO'~
sizione transitol1ia (secondo comma) della
Carta costituzionale, disposizione che avreb~
be dovuto essere attuata entro un anno dal~
l'entrata in vigore della Costituzione.

L'interpellante chiede, inoltre, di sapere
se il Governo non ritenga necessaria ed ur~
gente 1',istJituZ1ione del doppio grado di gjiu~
risdizione ,penale militare di merito, con la
possibilità, ovviamente, crella rinnovazione
del dibattimento, in conformità a quanto di~
spone l'articolo 520 del codice di procedura
penale.

Dopo la creazione (che risale a 22 ai:mi fa)
della Corte d'assise di appello, il Tribunale
militare è l'unico organo giurisdizionale pe~
naIe italiano i cui provvedimenti non siano
mai appellabili.

L'appartenente alle Forze armate imputa~
to d'un reato militare può fruire della ga~
ranzia della seconda istanza di merito sO'lo
se ~ ricorrendo uno dei casi di connessio~

ne previsti dall'axticolo 8 della legge 23 mar~
zo 1956, n. 167, che ha modificato l'artico~
lo 264 del codice penale militare di pace ~

viene giudicato dal giudice ordinario: ciò
profila un'assurda dispal1ità di trattamentO'
rispetto a colui che, venendo giudicato da
un Tribunale militare, non può fruire del
doppio grado di giurisdizione.

La situazio~1e è addirittura paradossale:
il militare che, senza il concorso di estranei
alle Forze armate, commette un reato mi~
litare non ha la garanzia della seconda istan~
za di merito; l'ha, però, se, oltre al reato
militare, ne commette uno comune connes~
so con il pl1imo, ai sensi dell'articolo 8 della
legge 23 marzo 1956. Se, invece, non c'è tale
connessione (limitata, in sostanza, alle ipo~
tesi di cui ai nn. 1 e 2 dell'articolo 45 del co~

dice di procedura penale), l'imputato subi~
see per i due reati (,i quali spesso costitui~
scono un unico episodio) due distinti pro~
cedimenti penali e ~ sempre per effetto del
citato articolo 8 ~ può ripmtare due con~

danne, una pronunziata con sentenza del
giudice mi1itare e l'altra con sentenza del
giudice ordinario: potrà eventualmente pro~
porre appello contro questa, ma non con~
tra quella, che è impugnabile soltanto con
ricorso per i vizi di legittimità indicati nel~
l'articolo 387 del codice penale militare di
pace.

È difficile immaginare un sistema più di~
sorganico, tortuoso ed ingiusto.

(2 ~ 0182)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali passi intenda

compiere, a nome del Governo italiano ed
in difesa della libertà di pensiero, per la
nuova condanna inflitta dal Governo sovie~
tieo ad Andrej Amalrik, imprigionato per
altri 3 anni subito dopo aver scontato ana~
loga pena per aver denigrato il sistema so~
vietico.

(3 ~0661 )

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Per sapere se, sia pure nel ri~
spetto delle competenze del Consiglio supe~
riore della Magistratura, intenda intervenire
onde evitare l'occultamento di reati com~
piuto dai giudici, i quali, facendo parte di
organi di giustizia sportiva, sono tenuti a
non denunciare, come i codici delle varie
Federazioni statuiscono, reati commessi in
occasione di gare e di competizioni.

(3 ~ 0662)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ml11istri. ~ Per sapere quaH soHe~
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clti Iprovvedimenti intende a:slsumere per evi~
tare, a causa delle at:wali gravissime carem.~
ze di pane manifestatesi a Napoli e minac~
clate alliche in Calabria, le ragioni di p,'ro~
fondo e gilllStifica to malloon tem.to della p0p'0~
lazione e [per conoscere le cause non sOllo
contingenti di tale triste situazione.

(3 ~ 0663)

MANCINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Considerata la pesante Slituazione sindaca-
le che è venuta determinandosi alla Cassa
per il credito alle imprese artigiane, dove è
attualmente aperta una complessa vertenza
per l'applicazione del contratto integrativo
di lavoro per gli istituti e le aziende di cre-
dito, per il quale si era giunti ad un accor.
do tra le controparti il 27 marzo 1973;

tenuto conto che detto accordo viene
ancora oggi ostinatamente eluso dalla dire~
zione dell' Artrigiancassa, ciò che determina
tra i dipendenti un comprensibile dima di
agitazione, recentemente sfociato anche in
legittime manifestazioni di sciopero;

preoccupato che detta situazione possa
ulteriormente inasprirsi e trascinarsi ancora
nel tempo, con grave compro missione per
le delicate funzioni cui è chiamato un Ente
dl diritto pubblico preposto all'erogazione
dd credito all'artigianato,

l'interrogante chiede di conoscere come
il Ministro intende operare affinchè il con-
flitto tra le parti venga positivamente e ra-
pidamente superato, scongiurando, peral-
tro, ogni negativa conseguenza ai danni del~
le imprese artigiane de1stinatarie del cre-
d:to, già colpite da tanti disagi per il dif~
£idle momento che sta attraversando l'eco-
nomia del Paese.

(3 ~ 0664)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~

gl'io dei minlstri. ~ La urgente fUlnziona:Iità
dei Tribunali amminilStrativi regionaH, im~
pOirtant1ss1mo 'Strumem.to di gilustizia, impo~
ne il più Isoìlecito eSpiletamento dei conCO\l"~
si disposti daI:la legge ÌJstiJtutiva.

Nellriohiedere al Governo l'immedi'ata en-
trruta in funzione dei TribUu.'1ali amministra-
tivi regionalI ed i motivi del [Jel1manente ri~
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tardo, ~'intelTogaiJ1te dem.mcia come ohiara-
mente ispiirato a volontà ever:siva illProrponi-
mento di alcuni Uffici ministeriali che hrun-

! no in avanzata preparazione uno schema di'
dilsegmo di legge con il qua:le, predudelilidosi
l'espletamento dei concorsi per titoli ed esa-
mi ai fini deU'ammÌJslsione, quali magistra~
ti, nei Tribunali amministrati<vi regionali, si
limiterebbe la Funzione giurisdizionale 'agli
idonei nei concorsi per ,soli titoli.

SiJffatto orientamooto, disatteso dal legi~
sliatore ordma;rio, non qUalHficherebbe in a~-
oun modo Il nasiCÌturo organismo giiUrisdi~
zionale.

(3 - 0665)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mimstn, al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali, al Ministro senza por~
tafoglio per l'ambiente ed ai Ministri del
turismo e dello spettacolo e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per Saipere ~ con

, rif.erimento alle progettate costruzioni di
una raf,fimena ANIC a PortOgl1Uail'O e di Uilla
centrale termoele't'tlrka a Porto Tolle ~ se
non intendallo iI1!tervenire onde impedire i~
compime\l1to di opere che, aggravando a [lord
ed a sud del matrg1ni lagUlnari la già :preoc~
oUipante situazione derivante dalll' esistenza
delle indUls lrie iJnqu1nanti di Porto Marg'he~

l'a, finirebbcro con il compromettere defini-
tivamente la stessa esistenza fisica dà. Vene~
zia e :porterebbero a sioura rovina !'iiI1dusttria
turi;stlco~ballleare, fiorente ilungo il Htorale
ohe va da Bibione a Sottomarina, e, con l'm~
quiname'l1to delle acque conseguente agli ine-
vitabili slcarrchi, !'industria ittica dalla qua~
le traggono sositentameJJJto mil~liaia di :pe1>ca~
tori di Chìoggia e di Caorle.

(3 - 0666)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere se è a conoscenza che in Sicilia,
e segnatamente a Palermo, Trapani, Marsala
e nei comuni terremotati della Valle del
Belice, l'attività edilizia, che aveva accenna-
to a segni di ripresa, è gravemente minac~
ciata di blocco per mancanza

~ di cemento,
per cui enorme è la preoccupazione dei la-
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voratori, degli imprenditori e delle popola-
zioni colpite dal sisma del 1968, poichè ve-
dono frustrate speranzose attese.

Si rileva, altresì, che per le opere auto~
stradali l'importante materiale non manca,
stante che in tale settore operano le grandi
imprenditorialità.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri~
tenga di interveni,re presso 1'« Italoementi »
peDcbè provveda a rifornire di cemento an-
zitutto le imprese impegnate nella ricostru-
zione della Valle del Belice e nell'edilizia
a Marsala, Trapani e Palermo.

(3 - 0667)

NOE', TREU, TANGA. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se, anche
in relazione alle recenti limitazioni di con-
sumo dell' energia elettrica dovute a mancan-
za di una sufficiente produzione di energia
nel Sud e ad un insufficiente collegamento
della rete fra Sud e Nord, non ritengano ne-
cessarie ed urgenti misure intese ad evitare
che la situazione si aggravi ulteriormente.

Si chiede se la ripresa immediata della
costruzione della centrale termoelettrica di
Piombino e l'approvazione della linea di tra-
sporto dell' energia a 380 chilovolts da Firen-
ze-Poggio Caiano a Roma Nord non potreb-
bero, a medio termine, migliorare la situa-
zione.

(3 - 0668)

I nt erm gazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oonosoeJ:1e se non ravvi,si

la neoesstità di estendere l'obbHgatori,età del-
!'insegnamento dell'educaz1one musicaie an-
che nelle seoonde e terze classi delle scuole
Inedie, tenendo conto della notevole impoI'-
tanza culturale della materia.

(4-2131)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per oonosoere se non riten-
ga opportuno e gìiusto emanare una dreo-
laJre ad integrazione dell'ord1nanza mini,ste-

riarle sugli incariohi e le supplenze del 5
mar:w 1973 per fm Lncludere, per l'anno
slOo,1a5ltilOo1973~74, &n un eLenoo speciale
provinciale, tutti quegli insegnanti che, nel-
l'ultimo decennio, abbiano ,impartito, per
almeno 5 anni, anche se sforniti di titolo
speaifieo, l'lins'egnamento di educazione mu-
sioalle, di musica e oanto coral,e e di strumen-
to musioale nelle scuole secondaDie statali di
10 e 20 g~ado e ohe si,ano forniti di titolo di

studio di i'SltiÌtuto di istruzione di 2° grado.
Quanto sopra sri chi,ede per da,re la pos-

sibilità a detti insegnanti di presentare, en-
t,ro il 25 seHembre 1973, domanda in carta
Jeglale al provvedivore agli studi della pro-
vlincia di residenza, che oompileirà un elen-
00 in cui gli aspiranti sarannoisoriÌtti nel-
l'ordine risultante daill'a:nzianità dti servizio
e dallia Vialutazione dei titoli di cui aiJ'arti-
colo 25 dell' ordinanza mi:nisteriale 5 marzo
1973.

Esaurite le graduatorie provinciaLi, i prov-
veditori agli studi, in base all'elenco Dom-
pilato, conferkanno Je :relative nom!Ìine a
tempo indeterminato, non assegnando per
ciascuno piÙ di 2 scuole e t'enendo conto
.che ogni sezione stracData è scuola a sè
stante.

(4-2132)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso:
che, negli anni '50, 1£1« Fondazione Ro-

ckefeller », d'intesa con la Regione &arda, li-
berò la SaDclelgna dalla malaria, un male se-
colare la OUI l'esistenza inf1uì in modo ['Ìle~
vamte sUlll'alldamento economioo, fisico e
morale dellt.- popolazioni;

IOhe, grazie a quella vasta opera di bo-
ni,fica ,s3lnitaria, ill male venne completamen-
te debellato, con efFetti positivi, dopo secoli
di 'sconceDtSJnte abb3lndono, IsUlllar~presa eco-
nomica e sociale dell'Isola;

ohe 1£1sco'lTIlPansa della malaria (75.447
casi nel 1946, 15.121 nel 1948, 44 nel 1950,
17 nel 1952, 7 nell 1955, 4 nel 1960, 2 nel
1966 e 1 ne~ 1968) indi:oa, in modo eloquen-
te, l'opera altamente meritoria di una vera
e proprria campagna antianofeliea, che ha in-
vestito, 'per diversi 'anni, tutto il territorio
della regIone;
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ohe, imJfine, è profonda desideriO' del pa~
pala saI1da che i,l grande ,tragualJ:~da raggiun-
to non velOlga vanilficato,

l'interrogante chiede: di sapere:
1) se ,sia a :conoscenza della viva preoc-

cupazione dei cittadini dell'Isola per il nuo-
vo insorgere del fenomeno, legato alla pre~
senza di numerosissime zanzare e di insetti
fastidiosissimi, la cui permanenza potrebbe
cantribuire alla spopalamenta di impartanti
correnti turistiche, specie nel capoluogo del-
la regione;

2) se glI risuLti, in partkolare, che, es-

sendo la >Città di Cagliari circondata da due
stagni (Santa Gilla e MolentaI1gius), il fena~
meno della presenza di zanzare e di msetlti
di varia natura si aouisce, come ,peraltlro se~
gll1alato con altra :Ì1nterrogaziOlne,aIOIooe per
la ,presenza del canaJ!e scoperto di «Mam-
mamrunca », che convoglia le acque lur:iJde
verso il «teJ1m:Ì1nale di sgrondo »;

3) se gli risulti, altresì, che, p'roprio

ndla dJ:1collvrullaziane occidentale che dalla
città di CaglIari 'porta all':Ì1JJ1nes;1ocon la stra-
da statale n. 131, «Carlo Felice », ormai da
divenso tempO' vam:no ammontioohiandosi ri~
fiuti, la om presenza costituils:ce un perma-
nente pericolO' per la città.

Si ,cihiede, Ipertanto, in relazione a quanta
sOlpra :segnalato, la rpredispO'sizione di ur-
genti misure atte ad accertare lo stato di
pericolosità Iill relazione alla presenza delle
zanzare, di,sponendo, in Ipari tempo, d'int{~isa
con la Regione iSarda ed i 'poteri locali, un
aJdeguato interve[})to:per eliminare le cause
che, '~pecie 111quest'ultimo Iperiodo di tempo,
hanno contribuito alla ripresa del fenomeno.

(4-2133)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premessa:

che nei camuni della zona di Oristana,
che davrebbera far parte della nuava cir-
cascrizione praVlinciale, operanO' oltre 2.000
dipendenti di Enti lacali (Provincie, Camuni,
Ente Regiane, Enti comunali, Ospedali, ec-
cete:ra), i quali, anche 'per attenere Uil1apre.
stazione specialistica od iniziare una pratica
amministrativa, debbonO' recarsi a Cagliari,
con percarrenze fin anca di 160 chilametri;

che, in previsiane dell'istituziane della
qururta provInoia con c3lpoluogo :Ì1nOristanQ,
funzioillano, ol1mai da diverso tempo, i se-
guenti uf,ficI stataili: PrefettlUra, Amministra-
zione provInciale, ISipettorati provindali del-
l'agrko1tura e delle ,foreste, Questura, Prov-
veditorato agH !studi, Intendenza di fin~za,
Camera di commercio, :Ì1nduS'tria, artigiana-
to ed agncohura, UfficiO' provinciale di leva;

dhe, infine, iSono in Dunzione gli istituti
mutualistici previdenziali ed assistenziali
ddl'INAM, della Cassa mutua coldiiretti, del-
la Cassa mutua commercianti ed artigiani e
deIl'INPS,

si chiede che venga presa in attenta can-
siderazione la richiesta farmulata dai la-
voratori, i quali reclamanO', armai da di-
verso tempo, l'istituzione immediata in Ori-
stano di una sede dell'INADEL, ande evitare
i disagi lamentati e consentire a quel persa-
naIe di servirsi agevalmente di un istitutO'
la cui assistenza, diretta ed immediata, con~
tribuisca in mO'do ragguardevole ad assicu-
rare la salute dei cittadini, sancita nella Ca-
stituzione repubblicana.

(4 - 2134)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell' aviazione civile e della difesa
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) se siano a canascenza del perdurante
disagio cui è sattopasta la papolaziane di
Bari, con particalare riguarda ai settari eca~
namici e turistici, per la lentezza e l'inade~
guatezza che caratterizzanO', da diversi anni,
i lavori intesi a mettere in condizioni di ef-
ficienza e di sicurezza l'aeraparto di Palese,
lavori, peraltro, alla stata attuale, limitati
solo al pralungamento della pista;

2) se, in cansideraziane di tale nan più
tollerabile situazione, non ritenganO' ~ co-

me prospettato più valte dall'interragante
con precedenti interragaziani ~ di pravve-
dere, senza ulteriori indugi, a porre in can~
dizioni di definitiva ultimaziane e di funzia-
namenta il prolungamento della pista, can
l'impianto delle segnalaziani luminose e della
« bretella» di collegamentO' con la pista
preesistente e can i necessari lavari di adat-
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tamento, ai fini della sicurezza, dell'attuale
torre di controllo;

3) se, tenuto conto anche delle precise
indicazioni fornite dalla speciale Commis-
sione d'indagine ministeriale, non ritenga-
no ~ senza ulteriori tergiversazioni, con-
flitti di competenza, inadeguatezza di stan-
ziamenti ~ di disporre il completamento
dei previsti progetti ed il successivo appalto
di tutte le altre opere (nuova stazione pas-
seggeri, nuova torre di controllo, eccetera) in-
dispensabili per assicurare a Bari, centro
geopolitico di una vasta area del Mezzogior-
no e di vaste prospettive nel Mediterraneo,
sede di una Fiera internazionale con nume-
rose manifestazioni che si succedono durante
l'anno, un'efficiente agibilità dell'aeroporto
per le comunicazioni di carattere nazionale
ed internazionale.

(4 - 2135)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle partecipazioni
statali ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se ri-

spondano al vero le notizie riportate dalla
stampa, relative ad un paventato mancato
insediamen to dell' {{Aeritalia» in provincia
di Foggia.

Come è risaputo, oltre un anno addietro
fu deciso dal CIPE !'insediamento della
predetta industria in Capitanata, perchè an-
che detta provincia, al pari di altre, potesse
ottenere un decollo economico e sociale tale
da metterla al passo con i tempi.

L'eventuale mal augurata ipotesi del man-
cato insediamento dell'{{ Aeritalia » nella pro-
vincia di Foggia, oltre ad impedire a:lle no-
stre comunità un naturale progresso civile
ed economico ~ anche in considerazione
del carattere ({pilota» della predetta indu-
stria ~ deluderebbe ancora una volta le
annose aspettative delle nostre popolazioni,
venendo meno alle assicurazioni più volte
formulate dai maggiori responsabili della
programmazione economica del nostro Paese.

Tali notizie di stampa hanno inevitabil-
mente diffuso perplessità ed incertezze,
creando naturali preoccupazioni in coloro i
quali, in detto grande complesso industriale,
vedono il momento essenziale per il riscatto

definitivo di tutta la provincia da una con-
dizione di sottosviluppo economico, aggra-
vato dalla cronica insufficienza di posti di
lavoro.

Per i motivi esposti, l'interrogante chiede
ai Ministri competenti che venga ancora una
volta riconfermata la volontà politica di con-
cedere tale insediamento industriale alla Ca-
pitanata, e contemporaneamente, superati gli
inevitabili momenti burocratici, di proce-
dere alla fase di realizzazione.

Qualora le notizie di stampa rispondessero
al vero, !'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti sostitutivi si intendano pren-
dere a favore delle popolazioni della provin-
cia di Foggia.

(4-2136)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se e quan-
do si provvederà a dare la possibilità di se-
dersi ai viaggiatori che devono sostare (tal-
volta per ore ed ore), in attesa della partenza,
nell'aeroporto civile di Cagliari, dove attual-
mente non esistono sedie

°
divani.

L'aeroporto civile di Cagliari è tra i primi
d'Italia per quanto concerne il numero dei
passeggeri in arrivo ed in partenza ed il
traffico è in continuo aumento, anche per
effetto dell'incremento del turismo.

(4 -2137)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua-

li lprov,vedlmenti intende adottare, COin l'ur-
genza dell caso, aMo scopo di far fronte alla
situazione determinatasi a seguito degli in-
genti danni causati a coltulre, impianti e
strutture agricole dalle eccezionali avversità
atmolsferiÒht; abbattutesi su vaste zone del
Friuli-Vooezla Giulia, e partkolarmen:te sui
comlUlli de:ll'allta pianura della provincia di
PODdenoll1e e sulle zone pedemont3Jlle ddla
provincia di Udine, il 17 luglio 1973, e la
settimana precedente sull'agro monfalloone-
se, in provl1lcÌa di Gorizia.

(4 - 2138)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere quali provvedimenti

urgenti intenda adottare perchè venga cor-
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risposta al più presto !'indennità forfettaria,
prevista dalla legge istitutiva dei corsi inte-
grativi degli Istituti magistrali, ai presidi ed
al personale non insegnante di detti Istituti,
indennità che si riferisce al periodo 1969-
1973.

(4 - 2139)

PELUSO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
-~ Per conoscere le cause che, fino ad oggi,
hanno impedito la sistemazione del tratto
de.l raccordo autostradale Paola-Cosenza,
compreso tra i -viadotti Cupo (m. 126) e
Cubia (m. 221), in prossimità della galleria
della Crocetta (m. 1.426).

L'interrogante rileva che sul tratto indi-
cato frane e cadute di massi rendono, da
diversi mesi, disagevole e pericoloso il tran-
sito di autoveicoli di ogni tipo e che, per-
tanto, è urgente intervenire adeguatamente,
in considerazione anche del fatto che il rac-
cordo autostradale Paola-Cosenza sostiene
un notevole traffico in tutte le stagioni.

(4 - 2140)

ANTONICELLI, GALANTE GARRONE, CI-
PELLINI, PECCHIOLI, FILWPA, VIGNOLO,
ALBERTINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per iSa;pere se ,sia a conoscen-
za deUa rprogettata fabbricazione di abitazio-
ni civili a poca disltaiIlza (55 metri) dal mo-
numemJto ai 2.000 caduti della Resistenza che
so:Ggesul colle del Loys, coLle che, con quel
mOnlLmento. è, nella cOiSdenza generale del-
le popoilazloni di qruelle vallli, UiIla sorta di
aJtare delle più rumare, generose, patriotti-
che memone di quegliaJllni di lotta e di sa-
C!rifido. Tale monumento riceve dal suo i,so-
lamento Uin carattere di singolare fa.rS:tigio
che ogni iDOlStruzione che gli Siiapprossimas-
se non Ipotrobbe che deturpare, se non di-
sltruggere.

Si chiede, pertanto, un suo consapevoile in-
tervento rpel1ohè,nonostante la :licenza di co-

struziOlne sm'anamente conoeSlsa dal comune
di Riubiana e l',autorizzazione a realizzarla
da iparte dd]a Soprintendenza ai mO[]JUllenti

I del PiemOlnte, talle profanaZJione, 10.0[1tolle-
rata da]l'una:n.Ìime sentimento deille popola-
zioni del luogo, ,sia opportunamente irn(pe-
dita.

(4-2141)

NOÈ. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se si intende porre fine all'im-
missione nel canale scolmatore in Ticino del-
le acque inquinate del fiume Olona in tem-
po di magra, e ciò anche in relazione alle
assicurazioni ricevute dall'interrogante in
occasione di una precedente interrogazione
parlamentare, assicurazioni che non hanno,
però, ottenuto conseguenze positive.

(4-2142)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 26 luglio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
26 luglio, alle me 17, eon il seguente ordine
del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Delega al Governo per rr'emanazione di
norme sullo stato giuridico del personale
direttivo, ispettivo, docente e non docente
della scuola materna, elementare, seoonda-
ria e artistica dello Stato (539-B) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati, modificato
dal Senato e nuovamente modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


